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Legge regionale 5 aprile 2024, n. 2
Misure di programmazione strategica per lo sviluppo del siste-
ma territoriale regionale in materia di infrastrutture e territorio.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
(Finalità)

1.	 La presente legge opera una revisione sistematica di leggi regionali di settore in 
materia di infrastrutture e territorio al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti nel 
Piano Strategico in attuazione degli indirizzi del programma di governo e in coerenza con le azioni di 
semplificazione, reingegnerizzazione e digitalizzazione delle procedure previste dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza.

Art. 2
(Obiettivi)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 1 la presente legge persegue la tempestiva realizzazione 
dei programmi e degli interventi strategici di competenza della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio mediante la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi.

Capo II
Disposizioni in materia di lavori pubblici

Art. 3
(Sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 1 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), è sostituito dal seguente:

<<Art. 1
(Finalità e principi)

1.	 La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, n. 1), n. 1 
bis) e n. 9), dello Statuto speciale, adottato con la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e delle 
disposizioni di attuazione statutaria, disciplina con la presente legge organica la materia dei lavori 
pubblici da realizzarsi nel territorio regionale.

2.	 Le amministrazioni aggiudicatrici applicano e interpretano l’ordinamento regionale in 
materia di lavori pubblici secondo i principi previsti dagli articoli da 1 a 11 del decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 76, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici).>>.
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Art. 4
(Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 3 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<di cui all’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<di cui all’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE.>>;

b)	 al comma 4 le parole <<di cui alla direttiva 93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 
1993, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto, nonché degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni e al 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, e successive modificazioni,>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<di cui alla direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE,>>.

Art. 5
(Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 7 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 6 è sostituito dal seguente:

<<6.	 I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, approvano il programma triennale dei lavori 
pubblici e il relativo elenco annuale entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio 
bilancio o documento equivalente, secondo l’ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. La 
disposizione di cui al periodo precedente non si applica alla Regione. L’elenco annuale deve contenere 
l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili 
in base a contributi o risorse comunitarie, statali, regionali o di altri enti pubblici, nonché quelli comunque 
acquisibili.>>;

b)	 al comma 7 le parole <<progettazione definitiva>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<progettazione di fattibilità tecnico-economica>>;

c)	 il comma 9 è sostituito dal seguente:

<<9.	 I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, adottano il programma e gli elenchi annuali 
dei lavori sulla base di schemi-tipo definiti ai sensi dell’articolo 37, commi 6 e 7, del decreto legislativo 
36/2023. I programmi e gli elenchi approvati sono pubblicati sul sito istituzionale e trasmessi 
tempestivamente alla banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), per il tramite della rete 
informatica regionale.>>;

d)	 il comma 10 è sostituito dal seguente:

<<10.	 La programmazione dei lavori pubblici degli organismi di diritto pubblico, di cui 
all’articolo 2, paragrafo 1, numero 4), della direttiva 2014/24/UE, è adottata in coerenza con le 
disposizioni che disciplinano l’attività programmatoria e previsionale della spesa. Per la programmazione 
dei lavori pubblici degli Enti del Servizio sanitario regionale trovano applicazione le disposizioni di cui alla 
legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni finanziarie urgenti).>>.
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Art. 6
(Sostituzione dell’articolo 8 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 8 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 8
(Livelli e contenuti della progettazione)

1.	 Per la disciplina relativa ai livelli e ai contenuti della progettazione si applica l’articolo 
41 del decreto legislativo 36/2023.>>.

Art. 7
(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 9 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<progettazione preliminare, definitiva>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<progettazione di fattibilità tecnico-economica>>;

b)	 al comma 5 le parole <<progetto preliminare, definitivo>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<progetto di fattibilità tecnico-economica>>;

c)	 al comma 6 le parole <<con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali>> sono sostituite dalle seguenti: <<con l’esclusione della 
sola redazione grafica degli elaborati progettuali>>;

d)	 i commi da 8 a 11 sono abrogati;

e)	 al comma 12 le parole <<Nella convenzione stipulata>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<Nel contratto stipulato>>.

Art. 8
(Modifica all’articolo 10 della legge regionale 14/2002)

1.	 Il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<1.	 Il piano di sicurezza e coordinamento di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro), è sviluppato per successivi approfondimenti secondo le fasi della 
progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva delle opere, conformemente a quanto 
previsto dagli articoli 15 e 28 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 36/2023.>>.

Art. 9
(Sostituzione dell’articolo 11 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 11 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 11
(Incentivi alle funzioni tecniche)

1.	 Per la disciplina relativa agli incentivi alle funzioni tecniche, in materia di lavori pubblici, 
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si applica l’articolo 45 del decreto legislativo 36/2023.>>.

Art. 10
(Modifiche all’articolo 16 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 16 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<in economia>> sono sostituite dalle seguenti: <<in 
amministrazione diretta>>;

b)	 al comma 4 le parole <<progettazione definitiva>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<progettazione di fattibilità tecnico-economica>>.

Art. 11
(Sostituzione dell’articolo 23 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 23 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 23
(Lavori in amministrazione diretta)

1.	 La realizzazione di lavori in amministrazione diretta può essere disposta 
compatibilmente con i requisiti di idoneità organizzativa e di organico posseduti dall’amministrazione 
competente.

2.	 I lavori in amministrazione diretta si eseguono per mezzo del personale e dei mezzi 
propri dell’amministrazione; il responsabile unico del progetto acquista i materiali e acquista e noleggia 
i mezzi e quanto necessario per la realizzazione dell’opera.

3.	 Ai fini del calcolo dell’importo di progetto dei lavori eseguiti in amministrazione diretta 
di competenza della Regione, nel quadro economico non si tiene conto degli oneri del personale di cui al 
comma 2.

4.	 Il responsabile unico del progetto può procedere ad affidamento a terzi di particolari 
tipologie di lavorazioni che concorrono alla realizzazione dell’opera.

5.	 Con regolamento sono definite le tipologie dei lavori che si possono eseguire in 
amministrazione diretta e le relative modalità di esecuzione.

6.	 I lavori da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella programmazione 
triennale dei lavori pubblici.>>.

Art. 12
(Sostituzione dell’articolo 39 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 39 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 39
(Controlli e vigilanza)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata, in sinergia con l’Autorità nazionale 
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anticorruzione (ANAC) e ogni altro organo nazionale e regionale, a intraprendere azioni mirate 
all’adozione di convenzioni o altro strumento idoneo, per disciplinare e rendere interoperabili le 
banche dati detenute da enti a livello nazionale e regionale. Tale disciplina è finalizzata ad accelerare le 
tempistiche di controllo degli operatori economici per l’effettuazione delle verifiche previste dal decreto 
legislativo 36/2023 relative agli appalti di lavori pubblici, servizi e forniture svolti dalle stazioni appaltanti 
e dagli enti concedenti nel territorio regionale attraverso la rete di stazioni appaltanti.

2.	 Per le finalità indicate nel comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata ad 
apportare miglioramenti e aggiustamenti tecnici agli applicativi informatici già detenuti o di futura 
attivazione per renderli adeguati, accessibili e interoperabili con le banche dati utilizzate da ANAC o da 
altri enti a livello nazionale e regionale e rendere fruibili le informazioni da questi detenute.>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 39 della legge regionale 14/2002, come sostituito dal 
comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

3.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante rimodulazione 
di pari importo all’interno della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 
11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2024-2026.

Art. 13
(Modifica all’articolo 40 della legge regionale 14/2002)

1.	 La lettera a) del comma 1 dell’articolo 40 della legge regionale 14/2002 è abrogata.

Art. 14
(Modifiche all’articolo 44 bis della legge 14/2002)

1.	 Dopo il comma 4 ter dell’articolo 44 bis della legge regionale 14/2002 sono aggiunti i 
seguenti:

<<4 quater.	 Nell’ambito della rete delle stazioni appaltanti la piattaforma informatica 
messa a disposizione dalla Regione sviluppa il processo di introduzione del modello Building Information 
Modeling (BIM), inteso come sistema informativo digitale per la gestione delle informazioni lungo 
l’intero ciclo di vita di una struttura edilizia, dalla fase di progettazione iniziale attraverso la costruzione, 
la manutenzione, fino allo smaltimento finale.

4 quinquies.	 L’Amministrazione regionale, di concerto con le forme associative degli Enti 
locali e dei costruttori, con il coinvolgimento degli ordini professionali, supporta il necessario percorso 
di acquisizione della piattaforma, della messa a disposizione alla rete delle stazioni appaltanti, della 
sua integrazione nei sistemi informativi regionali, nonché della formazione, anche per il tramite delle 
fondazioni di ANCI FVG.>>.

2.	 Per le finalità di cui all’articolo 44 bis, commi 4 quater e 4 quinquies, della legge 
regionale 14/2002, come aggiunti dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 
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Art. 15
(Modifiche all’articolo 50 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 50 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4.	 La Giunta regionale approva il progetto di fattibilità tecnico-economica di lavori 
pubblici; il Direttore del servizio competente approva il progetto esecutivo. La Giunta regionale può 
delegare l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica al Direttore regionale competente 
e, nel caso di delegazione amministrativa intersoggettiva, al soggetto delegatario.>>;

b)	 al comma 5 le parole <<progetto definitivo>> sono sostituite dalle seguenti: <<progetto 
di fattibilità tecnico-economica>>;

c)	 il comma 6 è abrogato.

Art. 16
(Modifiche all’articolo 51 della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 51 della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<L’Amministrazione regionale è autorizzata>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<L’Amministrazione regionale, gli Enti di decentramento regionale e gli altri enti 
regionali sono autorizzati>>;

b)	 i commi 1 bis e 1 ter sono abrogati;

c)	 al comma 1 quater dopo le parole <<oggetto della delegazione,>> sono inserite le 
seguenti:<<in applicazione dell’articolo 56, comma 4,>>;

d)	 alla lettera a) del comma 2 dopo le parole <<e loro consorzi>> sono inserite le 
seguenti:<<ed eventuali loro società in-house>>;

e)	 la lettera c) del comma 2 è abrogata;

f)	 alla lettera a) del comma 7 dopo le parole <<dei progetti>> sono inserite le seguenti: 
<<e la loro approvazione>>;

g)	 la lettera a bis) del comma 7 è abrogata;

h)	 la lettera b) del comma 7 è sostituita dalla seguente:

<<b)	 il soggetto a cui spetta l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie entro i termini 
stabiliti, nonché l’eventuale espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili, fatto 
salvo il caso in cui l’ente delegante provveda direttamente;>>;

i)	 le lettere c) ed e) del comma 7 sono abrogate;

j)	 alla lettera f) del comma 7 le parole <<all’Amministrazione regionale delegante>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<all’ente delegante>>;

k)	 la lettera g) del comma 7 è sostituita dalla seguente:
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<<g)	 le modalità di erogazione del finanziamento al soggetto delegatario;>>;

l)	 la lettera h) del comma 7 è abrogata;

m)	 il comma 9 è abrogato;

n)	 il comma 10 è sostituito dal seguente:

<<10.	 Il soggetto delegatario relaziona annualmente alla Giunta regionale, tramite il soggetto 
delegante, sullo stato di attuazione delle deleghe.>>;

o)	 il comma 10 bis è abrogato.

Art. 17
(Modifica all’articolo 51 bis della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 3 dell’articolo 51 bis della legge regionale 14/2002 le parole <<solamente 
il progetto preliminare>> sono sostituite dalle seguenti: <<il progetto di fattibilità tecnico-economica, 
ovvero il documento di indirizzo alla progettazione nel caso di omissione del primo livello di 
progettazione,>>.

Art. 18
(Modifiche all’articolo 51 ter della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 10 dell’articolo 51 ter della legge regionale 14/2002 sono apportate le 
seguenti modifiche:

a)	 la lettera b) è abrogata;

b)	 alla lettera d) le parole <<progetto definitivo>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<progetto di fattibilità tecnico-economica>>.

Art. 19
(Modifica all’articolo 56 della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 56 della legge regionale 14/2002 le parole <<progetto 
definitivo>> sono sostituite dalle seguenti: <<progetto di fattibilità tecnico-economica>>.

Art. 20
(Modifica all’articolo 59 della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 59 della legge regionale 14/2002 il periodo <<Sono fatte 
salve le attribuzioni della Commissione regionale dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42.>> è soppresso.

Art. 21
(Modifica all’articolo 63 della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 63 della legge regionale 14/2002 il periodo <<Si fa salvo 
quanto previsto dall’articolo 39, comma 4.>> è soppresso.
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Art. 22
(Modifiche all’articolo 65 bis della legge regionale 14/2002)

1.	 All’articolo 65 bis della legge regionale 14/2002 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3.	 Le Commissioni sono costituite con decreto del Presidente della Regione e restano in 
carica per cinque anni, decorrenti dalla data del decreto di costituzione.>>;

b)	 il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5.	 Per la partecipazione a ciascuna seduta delle Commissioni ai componenti aventi diritto 
è corrisposto un gettone di presenza onnicomprensivo pari a 100 euro.>>.

Art. 23
(Modifica all’articolo 67 della legge regionale 14/2002)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 67 della legge regionale 14/2002 le parole <<progetto 
definitivo>> sono sostituite dalle seguenti: <<progetto di fattibilità tecnico - economica>>.

Art. 24
(Sostituzione dell’articolo 74 della legge regionale 14/2002)

1.	 L’articolo 74 della legge regionale 14/2002 è sostituito dal seguente:

<<Art. 74
(Norma di rinvio)

1.	 Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applica la normativa statale vigente 
in materia.>>.

Art. 25
(Modifica della denominazione responsabile unico del procedimento)

1.	 Ovunque ricorrano nella legge regionale 14/2002 le parole <<responsabile unico del 
procedimento>> oppure <<responsabile del procedimento>> le stesse sono sostituite dalle seguenti: 
<<responsabile unico del progetto>>.

Art. 26
(Delegazione amministrativa intersoggettiva degli enti locali per progetti di investimento di valenza 

territoriale di iniziativa pubblica sovracomunale)

1.	 Gli enti locali beneficiari dei contributi per i progetti di investimento di valenza 
territoriale di iniziativa pubblica sovracomunale di cui all’articolo 7 ter della legge regionale 5 giugno 
2015, n. 14 (Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo “Investimenti 
in favore dell’occupazione e della crescita” 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale (FESR)), possono provvedere per la realizzazione dei medesimi progetti, per qualunque 
tipologia dagli stessi prevista, tramite l’istituto della delegazione amministrativa intersoggettiva agli 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 13 so78 aprile 2024

enti locali individuati come capofila o agli altri enti locali facenti parte del medesimo progetto. Con 
l’atto di delegazione sono definiti le modalità, le condizioni e i termini regolanti il rapporto tra il soggetto 
delegante e il soggetto delegatario.

Art. 27
(Disposizione transitoria)

1.	 Fino all’adozione della disciplina stabilita ai sensi dell’articolo 45, comma 3, del 
decreto legislativo 36/2023, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 11 della legge 
regionale 14/2002 nel testo previgente e il relativo regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Regione 1 aprile 2019, n. 59 (Regolamento contenente criteri e modalità per la ripartizione degli 
incentivi per funzioni tecniche per la realizzazione di lavori pubblici ai sensi dell’articolo 11 della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici)).

2.	 Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 23 della legge regionale 
14/2002, come sostituito dall’articolo 11, continua ad applicarsi la normativa previgente.

3.	 Alle delegazioni amministrative di cui all’articolo 51 della legge regionale 14/2002 in 
essere alla data di entrata in vigore della presente legge continua ad applicarsi la normativa previgente.

Capo III
Disposizioni in materia di pianificazione e paesaggio

Art. 28
(Modifica all’articolo 34 della legge regionale 5/2007)

1.	 Dopo il comma 3 bis dell’articolo 34 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 
(Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), è aggiunto il seguente:

<<3 ter.	 Nelle more del provvedimento di cui al comma 3 bis è comunque dovuto dal Comune 
l’invio all’Amministrazione regionale, in forma digitale, degli strati informativi modificati rispetto al Piano 
paesaggistico regionale, di eventuali nuovi strati e di quelli relativi all’azzonamento di PRGC derivato 
dalla conformazione. Tali strati sono parte integrante della documentazione tecnica dello strumento 
urbanistico conformato.>>.

Art. 29
(Modifiche all’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007)

1.	 Dopo il comma 2 dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007 è inserito il 
seguente:

<<2 bis.	 Sono oggetto di conformazione secondo le disposizioni di cui all’articolo 63 septies:

a)	 le varianti allo strumento urbanistico comunale vigente di conformazione al PPR;

b)	 le varianti allo strumento urbanistico comunale vigente di conformazione al PPR, come 
modificato da nuove previsioni urbanistiche di cui all’articolo 63 sexies.>>.
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Art. 30
(Modifiche all’articolo 60 della legge regionale 5/2007)

1.	 All’articolo 60 della legge regionale 5/2007 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 alla lettera a) del comma 3 dopo le parole <<per interventi di nuova edificazione o di 
demolizione>> è inserita la seguente: <<totale>>;

b)	 alla lettera g) del comma 3 le parole <<ai sensi della disciplina regionale>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<di cui all’articolo 10 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice 
regionale dell’edilizia)>>.

Art. 31
(Modifica all’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007)

1.	 Alla lettera i bis) del comma 3 dell’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007 dopo le 
parole <<lettere a) e b)>> sono inserite le seguenti: <<, e comma 2 bis>>.

Art. 32
(Modifica all’articolo 63 ter della legge regionale 5/2007)

1.	 Dopo il comma 2 dell’articolo 63 ter della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:

<<2 bis.	 La sospensione di cui al comma 2 per le direttive adottate ai sensi dell’articolo 63 bis, 
comma 8, può essere prorogata di un anno.>>.

Art. 33
(Modifica all’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007)

1.	 Alla fine del comma 1 ter dell’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007 è aggiunto 
il seguente periodo: <<L’esclusione dal procedimento di adeguamento paesaggistico opera anche in 
riferimento alla fattispecie di approvazione di progetti di opere pubbliche conformi allo strumento 
urbanistico comunale vigente, unicamente qualora si renda necessaria la reiterazione del vincolo 
espropriativo esistente oppure l’apposizione di un nuovo vincolo.>>.

Art. 34
(Inserimento dell’articolo 63 septies nella legge regionale 5/2007)

1.	 Dopo l’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007 è inserito il seguente:

<<Art. 63 septies
(Variante di conformazione dello strumento urbanistico comunale al PPR)

1.	 Le varianti di conformazione dello strumento urbanistico comunale al PPR di cui 
all’articolo 57 quater, comma 2 bis, sono soggette al procedimento speciale di cui al presente articolo.

2.	 Le varianti di cui al presente articolo sono sottoposte alla verifica di assoggettabilità 
alla valutazione ambientale strategica e alla valutazione di incidenza secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), dal decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
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CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche), e dalla disciplina regionale di settore.

3.	 Alle varianti di conformazione di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 63 sexies, commi 9 e 9 bis; la variante può comportare anche le necessarie e connesse 
modifiche di obiettivi e strategie.

4.	 Le varianti di cui al presente articolo contengono la documentazione per la 
conformazione al PPR recante i contenuti previsti dall’articolo 57 quater, comma 1, e necessitano della 
preventiva formulazione delle direttive di cui all’articolo 63 bis, comma 8.

5.	 Il Comune prima dell’adozione della variante:

a)	 attiva tavoli tecnici e convoca la conferenza di servizi di cui all’articolo 14, commi da 1 a 
7, delle norme tecniche di attuazione del PPR, per l’acquisizione del relativo parere; in sede di conferenza 
di servizi paesaggistica il competente organo del Ministero della cultura esprime il proprio parere sui 
beni tutelati dal decreto legislativo 42/2004;

b)	 provvede ai sensi dell’articolo 63 sexies, comma 1 bis, lettera c).

6.	 Il progetto di variante e l’eventuale relazione sottoscritta dal progettista incaricato che 
assevera il rispetto delle fattispecie di cui all’articolo 63 sexies, comma 1, sono adottati dal Consiglio 
comunale, previo adeguamento alle prescrizioni di cui al parere conclusivo dei lavori della Conferenza 
dei servizi paesaggistica e alle eventuali prescrizioni rese nei pareri di cui al comma 5, lettera b), con 
propria deliberazione, pubblicata alla sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune 
con i relativi elaborati progettuali e depositata presso la segreteria comunale per la durata di trenta 
giorni consecutivi affinché chiunque possa prendere visione di tutti i suoi elementi. Del deposito viene 
dato avviso dal Comune nel Bollettino ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione nell’Albo 
comunale sul sito web del Comune.

7.	 Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla 
variante di conformazione. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante 
possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede 
di approvazione.

8.	 Prima dell’approvazione della variante il Comune raggiunge le intese e acquisisce i 
pareri di cui all’articolo 63 sexies, comma 4.

9.	 Decorsi i termini ed espletate le procedure di cui ai commi 5, 6, 7 e 8, il Consiglio 
comunale si pronuncia sulle opposizioni e osservazioni presentate al Comune, introduce le eventuali 
modifiche conseguenti al deposito e approva la variante, ovvero decide la sua rielaborazione e riadozione 
anche parziale. La riadozione è necessaria quando le modifiche comportino, ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), ulteriori vincoli preordinati all’esproprio 
o di inedificabilità assoluta.

10.	 Copia della variante approvata e della relativa deliberazione divenuta esecutiva è 
inviata in forma digitale all’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati a fini istituzionali. Con 
provvedimento del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale, per finalità di 
aggiornamento della banca dati regionale, sono definiti i criteri di redazione e di inoltro degli elaborati 
informatici, nonché di profilazione degli utenti per l’accesso alla piattaforma.

11.	 Nelle more del provvedimento di cui al comma 10 è comunque dovuto dal Comune 
l’invio all’Amministrazione regionale, in forma digitale, degli strati informativi modificati rispetto al Piano 
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paesaggistico regionale, di eventuali nuovi strati e di quelli relativi all’azzonamento di PRGC derivato 
dalla conformazione. Tali strati sono parte integrante della documentazione tecnica dello strumento 
urbanistico conformato.

12.	 Ai fini della positiva verifica di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 
42/2004, concernente gli strumenti urbanistici generali comunali di cui all’articolo 57 quater, comma 
2 bis, per i quali è stato acquisito il parere della conferenza dei servizi di cui all’articolo 14 delle norme 
tecniche di attuazione del PPR, il Comune provvede, trasmettendo gli strumenti urbanistici generali 
comunali di cui al presente articolo, conformati e approvati, al competente organo del Ministero della 
cultura, il quale si esprime nel termine di trenta giorni.

13.	 La variante entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione a cura del Comune, dell’avviso della deliberazione del Consiglio comunale di approvazione 
della variante stessa.>>.

Art. 35
(Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice 
regionale dell’edilizia), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo le parole <<indicati al comma 1, lettera a),>> sono inserite le seguenti: <<a 
esclusione dell’ipotesi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), numero 3),>>;

b)	 all’ultimo periodo le parole <<gli interventi di ristrutturazione edilizia sono consentiti 
anche se riguardano globalmente uno o più edifici e modificano fino al 25 per cento le destinazioni 
preesistenti>> sono sostituite dalle seguenti: <<è ammessa l’applicazione delle deroghe di cui all’articolo 
39 bis>>.

Art. 36
(Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 10 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Opere pubbliche statali e regionali)>>;

b)	 alla lettera b) del comma 1 le parole <<e delle Amministrazioni provinciali>> sono 
soppresse;

c)	 al comma 2 la parola <<centoventi>> è sostituita dalla seguente: <<sessanta>>;

d)	 al comma 2 dopo le parole <<scaduto tale termine si prescinde da esso.>> è aggiunto il 
seguente periodo: <<L’assenso al perfezionamento dell’intesa, in ordine alla localizzazione nel territorio 
regionale delle opere pubbliche di cui al comma 1, lettera a), è espresso, in via ordinaria con delibera 
della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di infrastrutture 
e territorio, e nell’ambito delle conferenze di servizi dal rappresentante unico regionale nominato 
dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di infrastrutture e 
territorio.>>;

e)	 al comma 4 dopo le parole <<delegazione amministrativa intersoggettiva>> sono 
inserite le seguenti: <<e interorganica>>;
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f)	 il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5.	 Ai fini dell’accertamento di cui ai commi 2, 3 e 4, le opere e gli interventi sono da 
considerarsi conformi quando risultano compatibili con gli strumenti di pianificazione comunale vigenti 
e adottati. In sede di accertamento possono essere impartite prescrizioni esecutive. Nel caso in cui sia 
indetta la conferenza di servizi l’accertamento della conformità urbanistica può essere eseguito in tale 
sede da parte dei soggetti competenti.>>;

g)	 il comma 6 è sostituito dal seguente:

<<6.	 I soggetti titolari delle opere di cui al comma 1 possono convocare una conferenza di 
servizi, ai sensi della legge 241/1990 e dell’articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici), per l’approvazione del progetto ai sensi dei commi 2, 3 e 4. Alla 
conferenza di servizi partecipano la Regione con il proprio rappresentante unico e il Comune o i Comuni 
interessati previa deliberazione degli organi rappresentativi nel caso in cui le opere da realizzare non 
risultino conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, nonché le altre Amministrazioni dello Stato 
e gli Enti comunque tenuti a adottare atti di intesa o a rilasciare pareri, autorizzazioni, approvazioni, 
nulla osta, previsti dalle leggi statali e regionali. La conferenza di servizi può essere altresì convocata 
dai soggetti titolari delle opere qualora l’accertamento di conformità di cui ai commi 2, 3 e 4, dia esito 
negativo, oppure l’intesa tra lo Stato e la Regione non si perfezioni entro il termine stabilito.>>;

h)	 dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

<<6 bis.	 Qualora le opere da realizzare non risultino conformi alle previsioni degli strumenti 
urbanistici e vi sia la necessità di variare gli stessi, l’Amministrazione procedente provvede alla 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale, nonché in quello delle Amministrazioni i cui strumenti 
urbanistici devono essere variati, di un avviso dell’indizione e convocazione della conferenza di servizi e 
alla pubblicazione integrale del progetto.

6 ter.	 Contestualmente alla convocazione della conferenza di servizi i soggetti titolari 
delle opere provvedono a richiedere la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione di un avviso 
dell’avvenuto deposito del progetto. Per le opere di cui al comma 1, lettera b), entro il termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di deposito, chiunque 
può prendere visione del progetto e formulare osservazioni. Entro il termine per la conclusione della 
conferenza di servizi i soggetti partecipanti i cui strumenti urbanistici devono essere variati esprimono 
la propria posizione tenendo conto delle osservazioni presentate. L’Amministrazione procedente adotta 
la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi di cui al comma 8, dando riscontro 
del prevalente interesse pubblico alla realizzazione delle opere, specifica evidenza dei pareri pervenuti e 
delle osservazioni presentate, nonché formulando eventuali prescrizioni.

6 quater.	 Qualora la realizzazione dell’opera comporti la necessità di apporre il vincolo 
preordinato all’esproprio, l’avviso agli interessati va inviato secondo le modalità e i termini previsti 
dall’articolo 65 ter della legge regionale 14/2002 e dal decreto del Presidente della Repubblica 327/2001. 
Qualora a esito della conferenza occorra apportare modifiche localizzative o del tracciato dell’opera 
che coinvolgano nuovi soggetti, l’Amministrazione procedente provvede alle ulteriori comunicazioni 
dell’avviso con le modalità e termini sopra richiamati.>>;

i)	 il comma 7 è sostituito dal seguente:

<<7.	 La conferenza valuta i progetti relativi alle opere da realizzare nel rispetto delle 
disposizioni normative di settore e si esprime entro sessanta giorni dalla convocazione, proponendo, 
ove occorra, le opportune modifiche senza che ciò comporti la necessità di ulteriori deliberazioni del 
soggetto proponente. Tale termine è prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte 
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alla tutela degli interessi di cui all’articolo 14 quinquies, comma 1, della legge 241/1990, una sola volta 
per non più di dieci giorni. Il progetto, nel caso in cui le opere da realizzare non risultino conformi alle 
previsioni degli strumenti urbanistici, deve essere corredato di un elaborato che individui beni e soggetti 
interessati dalla procedura espropriativa, le eventuali fasce di rispetto e misure di salvaguardia, nonché 
l’estratto degli strumenti urbanistici vigenti e del piano modificato in conseguenza della variazione. Sulla 
documentazione di variante urbanistica in sede di conferenza di servizi sono acquisiti i pareri di cui agli 
articoli 63 bis e 63 sexies della legge regionale 5/2007.>>;

j)	 il comma 8 è sostituito dal seguente:

<<8.	 La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, adottata 
dall’Amministrazione procedente all’esito della stessa, sostituisce a ogni effetto gli atti di intesa, i pareri, 
le concessioni, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati 
previsti da leggi statali e regionali, perfeziona a ogni fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra lo Stato e 
la Regione ai fini della localizzazione dell’opera e, ove necessario, ha effetto di variante agli strumenti 
urbanistici, nonché costituisce apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità e indifferibilità delle opere previste. In qualsiasi caso di dissenso o non completo assenso 
espresso dai soggetti partecipanti alla conferenza di servizi, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
38, comma 11, del decreto legislativo 36/2023.>>;

k)	 dopo il comma 8 è inserito il seguente:

<<8 bis.	 Nel caso in cui la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi 
produca effetto di variante agli strumenti urbanistici, un avviso dell’avvenuta conclusione della 
conferenza di servizi è pubblicato per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione e nel sito web delle 
Amministrazioni i cui strumenti urbanistici vengono variati. La determinazione motivata di conclusione 
positiva della conferenza di servizi per le opere di cui al comma 1, lettera b), produce gli effetti indicati 
dal comma 8 dal giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino ufficiale della Regione.>>;

l)	 al comma 9 dopo le parole <<per quanto di rispettiva competenza>> sono inserite le 
seguenti: <<, ai sensi dei commi 2, 3 e 4,>>.

Art. 37
(Inserimento dell’articolo 10 bis nella legge regionale 19/2009)

1.	 Dopo l’articolo 10 della legge regionale 19/2009 è inserito il seguente:

<<Art. 10 bis
(Opere pubbliche di altre Amministrazioni e Enti pubblici)

1.	 È soggetta esclusivamente alle disposizioni procedurali del presente articolo la 
realizzazione delle opere pubbliche, a esclusione di quelle di cui agli articoli 10 e 11, per le quali si 
applicano le disposizioni normative in materia lavori pubblici.

2.	 Per tali opere pubbliche la conformità urbanistica è accertata entro trenta giorni dalla 
richiesta dal Comune o dai Comuni nel cui territorio ricade l’opera da realizzare. Ai fini dell’accertamento 
le opere e gli interventi sono da considerarsi conformi quando risultano compatibili con gli strumenti 
di pianificazione comunale vigenti e adottati e in sede di accertamento possono essere impartite 
prescrizioni esecutive. L’istanza deve essere corredata degli elaborati di cui all’articolo 10, comma 5 bis.

3.	 Per l’approvazione dei progetti i soggetti titolari delle opere convocano una conferenza 
di servizi in forma semplificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 36/2023, in conformità alla 
legge 241/1990, e trova applicazione quanto stabilito dall’articolo 10, commi 6, 6 bis, 6 ter, 6 quater, 7, 8 
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e 8 bis. In tali casi la conformità urbanistica di cui al comma 2 è accertata in sede di conferenza di servizi.

4.	 Per gli interventi individuati nell’articolo 10 del regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 2, relativi alle opere di cui al presente articolo, l’accertamento di cui al comma 2 è sostituito 
dalla comunicazione di conformità, disciplinata dall’articolo 10, commi 9 e 10, da trasmettere al Comune 
interessato.

5.	 Per le opere del presente articolo trova applicazione quanto stabilito dall’articolo 10, 
commi 11, 12, 13, 15 e 16.>>.

Art. 38
(Modifiche all’articolo 11 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 11 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 la parola <<preliminari>> è soppressa;

b)	 dopo il comma 2 è inserito il seguente:

<<2 bis.	 Fermo restando quanto stabilito dal comma 1 l’approvazione delle opere pubbliche o 
di pubblica utilità di competenza dei Comuni, in forma singola o associata, è effettuata in conformità 
alla legge 241/1990, all’articolo 38 del decreto legislativo 36/2023, e trova applicazione quanto stabilito 
dall’articolo 10, commi 6, 6 bis, 6 ter, 7, 8 e 8 bis.>>.

Art. 39
(Modifiche all’articolo 16 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 16 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 dopo la lettera g) del comma 1 è inserita la seguente:

<<g bis)	le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo 
di 70 metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato, realizzabili anche mediante un unico 
bacino;>>;

b)	 dopo la lettera s) del comma 1 è inserita la seguente:

<<s bis)	 realizzazione di elettrolizzatori con potenza inferiore o uguale alla soglia di 10 MW;>>.

Art. 40
(Modifica all’articolo 16 bis della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 8 dell’articolo 16 bis della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<attività 
edilizia libera.>> è inserito il seguente periodo: <<In ogni caso, entro il periodo di efficacia, l’interessato 
può comunicare al Comune la proroga del termine di ultimazione dei lavori per un periodo non superiore 
a tre anni.>>.

Art. 41
(Modifica all’articolo 19 della legge regionale 19/2009)

1.	 Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 19/2009 le parole <<e 
di restauro e risanamento conservativo,>> sono soppresse.
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Art. 42
(Modifiche all’articolo 23 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 23 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<di ritiro>> sono inserite le seguenti: <<o di ricezione 
telematica>>;

b)	 al comma 2 dopo le parole <<di ritiro>> sono inserite le seguenti: <<o di ricezione 
telematica>>.

Art. 43
(Modifica all’articolo 27 della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 2 dell’articolo 27 della legge regionale 19/2009 le parole <<trenta giorni>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<sessanta giorni>>.

Art. 44
(Modifica all’articolo 27 bis della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 27 bis della legge regionale 19/2009 dopo le parole 
<<disciplina di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a), b), c)>> sono aggiunte le seguenti: <<, e il 
versamento dell’oblazione nella misura di 258 euro. In tale ultima ipotesi, fatta salva l’inapplicabilità 
dei procedimenti sanzionatori di cui al capo VI, l’interessato provvede al deposito presso il Comune 
di un elaborato rappresentante lo stato di fatto di quanto realizzato, che costituisce stato legittimo 
ai sensi dell’articolo 40 ter e riconoscimento di conformità dell’opera, equivalendo a variante di mero 
aggiornamento progettuale depositata prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori>>.

Art. 45
(Modifiche all’articolo 35 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 35 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 3 le parole <<ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera a),>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<per esigenze di arretramento del profilo di facciata nel rispetto delle eventuali 
prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali in materia di allineamento degli edifici e fasce di 
rispetto del nastro stradale,>>;

b)	 dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

<<4 bis.	 Per gli edifici siti nel Porto Vecchio di Trieste di proprietà dell’Amministrazione 
regionale, ferma restando la possibilità della realizzazione in copertura di vani tecnici di dimensioni 
strettamente necessari (quali ad esempio vani scale, vani ascensore, vani per unità di trattamento 
aria) sono ammessi anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici e ai volumi già previsti 
dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali, tutti gli interventi edilizi di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ampliamento e ristrutturazione edilizia,  di valenza 
strategica ed esclusivamente per interesse pubblico, volumi di raccordo ulteriori per una percentuale di 
volume utile inferiore al 5 per cento del volume utile complessivo dell’immobile. Il volume così realizzato 
deve avere l’altezza tecnicamente minima possibile e deve essere arretrato rispetto al filo esterno delle 
facciate dell’edificio per una profondità almeno pari all’altezza lorda dell’estradosso. Va fatto salvo il 
rispetto degli atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di 
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tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 
edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio.

4 ter.	 Nell’esclusivo interesse pubblico e al fine di favorire l’insediamento anche di attività 
innovative in un contesto urbano che si vuole rigenerare e riqualificare e in attuazione e per le finalità 
della progettualità affidata ad Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa ai sensi dell’articolo 12, comma 
15, della legge regionale 22/2022, e nell’ambito delle competenze a essa attribuite volte a favorire 
l’attrazione di investimenti esteri sul territorio regionale e l’insediamento di imprese internazionali, la 
destinazione d’uso dell’Hangar 21, di proprietà dell’Amministrazione regionale, viene estesa anche ad 
attività innovative, laboratoristico prototipali ovvero sperimentali a elevato livello tecnologico e a basso 
impatto ambientale. La modifica con l’integrazione della destinazione d’uso di cui al precedente periodo 
avviene nel rispetto degli atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e 
del paesaggio, di tutela ambientale e dalle prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio.>>.

Art. 46
(Modifica all’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009 le parole <<utile in 
ampliamento per ogni unità immobiliare oggetto di intervento.>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<complessivo in ampliamento per ogni unità immobiliare oggetto di intervento, anche qualora 
derivante in tutto o in parte dalla realizzazione di superfici accessorie. In tale ultimo caso il volume è da 
computarsi in misura pari al prodotto tra superfici accessorie e relative altezze, fatta salva l’applicazione 
del comma 1 bis.>>.

Art. 47
(Modifiche all’articolo 43 della legge regionale 19/2009)

1.	 All’articolo 43 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 la rubrica è sostituita dalla seguente: <<(Vigilanza su opere disciplinate dagli articoli 
10, 10 bis e 11)>>;

b)	 al comma 3 le parole <<dalle Amministrazioni provinciali,>> sono soppresse;

c)	 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

<<3 bis.	 Per le opere pubbliche realizzate dai Comuni, in forma singola o associata, nonché dai 
loro concessionari, le sanzioni sono applicate dal Comune. In tali casi trovano applicazione le sanzioni 
previste dal presente capo.>>;

d)	 al comma 4 le parole <<all’articolo 10>> sono sostituite dalle seguenti: <<agli articoli 
10, 10 bis e 11>>;

e)	 alla fine del comma 5 è aggiunto il seguente periodo: <<Il rilascio dell’accertamento in 
sanatoria per le opere di cui agli articoli 10 bis e 11 è subordinato al pagamento al Comune, a titolo di 
oblazione, di una somma pari a 500 euro in caso di nuove opere principali e 250 euro in caso di opere 
accessorie e di varianti a progetti già autorizzati.>>.
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Art. 48
(Modifica all’articolo 49 della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 2 ter dell’articolo 49 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<le 
deroghe ivi previste>> sono inserite le seguenti: <<o, in alternativa, quelle disposte dall’articolo 39>>.

Art. 49
(Modifica all’articolo 50 della legge regionale 19/2009)

1.	 Al comma 8 dell’articolo 50 della legge regionale 19/2009 la parola <<interrompe>> è 
sostituita dalla seguente: <<sospende>>.

Art. 50
(Modifica all’articolo 61 della legge regionale 19/2009)

1.	 Dopo il comma 2 bis dell’articolo 61 della legge regionale 19/2009 è inserito il seguente:

<<2 ter.	 In deroga all’obbligo previsto dall’articolo 29, comma 7, i Comuni hanno la facoltà di 
disporre la sospensione dell’aggiornamento quinquennale degli oneri per un periodo di due anni dalla 
data di entrata in vigore della legge regionale 5 aprile 2024, n. 2 (Misure di programmazione strategica 
per lo sviluppo del sistema territoriale regionale in materia di infrastrutture e territorio).>>.

Art. 51
(Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 22/2009)

1.	 All’articolo 1 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22 (Procedure per l’avvio della 
riforma della pianificazione territoriale della Regione), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3.	 La Regione svolge la funzione della pianificazione territoriale attraverso il Piano del 
governo del territorio, che si compone del Quadro strutturale e del Documento territoriale strategico 
regionale.>>;

b)	 al comma 6 le parole <<La Carta dei valori>> sono sostituite dalle seguenti:<<Il Quadro 
strutturale>>;

c)	 al comma 9 le parole <<, le Province>> sono soppresse.

Art. 52
(Modifiche all’articolo 1 bis della legge regionale 22/2009)

1.	 All’articolo 1 bis della legge regionale 22/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 2 la parola <<adegua>> è sostituita dalla seguente: <<coordina>>;

b)	 il comma 5 è sostituito dal seguente:

<<5.	 Nella fase di elaborazione e di adozione della variante la Regione attiva strumenti di 
partecipazione, indirizzati ai diversi portatori di interesse, individuati con deliberazione della Giunta 
regionale.>>.
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Art. 53
(Variante di adeguamento al Piano di gestione del rischio di alluvioni)

1.	 L’adeguamento al Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) di cui all’articolo 
7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni), consiste nel recepimento delle perimetrazioni delle 
aree a pericolosità idraulica, delle zone di attenzione e delle aree fluviali, nella mappatura del rischio sul 
territorio e nella modifica delle norme tecniche di attuazione degli strumenti urbanistici necessaria per 
rispettare le limitazioni previste dal PGRA stesso.

2.	 Al fine di adeguare lo strumento urbanistico comunale vigente, il Comune adotta 
e approva una variante di livello comunale ai sensi dell’articolo 63 sexies, comma 1, lettera h), della 
legge regionale 5/2007. La variante di adeguamento, qualora non comporti modifiche di destinazioni 
d’uso rispetto alle destinazioni vigenti, può essere resa esecutiva e vigente anche mediante un’unica 
deliberazione dell’organo competente. La compatibilità geologica è assicurata nelle forme di cui alla 
legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del 
territorio).

Art. 54
(Interventi in aree dichiarate di pericolosità e rischio idraulico o idrogeologico)

1.	 Nelle aree dichiarate di pericolosità e rischio idraulico o idrogeologico molto elevato 
(P3-R3 o R4), la perdita della capacità edificatoria dello strumento urbanistico vigente può essere 
compensata da parte del Comune mediante il trasferimento del diritto edificatorio in altra zona 
omogenea prevista dal PRGC.

2.	 Le condizioni e le modalità per l’eventuale previsione e attuazione di tale compensazione 
sono valutate e verificate dal Comune nell’ambito della formazione di un nuovo strumento urbanistico 
o di una variante generale allo strumento urbanistico vigente, in conformazione al PGRA, ai sensi 
dell’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007, fatti salvi in ogni caso l’esigenza di risparmio di suolo e 
la coerenza nei riguardi dei fabbisogni e dei dimensionamenti insediativi.

Art. 55
(Disposizione transitoria)

1.	 Ai procedimenti di conformazione degli strumenti urbanistici alle previsioni del 
Piano paesaggistico regionale in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, per i quali è 
intervenuta la conclusione della Conferenza di servizi paesaggistica di cui all’articolo 14 delle norme 
tecniche di attuazione del Piano paesaggistico regionale, si applica la disciplina previgente.

Capo IV
Contributi per opere pubbliche e servizi sociali in materia di servitù militari

Art. 56
(Contributi)

1.	 L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni contributi a valere 
sulle risorse corrisposte alla Regione dallo Stato ai sensi dell’articolo 330, comma 2, del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), al fine di favorire la realizzazione 
di opere pubbliche e servizi sociali nei territori nei quali le esigenze militari, compresi particolari tipi di 
insediamenti, incidono maggiormente sull’uso del territorio e sui programmi di sviluppo economico e 
sociale.
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Art. 57
(Definizione di opere pubbliche e servizi sociali)

1.	 Per opere pubbliche e servizi sociali si intendono le opere di urbanizzazione di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 20 gennaio 2012, n. 18 (Regolamento di attuazione 
della legge regionale 11 novembre 2009 n. 19 (Codice regionale dell’edilizia)).

Art. 58
(Individuazione dei Comuni beneficiari)

1.	 La Giunta regionale con propria deliberazione approva e aggiorna l’elenco dei Comuni 
di cui all’articolo 56, predisposto sulla base dei dati forniti dai Comandi territoriali delle Forze armate 
operanti sul territorio regionale.

Art. 59
(Modalità di concessione dei contributi)

1.	 I contributi di cui all’articolo 56 sono concessi ai Comuni mediante procedura valutativa 
a graduatoria di cui all’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

2.	 I contributi di cui al comma 1 sono concessi, fino a un massimo del 100 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile, anche per opere pubbliche o servizi sociali finanziati da altro contributo 
statale o regionale.

3.	 Alla determinazione delle modalità e dei criteri di concessione dei contributi si provvede 
con regolamento.

Art. 60
(Disposizioni transitorie)

1.	 Le domande presentate fino alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
della normativa previgente sono finanziate, previa ripresentazione della domanda, fino all’esaurimento 
dei fondi disponibili trasferiti dallo Stato alla Regione per le annualità 2023 e precedenti.

2.	 Le domande sono ripresentate entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e sono corredate della seguente documentazione:

a)	 relazione che definisca le opere da realizzarsi ed eventuali elaborati progettuali;

b)	 previsione di spesa di massima dell’opera.

3.	 Le domande non ripresentate entro il termine di cui al comma 2 sono archiviate 
d’ufficio.

4.	 I criteri per la concessione del contributo sono i seguenti:

a)	 è finanziata una domanda per Comune;

b)	 l’oggetto e il progetto dell’intervento della domanda ripresentata e della domanda 
originaria devono coincidere, anche solo parzialmente;

c)	 le domande sono finanziate, fino all’esaurimento dei fondi, in ordine cronologico a 
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ritroso partendo dalle più recenti, con riferimento alla data di presentazione della domanda originaria.

5.	 I contributi di cui al presente articolo sono concessi una tantum fino a un massimo del 
100 per cento della spesa ritenuta ammissibile, anche per opere pubbliche o servizi sociali finanziati da 
altro contributo statale o regionale, mediante riparto pro quota delle risorse disponibili.

6.	 Fino all’adozione della deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 58, comma 
1, continuano ad applicarsi gli allegati di cui al decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008, n. 
43.

Capo V
Disposizioni in materia di portualità

Art. 61
(Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 12/2012)

1.	 All’articolo 6 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12 (Disciplina della portualità di 
competenza regionale), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 le parole <<e delle sue varianti>> sono soppresse;

b)	 il comma 4 è sostituito dal seguente:

<<4.	 Il Piano regolatore portuale è predisposto d’intesa con il Comune nel cui territorio si 
sviluppa l’ambito portuale, e, per i fini della sicurezza della navigazione e dei servizi tecnico-nautici, con 
l’Autorità marittima, ed è adottato dalla Giunta regionale. Il Piano adottato è trasmesso per l’acquisizione 
del parere al Comitato consultivo, integrato ai sensi dell’articolo 8, comma 2 bis, che si esprime entro 
sessanta giorni dalla trasmissione della documentazione. Decorso tale termine il parere si intende 
espresso positivamente. Dopo l’adozione copia del Piano è depositata presso gli uffici della Direzione 
centrale competente e l’avviso di deposito è contestualmente pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
Regione e all’albo pretorio del Comune territorialmente competente per consentire a chiunque ne abbia 
interesse la presentazione di opposizioni e osservazioni entro i venti giorni successivi alla pubblicazione 
dell’avviso.>>;

c)	 al comma 5 le parole <<delle opposizioni e delle osservazioni pervenute>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<delle opposizioni, osservazioni e pareri pervenuti>> e le parole <<in via 
definitiva>> sono soppresse;

d)	 al comma 9 dopo le parole <<Piano regolatore portuale>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, fatta salva la procedura di cui al comma 9 bis>>;

e)	 dopo il comma 9 è inserito il seguente:

<<9 bis.	 Ove le modifiche proposte non alterino in modo sostanziale la struttura del Piano 
regolatore portuale, in termini di obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale delle aree 
portuali, queste costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del Piano regolatore portuale. Gli 
adeguamenti tecnico funzionali sono adottati dalla Giunta regionale e trasmessi per l’acquisizione 
del parere al Comitato consultivo, integrato ai sensi dell’articolo 8, comma 2 bis, che si esprime entro 
quarantacinque giorni dalla trasmissione della documentazione. Decorso tale termine il parere si intende 
espresso positivamente. Gli adeguamenti sono approvati con decreto del Presidente della Regione su 
conforme deliberazione della Giunta regionale.>>.
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Art. 62
(Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 12/2012)

1.	 All’articolo 8 della legge regionale 12/2012 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1.	 È istituito per ciascun porto di competenza regionale un Comitato consultivo, composto 
dall’Assessore regionale competente per materia che lo presiede o suo delegato, dal Direttore centrale 
della struttura regionale competente in materia, da un rappresentante designato, rispettivamente, 
dal Comune, dagli operatori portuali, dalle imprese industriali, dai prestatori di servizi di interesse 
generale e tecnico-nautici, dai lavoratori delle imprese operanti nel porto ai sensi dell’articolo 11 e dalle 
organizzazioni sindacali di settore, dagli spedizionieri e dagli agenti raccomandatari marittimi, dagli 
operatori ferroviari e dagli autotrasportatori operanti in porto, nonché, per Porto Nogaro, dal Consorzio 
di sviluppo economico del Friuli. Ai lavori del Comitato è invitata l’Autorità marittima che partecipa con 
diritto di voto.>>;

b)	 dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

<<1 bis.	 Qualora le designazioni da parte dei vari enti interessati di cui al comma 1 non 
pervengano entro trenta giorni dalla richiesta il Comitato è ugualmente costituito ed esercita le proprie 
funzioni con i membri già designati.

1 ter.	 Il Comitato è costituito con decreto del Direttore centrale competente in materia di 
portualità e dura in carica cinque anni dall’atto di costituzione.

1 quater.	 Funge da segretario del Comitato un funzionario della Direzione regionale 
competente in materia di portualità.>>;

c)	 al comma 2 dopo le parole <<alla formazione>> sono inserite le seguenti: <<e 
all’approvazione>> e le parole <<Piano regolatore portuale e>> sono sostituite dalle seguenti: <<Piano 
regolatore portuale e sue modifiche,>>;

d)	 dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

<<2 bis.	 Per l’esercizio delle funzioni consultive in ordine all’approvazione del Piano regolatore 
portuale e sue modifiche il Comitato è integrato dai seguenti componenti tecnici:

a)	 i direttori centrali regionali, o loro delegati, competenti in materia di ambiente, 
biodiversità e attività produttive;

b)	 un rappresentante dell’Agenzia regionale protezione dell’ambiente (ARPA) o suo 
delegato;

c)	 fino a quattro esperti, designati dalle Università o dagli ordini professionali, 
rispettivamente nel settore delle infrastrutture marittimo-portuali, delle infrastrutture ferroviarie, 
dell’economia dei trasporti e della navigazione.

2 ter.	 Ai lavori del Comitato sono invitati e partecipano senza diritto di voto i rappresentanti 
tecnici, rispettivamente, del Provveditorato interregionale delle opere pubbliche e di Rete ferroviaria 
italiana (RFI).

2 quater.	 Nel parere rilasciato dal Comitato devono essere esplicitate le valutazioni dei 
componenti tecnici.
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2 quinquies.	 Con decreto del Direttore centrale competente in materia di portualità sono 
disciplinate le modalità di designazione dei componenti di cui ai commi 1 e 2 bis, lettera c).>>;

e)	 il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3.	 Dalla partecipazione e dal funzionamento del Comitato consultivo non derivano oneri 
a carico del bilancio della Regione, a esclusione dei compensi riconosciuti a ogni esperto di cui al comma 
2 bis, lettera c), per i quali è fissata un’indennità pari a 2.000 euro per il parere sul Piano regolatore, 1.500 
euro per il parere sulle varianti al Piano regolatore e 1.000 euro per il parere sull’adeguamento tecnico 
funzionale. Agli esperti che abbiano la loro sede ordinaria di lavoro o di servizio o comunque risiedano 
fuori regione spetta altresì il rimborso delle spese nella misura prevista per i dirigenti regionali.>>.

Art. 63
(Modifica all’articolo 9 della legge regionale 12/2012)

1.	 Dopo il comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 12/2012 sono aggiunti i seguenti:

<<1 bis.	 Per il riconoscimento delle spese per i lavori e le manutenzioni, affidati ai sensi del 
comma 1, lettera b), si rinvia alla disciplina in materia di delegazioni amministrative prevista dalla legge 
regionale 14/2002.

1 ter.	 Le spese per i servizi resi dai soggetti pubblici ai sensi del comma 1 sono riconosciute 
nei limiti e con le modalità stabilite con deliberazione della Giunta regionale.>>.

Art. 64
(Disposizione transitoria)

1.	 Fino alla costituzione del Comitato consultivo di cui all’articolo 8 della legge regionale 
12/2012, come modificato dall’articolo 62, continua a operare il Comitato consultivo in carica all’entrata 
in vigore della presente legge.

Capo VI
Disposizioni in materia di costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio

Art. 65
(Modifica all’articolo 1 della legge regionale 16/2009)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 (Norme per la 
costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio), le parole: <<capo IV>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<capi I, II e IV>>.

Art. 66
(Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 16/2009)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 16/2009 sono apportate le seguenti 
modifiche:

a)	 le parole <<titolo abilitativo>> sono sostituite dalle seguenti: <<titolo abilitativo 
edilizio-urbanistico>>;
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b)	 le parole <<nelle categorie di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a)>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<nell’ambito degli edifici e opere infrastrutturali strategici e rilevanti con classe d’uso III 
o IV>>.

Art. 67
(Inserimento dell’articolo 2 bis nella legge regionale 16/2009)

1.	 Dopo l’articolo 2 della legge regionale 16/2009 è inserito il seguente:

<<Art. 2 bis
(Categorie di interventi)

1.	 Gli interventi di cui all’articolo 2 sono distinti nelle seguenti categorie:

a)	 interventi rilevanti nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati 
“interventi rilevanti”;

b)	 interventi di minore rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito 
denominati “interventi di minore rilevanza”;

c)	 interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità, di seguito denominati 
“interventi privi di rilevanza”.>>.

Art. 68
(Sostituzione dell’articolo 3 della legge regionale 16/2009)

1.	 L’articolo 3 della legge regionale 16/2009 è sostituito dal seguente:

<<Art. 3
(Competenze della Regione)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 1 la Regione provvede:

a)	 alla classificazione delle zone sismiche del territorio regionale, sentiti i Comuni, i quali 
sono tenuti a esprimersi entro il termine di sessanta giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale 
termine la classificazione proposta dalla Regione si intende assentita;

b)	 alla formazione degli elenchi delle zone di cui alla lettera a) e all’aggiornamento dei 
valori differenziati attribuiti ai gradi di sismicità, in base ai criteri generali definiti ai sensi dell’articolo 83, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001;

c)	 all’indirizzo e al coordinamento delle funzioni dei Comuni nei casi in cui ricorra la 
specifica esigenza di assicurare unitarietà e uniformità di trattamento del territorio regionale;

d)	 a svolgere le attività connesse con la denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di 
cui all’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, previste all’articolo 5, comma 1, 
nonché alla formazione e all’aggiornamento costante del relativo registro;

e)	 a svolgere le attività per il rilascio dell’autorizzazione all’inizio dei lavori di cui all’articolo 
94 del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, previste dall’articolo 5, commi 2 e 5, lettera a);

f)	 a svolgere le attività per il rilascio dell’attestazione di rispondenza per gli interventi 
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soggetti a controllo a campione, di cui all’articolo 5, comma 3, risultati estratti;

g)	 a svolgere le attività per il rilascio dell’attestazione di deposito di cui all’articolo 5, 
commi 4 e 5, lettera b);

h)	 a svolgere le attività connesse alla denuncia dei lavori e al rilascio dell’attestazione di 
deposito di cui all’articolo 65 del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, previste all’articolo 
8;

i)	 a svolgere le attività per il rilascio dell’attestazione di deposito di relazione a strutture 
ultimate e del certificato di collaudo statico o della dichiarazione di regolare esecuzione di cui agli articoli 
65 e 67 del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, previsti all’articolo 5, comma 8;

j)	 al rilascio del parere di cui all’articolo 10, comma 4 bis;

k)	 ai procedimenti previsti all’articolo 12 bis, comma 1.

2.	 Con deliberazione della Giunta regionale è definita la classificazione delle zone sismiche 
e l’indicazione delle aree di alta, media e bassa sismicità ai fini di cui agli articoli 5 e 6.

3.	 Con regolamento regionale, di seguito denominato regolamento, sono definiti:

a)	 gli interventi per ciascuna delle categorie definite all’articolo 2 bis, comma 1, le varianti 
strutturali, i relativi procedimenti compresi quelli di vigilanza con i connessi controlli;

b)	 le varianti strutturali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001;

c)	 le modalità di presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti 
di cui al Titolo I, capo II e capo III, e delle varianti, ispirate ai principi di semplificazione e digitalizzazione 
dei processi, tramite l’introduzione di un sistema informatico predisposto dalla Regione, di seguito 
denominato sistema informatico regionale, nonché i procedimenti di vigilanza.

4.	 Presso la Direzione competente in materia di costruzioni in zona sismica e opere 
strutturali è istituito l’Organismo tecnico regionale. Esso è costituito con decreto del Presidente della 
Regione previa deliberazione della Giunta regionale che ne determina la composizione, la durata, i 
compiti e le modalità di funzionamento.

5.	 Ai fini dell’esercizio delle competenze di cui al comma 1, lettere e), f) e j), la Regione si 
avvale dell’Organismo tecnico regionale di cui al comma 4.>>.

Art. 69
(Sostituzione dell’articolo 4 della legge regionale 16/2009)

1.	 L’articolo 4 della legge regionale 16/2009 è sostituito dal seguente:

<<Art. 4
(Competenze dei Comuni)

1.	 I Comuni, con riferimento all’ambito territoriale di competenza, provvedono:

a)	 a esprimersi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a);

b)	 alla vigilanza sull’osservanza degli adempimenti, nelle zone del territorio regionale 
soggette all’obbligo della progettazione antisismica, previsti dalla Parte II, capi II e IV, del decreto del 
Presidente della Repubblica 380/2001, e allo svolgimento delle attività connesse.>>.
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Art. 70
(Sostituzione dell’articolo 5 della legge regionale 16/2009)

1.	 L’articolo 5 della legge regionale 16/2009 è sostituito dal seguente:

<<Art. 5
(Disciplina dell’autorizzazione, dell’attestazione di rispondenza e dell’attestazione di deposito)

1.	 La realizzazione delle opere e degli interventi edilizi di cui all’articolo 2 è soggetta al 
preavviso scritto e al contestuale deposito dei progetti presso la struttura regionale competente.

2.	 L’inizio dei lavori relativi agli interventi rilevanti è subordinato al rilascio 
dell’autorizzazione.

3.	 L’inizio dei lavori relativi agli interventi di minore rilevanza è subordinato all’esito del 
controllo a campione e al relativo rilascio dell’attestazione di deposito per gli interventi risultati non 
estratti, o dell’attestazione di rispondenza per gli interventi risultati estratti.

4.	 L’inizio dei lavori relativi agli interventi privi di rilevanza è subordinato al rilascio 
dell’attestazione di deposito.

5.	 Con il regolamento sono individuati, con riferimento agli interventi di minor rilevanza, 
quelli per i quali l’inizio dei lavori è subordinato:

a)	 al rilascio dell’autorizzazione;

b)	 al rilascio dell’attestazione di deposito.

6.	 Il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni è asseverato da una dichiarazione del 
progettista strutturale.

7.	 La rispondenza dell’opera eseguita alle norme tecniche per le costruzioni:

a)	 è accertata dal collaudatore, nominato anteriormente alla presentazione del preavviso 
scritto, ai sensi dell’articolo 67 e ai fini di cui all’articolo 62 del decreto del Presidente della Repubblica 
380/2001, nell’ambito del collaudo in corso d’opera e della revisione dei calcoli di verifica e di stabilità, 
relativamente a:

1)	 interventi rilevanti;

2)	 interventi di minore rilevanza, esclusi interventi di riparazione e locali sulle costruzioni 
esistenti, ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni;

b)	 è asseverata dal direttore dei lavori, ai fini di cui all’articolo 62 del decreto del Presidente 
della Repubblica 380/2001, nella dichiarazione di regolare esecuzione relativamente a:

1)	 riparazioni e interventi locali sulle costruzioni esistenti, ai sensi delle norme tecniche 
per le costruzioni;

2)	 interventi privi di rilevanza.

8.	 La relazione a strutture ultimate, il certificato di collaudo statico e la dichiarazione di 
regolare esecuzione sono soggetti a deposito, a seguito del quale viene rilasciata relativa attestazione.>>.
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Art. 71
(Sostituzione dell’articolo 6 della legge regionale 16/2009)

1.	 L’articolo 6 della legge regionale 16/2009 è sostituito dal seguente:

<<Art. 6
(Procedimento di autorizzazione, di attestazione di rispondenza e di deposito)

1.	 La documentazione progettuale relativa alla realizzazione delle opere e degli interventi 
edilizi di cui all’articolo 5, comma 1, è presentata dal committente alla struttura regionale competente 
tramite il sistema informatico regionale. All’atto stesso della presentazione viene rilasciata l’attestazione 
di deposito fatte salve le procedure di controllo definite dal regolamento.

2.	 Per gli interventi di cui all’articolo 5, commi 2 e 5, lettera a), contestualmente al rilascio 
dell’attestazione di deposito, viene data comunicazione dell’avvio del procedimento di autorizzazione.

3.	 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 3, contestualmente al rilascio 
dell’attestazione di deposito viene data comunicazione sugli esiti del controllo a campione nelle seguenti 
modalità:

a)	 per gli interventi risultati estratti viene comunicato l’avvio del procedimento di rilascio 
dell’attestazione di rispondenza;

b)	 per gli interventi risultati non estratti viene comunicato che l’attestazione di deposito 
consente l’inizio dei lavori, fatte salve le procedure di controllo definite dal regolamento.

4.	 Gli esiti dei procedimenti di autorizzazione e di attestazione di rispondenza sono 
comunicati entro trenta giorni dalla data di avvio degli stessi.

5.	 L’eventuale richiesta di integrazioni documentali, da effettuarsi in un’unica soluzione, 
sospende il termine di cui al comma 4, fino alla data di ricezione della documentazione richiesta.

6.	 Per gli interventi di cui all’articolo 5, commi 4 e 5, lettera b), l’attestazione di deposito di 
cui al comma 1 consente l’inizio dei lavori fatte salve le procedure di controllo definite dal regolamento.

7.	 Nel caso in cui i lavori non siano stati avviati il titolo abilitativo strutturale ovvero 
l’autorizzazione all’inizio dei lavori strutturali, l’attestazione di rispondenza o l’attestazione di deposito 
decadono qualora intervengano modifiche delle norme tecniche per le costruzioni, fatte salve eventuali 
disposizioni transitorie. Per le costruzioni in corso in zone sismiche di nuova classificazione si applicano 
le disposizioni dell’articolo 104 del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001.

8.	 La relazione a strutture ultimate, il certificato di collaudo statico e la dichiarazione 
di regolare esecuzione sono depositati presso la struttura regionale competente tramite il sistema 
informatico regionale che rilascia, all’atto della presentazione, l’attestazione di deposito, fatte salve le 
procedure di controllo definite dal regolamento.>>.

Art. 72
(Sostituzione dell’articolo 8 della legge regionale 16/2009)

1.	 L’articolo 8 della legge regionale 16/2009 è sostituito dal seguente:
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<<Art. 8
(Opere strutturali)

1.	 Le opere da realizzare con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme 
tecniche sono soggette alla preventiva denuncia dei lavori prevista dall’articolo 65 del decreto del 
Presidente della Repubblica 380/2001.

2.	 Per i progetti delle opere e degli interventi edilizi di cui all’articolo 2 il preavviso scritto, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, produce gli effetti della denuncia dei lavori prevista dall’articolo 65 del 
decreto del Presidente della Repubblica 380/2001.>>.

Art. 73
(Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 16/2009)

1.	 All’articolo 10 della legge regionale 16/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 nella rubrica le parole <<enti locali>> sono sostituite dalle seguenti: <<enti pubblici>>;

b)	 il comma 1 è sostituito dal seguente:

<<1.	 La Regione e gli enti pubblici realizzano le opere e gli interventi edilizi di cui all’articolo 
2 nel rispetto delle norme tecniche per le costruzioni.>>;

c)	 il comma 2 è abrogato;

d)	 il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3.	 La rispondenza dell’opera eseguita alle norme tecniche per le costruzioni relativamente 
agli interventi di cui al comma 1 è effettuata secondo le modalità di cui all’articolo 5, comma 7.>>;

e)	 il comma 4 è abrogato;

f)	 dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

<<4 bis.	 Ai fini della verifica sull’osservanza delle norme tecniche per le costruzioni in relazione 
a opere e a interventi edilizi pubblici assoggettati al decreto legislativo 36/2023 e ricadenti nella 
categoria di opere strategiche e rilevanti con classe d’uso III o IV, la stazione appaltante può richiedere 
l’espressione di un parere alla struttura regionale competente in materia di costruzioni in zona sismica 
che si avvale dell’Organismo tecnico regionale. Il parere può essere altresì rilasciato, su richiesta della 
stazione appaltante, anche per opere e interventi edilizi pubblici di interesse statale o comunque 
finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, ai sensi dell’articolo 10, comma 7 bis, del decreto legge 
16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale), convertito con 
modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Sono fatte salve le procedure di deposito presso 
l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
previste dalle normative statali citate nel presente comma.>>.

Art. 74
(Modifica all’articolo 12 della legge regionale 16/2009)

1.	 Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 16/2009 le parole <<sezione II>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<sezioni II e III,>>.
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Art. 75
(Modifiche all’articolo 12 bis della legge regionale 16/2009)

1.	 All’articolo 12 bis della legge regionale 16/2009 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<la Regione attua>> sono inserite le seguenti: <<, con 
riferimento ai procedimenti disciplinati con il regolamento,>>;

b)	 al comma 2 le parole <<di cui all’articolo 3, comma 3, lettera b)>> sono soppresse;

c)	 al comma 3 le parole <<degli organismi tecnici costituiti ai sensi dell’articolo 3, comma 
4>> sono sostituite dalle seguenti: <<dell’Organismo tecnico regionale>>;

d)	 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

<<3 bis.	 Gli esiti dei procedimenti di cui al comma 2 sono comunicati entro sessanta giorni dalla 
data di ricevimento dell’istanza ovvero del preavviso scritto.>>.

Art. 76
(Disposizioni transitorie)

1.	 Ai procedimenti avviati anteriormente alla data di operatività del sistema informatico 
regionale continua ad applicarsi la normativa previgente.

2.	 Fino alla costituzione dell’Organismo tecnico regionale di cui all’articolo 3, comma 
4, della legge regionale 16/2009, come sostituito dall’articolo 68, comma 1, continuano a operare gli 
organismi tecnici costituiti ai sensi della normativa previgente.

3.	 Nelle more della nuova classificazione delle zone sismiche di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera a), della legge regionale 16/2009, come sostituito dall’articolo 68, comma 1, continua ad 
applicarsi la classificazione sismica del territorio regionale disposta con deliberazione della Giunta 
regionale 6 maggio 2010, n. 845, e per il Comune di Sappada, aggregato alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia ai sensi della legge 5 dicembre 2017, n. 182 (Distacco del Comune di Sappada dalla Regione 
Veneto e aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia), con deliberazione del Consiglio regionale 
della Regione Veneto del 3 dicembre 2003, n. 67.

Art. 77
(Asseverazione della sicurezza statica)

1.	 Per tutte le opere strutturali che all’epoca di realizzazione ricadevano in zona non 
dichiarata sismica e non erano assoggettate agli adempimenti previsti dal regio decreto 4 settembre 
1927, n. 1981 (Nuove norme per l’accettazione degli agglomeranti idraulici e l’esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio semplice ed armato), dal regio decreto 16 novembre 1939, n. 2229 (Norme 
per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato), dal decreto 9 gennaio 
1987 del Ministero dei lavori pubblici (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 
edifici in muratura e per il loro consolidamento), o dalla legge 5 novembre 1971, n. 1086 (Norme per 
la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica), tenuto conto di quanto disposto dalla circolare 14 febbraio 1974, n. 11951 del Ministero dei 
lavori pubblici, la sicurezza statica può essere asseverata da un professionista abilitato.
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Capo VII
FVG Plus S.p.A. e incentivi per la diffusione di fonti energetiche rinnovabili 

Art. 78
(Gestione contributi casa alla società FVG Plus)

1.	 In attuazione del disposto di cui all’articolo 1, comma 4, lettera a), della legge regionale 
4 marzo 2022, n. 2 (FVG PLUS SpA), la gestione dei rapporti agevolativi previsti dall’articolo 23, comma 
1, della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 (Disposizioni varie in materia di competenza regionale), e 
dall’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali in materia 
di edilizia residenziale pubblica), è delegata, fino alla loro completa definizione, a FVG PLUS SpA con 
decorrenza dalla data di efficacia dell’acquisizione del ramo Amministrazione Agevolazioni Casa da BCC 
Financing SpA.

2.	 In attuazione del disposto di cui all’articolo 1, comma 4, lettera a), della legge regionale 
2/2022, e con la decorrenza di cui al comma 1, può essere delegata a FVG PLUS SpA anche la gestione 
degli incentivi di cui all’articolo 18, commi 1 e 2, della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma 
organica delle politiche abitative e riordino delle Ater).

3.	 Le disponibilità residue giacenti presso BCC Financing SpA alla data di efficacia 
dell’acquisizione del ramo Amministrazione Agevolazioni Casa relative ai canali agevolativi di cui ai 
commi 1 e 2 necessarie alla gestione dei relativi procedimenti amministrativi sono trasferite a FVG PLUS 
SpA. Le eventuali risorse non utilizzabili sono rimborsate da BCC Financing SpA all’Amministrazione 
regionale.

4.	 FVG PLUS SpA è autorizzata a subentrare a BCC Financing S.p.A. nelle convenzioni 
già stipulate tra la stessa e le banche convenzionate per la gestione dei rapporti agevolativi indicati al 
comma 1.

5.	 I rapporti per l’attività di cui commi 1 e 2 tra Regione e FVG PLUS SpA sono disciplinati 
con atto conforme allo schema approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di edilizia.

Art. 79
(Interpretazione autentica dell’articolo 4 della legge regionale 1/2023)

1.	 I commi 3 e 6 dell’articolo 4 della legge regionale 9 febbraio 2023, n. 1 (Incentivi per 
la diffusione di fonti energetiche rinnovabili), si interpretano nel senso che per la medesima tipologia 
di intervento, ciascun soggetto può beneficiare dell’incentivo per una sola unità immobiliare, ferma 
restando la possibilità per lo stesso soggetto di beneficiare dell’incentivo per una diversa tipologia di 
intervento a servizio di una diversa unità immobiliare; il medesimo soggetto può beneficiare inoltre 
dell’incentivo sia in qualità di persona fisica sia in qualità di proprietario di un’unità immobiliare in un 
condominio in cui siano stati realizzati interventi a servizio delle parti comuni.

Art. 80
(Incentivi per la diffusione di fonti energetiche rinnovabili)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 1/2023, è autorizzata 
la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.
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2.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede con le maggiori 
entrate derivanti dalle quote di gettito delle entrate tributarie erariali che spettano alla Regione ai 
sensi dell’articolo 49 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia), tenuto conto di quanto disposto dal decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 45 
(Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia in materia 
di compartecipazioni ai tributi erariali), e individuate secondo le modalità di attribuzione delle quote 
di gettito di cui all’articolo 19, commi 4 e 10, del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 26 settembre 2019 (Individuazione delle modalità di attribuzione delle quote di gettito dei tributi 
erariali spettanti alla Regione Friuli-Venezia Giulia), previste in 40 milioni di euro per l’anno 2024, con 
riferimento al Titolo n. 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) - Tipologia n. 
103 (Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2024-2026.

Capo VIII
Cinquantesimo anniversario del terremoto del 1976

Art. 81
(Modifiche alle leggi regionali 16/2023 e 14/2016 - Archivio del terremoto)

1.	 Dopo il comma 59 dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge 
di stabilità 2024), è inserito il seguente:

<<59 bis.	 Per le finalità di cui al comma 55 l’Amministrazione regionale, tramite la 
Direzione centrale infrastrutture e territorio, è autorizzata a stipulare con l’Università degli studi di 
Udine, un accordo per concludere il progetto unitario e coordinato di recupero, studio, archiviazione, 
conservazione e valorizzazione della documentazione tecnico-amministrativa relativa alle opere della 
ricostruzione, finalizzato all’istituzione di un archivio storico sulla documentazione del terremoto del 
1976, già di competenza della Segreteria generale straordinaria.>>.

2.	 Dopo la lettera d) del comma 7 quater dell’articolo 5 della legge regionale 11 agosto 
2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), sono inserite le seguenti:

<<d bis)	l’Assessore regionale competente in materia di infrastrutture e territorio;

d ter)	 il Direttore centrale della Direzione centrale competente in materia di infrastrutture e 
territorio;>>.

Capo IX
Disposizioni in materia di viabilità

Art. 82
(Modifica all’articolo 63 della legge regionale 23/2007)

1.	 All’articolo 63 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto 
legislativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
circolazione su strada e viabilità), sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<la progettazione,>> sono inserite le seguenti: <<a 
seguito degli indirizzi forniti dall’Amministrazione regionale sulla base del documento di indirizzo della 
progettazione di cui all’articolo 3 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 
contratti pubblici),>>;



36 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 aprile 2024 so7

b)	 alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: <<Per l’acquisizione delle 
autorizzazioni necessarie a rendere l’opera appaltabile, la società adotta come modalità ordinaria 
l’istituto della conferenza di servizi, chiedendone la convocazione alla vigilante Direzione regionale 
competente in materia di infrastrutture.>>;

c)	 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

<<1 bis.	 La società relaziona annualmente alla Giunta regionale, tramite la vigilante Direzione 
regionale competente in materia di infrastrutture, sullo stato di attuazione delle proprie opere di 
viabilità.>>.

Art. 83
(Modifica all’articolo 65 della legge regionale 23/2007)

1.	 Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 65 della legge regionale 23/2007 dopo le 
parole <<delegazione amministrativa>> sono aggiunte le seguenti: <<e sulla base del documento di 
indirizzo della progettazione di cui all’articolo 3 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 36/2023>>.

Art. 84
(Trasferimento fondi all’Ente di decentramento regionale di Pordenone per interventi strutturali)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, e all’articolo 7, della legge regionale 12 
agosto 2021, n. 14 (Disposizioni per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da parte degli Enti di 
decentramento regionale), è autorizzata la spesa 600.000 euro per l’anno 2024 a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

2.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari 
importo dalla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 2 (Trasporto pubblico 
locale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026.

Art. 85
(Finanziamento suppletivo per la progettazione di un nuovo collegamento ferroviario tra il fiume Corno e 

la ferrovia Trieste-Venezia)

1.	 In considerazione dell’intervenuto aumento dei prezzi, al fine di garantire la realizzazione 
della progettazione di un nuovo collegamento ferroviario tra il corso del fiume Corno e la ferrovia 
Trieste-Venezia, già finanziato dal programma CONNECTING EUROPE FACILITY - CEF 2014-2020, di 
cui al regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, 
che istituisce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010, e alle decisioni esecutive della Commissione 
europea C (2014) 1921 e C (2020) 8813, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere l’ulteriore 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024 a valere sulla Missione n. 10  (Trasporti e diritto alla mobilità) - 
Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026.

2.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari 
importo dalla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 2 (Trasporto pubblico 
locale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 37 so78 aprile 2024

Capo X
Disposizioni finanziarie, abrogazioni e disposizioni finali

Art. 86
(Disposizioni finanziarie)

1.	 Per le finalità di cui all’articolo 65 bis della legge regionale 14/2002, come modificato 
dall’articolo 22, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

2.	 Per le finalità di cui agli articoli 56 e 60 si provvede, in funzione delle assegnazioni 
statali previste ai sensi dell’articolo 330, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice 
dell’ordinamento militare), a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

3.	 Per le finalità di cui all’articolo 8 della legge regionale 12/2012, come modificato 
dall’articolo 62, è autorizzata la spesa complessiva di 30.000 euro, suddivisa in ragione di 10.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

4.	 Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 4, della legge regionale 16/2009, come 
sostituito dall’articolo 68, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

5.	 Per le finalità di cui all’articolo 78 è autorizzata la spesa complessiva di 4.600.000 euro, 
suddivisa in ragione di 2.300.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a valere sulla Missione n. 
8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-popolare) - Titolo n. 1 (Spesa corrente) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026. 

6.	 Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 59 bis, della legge regionale 16/2023, come 
inserito dall’articolo 81, è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 
60.000 euro per l’anno 2024 e di 90.000 euro per l’anno 2025, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse 
storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2024-2026.

7.	 Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 3, 5 e 6 si provvede mediante prelievo 
di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

8.	 Sono autorizzate variazioni di cassa di pari importo alle variazioni di competenza 
previste dalla presente legge sull’annualità in corso, come rappresentate nel prospetto di cui al comma 
9.

9.	 Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
allegato il prospetto denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del 
tesoriere” di cui all’allegato 8 del medesimo decreto legislativo.
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Art. 87
(Abrogazioni)

1.	 Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a)	 la legge regionale 19 aprile 1995, n. 18 (Concessione di contributi per la realizzazione 
di opere pubbliche e servizi sociali in attuazione dell’articolo 4, commi 2 e 3, della legge 2 maggio 1990, 
n. 104, relativa alle servitù militari);

b)	 l’articolo 24 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 15 (Riordinamento normativo 
dell’anno 2004 per i settori della protezione civile, ambiente, lavori pubblici, pianificazione territoriale, 
trasporti ed energia);

c)	 l’articolo 238 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2012);

d)	 gli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22, 27, 30, 33, 35, 36 e 37 della legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici);

e)	 l’articolo 13, commi 5, 6, 7, 9 e 15, della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Disposizioni 
collegate alla legge finanziaria 2003);

f)	 l’articolo 4, comma 102, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria 
2004);

g)	 l’articolo 3, comma 1, della legge regionale 24 maggio 2004, n. 15 (Riordinamento 
normativo dell’anno 2004 per i settori della protezione civile, ambiente, lavori pubblici, pianificazione 
territoriale, trasporti ed energia);

h)	 l’articolo 5 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 25 (Interventi in materia di edilizia, 
lavori pubblici, ambiente, pianificazione, protezione civile e caccia);

i)	 gli articoli 8, 10, 11, 12, 15, 17 e 18 della legge regionale 26 maggio 2006, n. 9 (Legge 
comunitaria 2005);

j)	 l’articolo 1, comma 1, e l’articolo 2, comma 1, della legge regionale 12 febbraio 2009, 
n. 2 (Modifiche urgenti alla legge regionale 14/2002 (Disciplina dei lavori pubblici), alla legge regionale 
5/2007 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), e interventi per la 
conservazione e il restauro di immobili di interesse storico-architettonico);

k)	 l’articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), d), e) ed i), della legge regionale 4 giugno 2009, n. 
11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici);

l)	 l’articolo 155 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2010);

m)	 l’articolo 11 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16 Norme per la costruzione in 
zona sismica e per la tutela fisica del territorio);

n)	 l’articolo 48, comma 1, lettera d), della legge regionale 29 giugno 2020, n. 13 (Legge 
regionale multisettoriale).
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Art. 88
(Entrata in vigore)

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino ufficiale della Regione.

2.	 Le disposizioni del capo VI, a esclusione degli articoli 76 e 77, si applicano dalla data di 
operatività del sistema informatico regionale, attestata con decreto del Direttore centrale competente 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 5 aprile 2024

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 3 
(Ambito soggettivo di applicazione della legge) 

 
1. La presente legge si applica alle amministrazioni aggiudicatrici, ai loro consorzi di diritto pubblico, agli 
organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE. 
 
2. La presente legge, a esclusione degli articoli 5 e 11, si applica agli enti pubblici economici. 
 
3. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28 e 36, si applica ai concessionari di lavori pubblici 
delle amministrazioni aggiudicatrici. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica 
ai concessionari di esercizio di infrastrutture delle amministrazioni aggiudicatrici destinate al pubblico 
servizio. 
 
4. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica ai concessionari di servizi pubblici e 
ai soggetti di cui alla direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE, qualora operino in virtù di diritti 
speciali o esclusivi derivanti dalle amministrazioni aggiudicatrici. Ai medesimi soggetti non si applicano le 
disposizioni del regolamento di attuazione relative all’esecuzione dei lavori, alla contabilità e al collaudo 
dei lavori. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari relative ai collaudi di 
natura tecnica. 
 
5. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28, 35 e 36 si applica ai seguenti soggetti: 
 
a) società con capitale pubblico partecipate dalle amministrazioni aggiudicatrici, in misura anche non 
prevalente, che abbiano a oggetto della propria attività la produzione di beni o servizi non destinati a 
essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza; 
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b) soggetti privati per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro per la cui realizzazione sia previsto 
un contributo diretto e specifico concesso dalle amministrazioni aggiudicatrici, in conto interessi o in 
conto capitale, che, attualizzato, superi il 50 per cento dell’importo dei lavori; 
 
c) società costituite ai sensi degli articoli 116 e 120 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, relativamente a lavori di importo superiore a 1 milione di euro, per la cui 
realizzazione sia previsto un contributo pubblico diretto e specifico, in conto interessi o in conto capitale, 
che, attualizzato, superi il 50 per cento dell’importo dei lavori. 
 
5 bis. Le disposizioni di cui agli articoli 59, 60, 61, 62 e 64 si applicano ai soggetti privati che realizzano 
lavori di qualsiasi importo fruenti degli incentivi di cui al titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
 

 

Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Programma triennale dei lavori pubblici) 

 
1. L’attività di realizzazione dei lavori di cui alla presente legge si svolge sulla base del programma 
triennale dei lavori pubblici, di seguito denominato programma, e dei suoi aggiornamenti annuali. 
 
2. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, predispongono e approvano il programma, nel rispetto dei 
documenti programmatori, previsti dalla normativa vigente e in particolare dalla normativa urbanistica, 
unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno di riferimento, ivi comprese le opere di 
manutenzione straordinaria del patrimonio e dei servizi a rete. 
 
3. I bisogni connessi con la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente e del patrimonio culturale, con 
la difesa del territorio, con lo sviluppo economico-sociale della regione e con lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, che per il loro soddisfacimento prevedono la realizzazione di lavori pubblici, costituiscono il 
riferimento per la programmazione dei lavori pubblici. 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. Nel programma sono altresì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto dall’articolo 
16, comma 10, possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo 
esperimento di una gara; tali beni sono classificati e valutati anche rispetto a eventuali caratteri di 
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale, tenuto conto della situazione 
catastale e ipotecaria. 
 
6. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, approvano il programma triennale dei lavori pubblici e 
il relativo elenco annuale entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio 
bilancio o documento equivalente, secondo l’ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. 
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La disposizione di cui al periodo precedente non si applica alla Regione. L’elenco annuale deve 
contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio 
bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse comunitarie, statali, regionali o di altri 
enti pubblici, nonché quelli comunque acquisibili. 
 
7. L’individuazione nel programma dell’intervento costituisce presupposto per l’avvio delle fasi di 
progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva. 
 
8. Le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a disporre l’erogazione del finanziamento o del 
contributo, non appena il lavoro, oggetto di incentivi finanziari, viene inserito nell’elenco annuale dell’ente 
beneficiario. 
 
9. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, adottano il programma e gli elenchi annuali dei lavori 
sulla base di schemi-tipo definiti ai sensi dell’articolo 37, commi 6 e 7, del decreto legislativo 
36/2023. I programmi e gli elenchi approvati sono pubblicati sul sito istituzionale e trasmessi 
tempestivamente alla banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), per il tramite della 
rete informatica regionale. 
 
10. La programmazione dei lavori pubblici degli organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 2, 
paragrafo 1, numero 4), della direttiva 2014/24/UE, è adottata in coerenza con le disposizioni che 
disciplinano l’attività programmatoria e previsionale della spesa. Per la programmazione dei 
lavori pubblici degli Enti del Servizio sanitario regionale trovano applicazione le disposizioni di cui 
alla legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti). 
 

 

Nota all’articolo 7 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo e dall’articolo 25, 
è il seguente: 
 

Art. 9 
(Attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie) 

 
1. Le prestazioni finalizzate alla realizzazione di lavori pubblici e in particolare quelle relative alla 
progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva, nonché alla direzione dei lavori sono 
espletate: 
 
a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
 
b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori costituiti con la partecipazione di enti 
pubblici ai sensi della legislazione vigente, nonché con le modalità di cui all’articolo 6; 
 
c) dagli uffici di altre pubbliche amministrazioni adeguatamente attrezzate, di cui le singole 
amministrazioni aggiudicatrici possono avvalersi sulla base di apposito accordo; 
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d) da liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 1815/1939 e successive 
modificazioni; 
 
e) dalle società di professionisti; 
 
f) dalle società di ingegneria; 
 
g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f). 
 
2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti in possesso 
del titolo di abilitazione o equipollente ai sensi della normativa vigente in materia. 
 
3. Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai quali sono attribuiti incarichi di responsabile unico 
del progetto, sicurezza, progettazione, direzione lavori si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 6, relativamente alla stipula delle polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale. Nel caso di affidamento di incarichi professionali a soggetti esterni, le polizze assicurative 
sono a carico dei soggetti stessi. 
 
4. Per l’esercizio delle funzioni tecniche, di progettazione, direzione dei lavori e collaudo, nonché di quelle 
amministrative, finalizzate al regolare svolgimento del ciclo realizzativo dei lavori pubblici, le 
amministrazioni pubbliche possono affidare incarichi e consulenze a soggetti esterni aventi le 
competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo e legale e che abbiano stipulato 
a proprio carico una polizza assicurativa a copertura dei rischi di natura professionale. 
 
5. La redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo, nonché lo svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, in caso di carenza in organico di personale 
tecnico nelle stazioni appaltanti, ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori 
o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal 
regolamento di cui all’articolo 4, che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, casi che devono 
essere accertati e certificati dal responsabile della struttura competente alla realizzazione dei lavori, 
possono essere affidati ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) e g). 
 
6. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico, lo stesso deve essere 
espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati negli atti di affidamento, con la specificazione 
delle rispettive qualificazioni professionali e, in presenza di più prestazioni specialistiche, con 
l’individuazione della persona fisica incaricata dell’integrazione tra le stesse. Oltre alle prestazioni da 
svolgersi dai professionisti indicati negli atti di affidamento, l’affidatario non può affidare a terzi ulteriori 
attività, fatta eccezione per quelle relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a 
rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con 
l’esclusione della sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 
 
7. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni di 
lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di 
progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può 
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partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. 
Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 
2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario 
dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 
 
[8. Per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura il cui importo stimato sia pari o 
superiore alla soglia comunitaria, si applicano le disposizioni di cui alla direttiva 92/50/CEE del 
Consiglio, del 18 giugno 1992, e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive 
modificazioni.] 
 
[9. Gli incarichi di progettazione di importo stimato compreso tra 100.000 euro e il valore della 
soglia comunitaria sono affidati mediante le procedure ad evidenza pubblica disciplinate dal 
regolamento di cui all’articolo 4.] 
 
[9 bis. Gli incarichi di cui al comma 9 di importo stimato inferiore a 100.000 euro possono essere 
affidati dal responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità 
di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’articolo 22, 
comma 2 bis; l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero soggetti 
idonei.] 
 
[9 ter. Gli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis sono affidati preferibilmente con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 17.] 
 
[9 quater. Gli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis possono essere affidati con il criterio del prezzo più 
basso ove ritenuto motivatamente più adeguato dalla stazione appaltante rispetto al criterio di 
cui al comma 9 ter.] 
 
[9 quinquies. Per l’affidamento degli incarichi di cui ai commi 9 e 9 bis le stazioni appaltanti 
devono, preferibilmente, utilizzare le tariffe professionali previste per le categorie interessate 
quale criterio o base di riferimento per la determinazione dell’importo da porre a base 
dell’affidamento.] 
 
[10. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il 
profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti possono valutare la opportunità di applicare la procedura del concorso di 
progettazione o del concorso di idee.] 
 
[11. Gli affidamenti di cui ai commi 9 e 10 sono ulteriormente disciplinati dal regolamento di cui 
all’articolo 4.] 
 
12. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 
svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative a essa connesse all’ottenimento 
del finanziamento dell’opera progettata. Nel contratto stipulato fra stazione appaltante e progettista 
incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi. Ai fini 
dell’individuazione dell’importo stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la 
direzione dei lavori qualora si intenda affidarla allo stesso progettista esterno. 
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13. (ABROGATO) 
 
14. È fatto obbligo alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori di prevedere nei quadri 
economici dei progetti relativi ai lavori su sedi stradali un congruo importo per indennizzi derivanti da 
eventuali interruzioni di pubblici servizi, e per coprire i maggiori oneri conseguenti alle variazioni 
necessarie a garantire l’erogazione del servizio pubblico. 
 

 

Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo e dall’articolo 25, 
è il seguente: 
 

Art. 10 
(Sicurezza nei cantieri) 

 
1. Il piano di sicurezza e coordinamento di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro), è sviluppato per successivi approfondimenti secondo le fasi della 
progettazione di fattibilità tecnico-economica ed esecutiva delle opere, conformemente a quanto 
previsto dagli articoli 15 e 28 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 36/2023. 
 
2. Le iniziative e le segnalazioni del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori sono 
comunicate al responsabile unico del progetto per i provvedimenti di competenza, che devono 
assicurare la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle condizioni di sicurezza. 
 
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere con le Aziende per i servizi sanitari, con i 
Comitati paritetici territoriali e con gli altri organismi preposti alla vigilanza intese mirate alla 
organizzazione di forme di controllo sistematico in cantiere, anche mediante l’utilizzo della banca dati 
degli appalti pubblici, di cui all’articolo 38. 
 
4. Per i lavori pubblici fruenti di incentivi trova applicazione l’articolo 64. 
 
5. L’Amministrazione regionale, nell’ambito delle iniziative di cui all’articolo 40, cura la diffusione della 
conoscenza della materia e adotta misure per l’acquisizione di adeguati livelli qualitativi di sicurezza 
presso gli operatori del settore. A tal fine predispone specifici piani annuali di attività. 
 

 

Nota all’articolo 10 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 16 

(Sistemi di realizzazione di lavori pubblici) 
 
1. I lavori pubblici di cui alla presente legge possono essere realizzati esclusivamente mediante contratti 
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di appalto o di concessione di lavori pubblici, salvo quanto previsto per i lavori in amministrazione 
diretta. 
 
2. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla presente legge sono contratti a titolo oneroso, conclusi 
in forma scritta tra un imprenditore e un soggetto di cui all’articolo 3, aventi per oggetto: 
 
a) la sola esecuzione dei lavori pubblici; 
 
b) la progettazione esecutiva espletata da uno dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere d), e), f) 
e g), nonché l’esecuzione dei lavori pubblici qualora questi riguardino: 
 
1) lavori la cui componente impiantistica o tecnologica presenti particolari complessità in relazione alla 
tipologia e al valore dell’opera; 
 
2) lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici. 
 
3. L’affidamento dei contratti avviene sulla base del progetto esecutivo fatte salve le ipotesi di cui al 
comma 2, lettera b), del presente articolo e al comma 1, lettera d), dell’articolo 18. 
 
4. Le concessioni di lavori pubblici sono contratti conclusi in forma scritta tra un imprenditore e una 
amministrazione aggiudicatrice, aventi a oggetto la progettazione di fattibilità tecnico-economica, la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori pubblici, o di pubblica utilità, e di lavori a essi 
strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica. La 
controprestazione a favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente 
e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Qualora nella gestione siano previsti prezzi o tariffe 
amministrati, controllati o predeterminati, il soggetto concedente assicura al concessionario il 
perseguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione in 
relazione alla qualità del servizio da prestare, anche mediante un prezzo, stabilito in sede di gara, che 
comunque non può superare il 50 per cento dell’importo totale dei lavori. Il prezzo può essere corrisposto 
a collaudo effettuato in un’unica rata o in più rate annuali, costanti o variabili. 
 
5. La durata della concessione non può essere superiore a trenta anni. I presupposti e le condizioni di base 
che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da 
richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni apportate 
dall’amministrazione aggiudicatrice a detti presupposti o condizioni di base, nonché norme legislative e 
regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove condizioni per l’esercizio delle attività 
previste nella concessione, qualora determinino una modifica dell’equilibrio del piano, comportano la sua 
necessaria revisione da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche 
tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni, e in mancanza della predetta revisione il 
concessionario può recedere dalla concessione. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove 
condizioni introdotte risultino favorevoli al concessionario, la revisione del piano deve essere effettuata a 
vantaggio del concedente. Il contratto deve contenere il piano economico-finanziario di copertura degli 
investimenti e deve prevedere la specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, 
nonché l’eventuale valore residuo dell’investimento non ammortizzato al termine della concessione. 
 
6. Nel caso di realizzazione di lavori pubblici con lo strumento della finanza di progetto di cui al capo II 
della legge regionale 6 luglio 1999, n. 20, e successive modificazioni, la concessione è regolamentata 
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dall’articolo 4 della medesima legge regionale 20/1999. 
 
7. I contratti di appalto di cui alla presente legge sono stipulati a corpo, ovvero a corpo e a misura; in ogni 
caso i contratti di cui al comma 2, lettera b), numero 1), sono stipulati a corpo. 
 
8. È in facoltà delle stazioni appaltanti stipulare a misura i contratti di appalto relativi a manutenzione, 
restauro e scavi archeologici. 
 
9. L’esecuzione da parte dell’impresa avviene in ogni caso soltanto dopo che la stazione appaltante ha 
approvato il progetto esecutivo. L’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e 
approvazione del progetto esecutivo qualora si tratti di lavori di manutenzione o di scavi archeologici. 
 
10. In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo dell’appalto, il bando 
di gara può prevedere il trasferimento all’appaltatore della proprietà di beni immobili appartenenti 
all’amministrazione aggiudicatrice già indicati nel programma ai sensi dell’articolo 7, comma 5, in quanto 
non assolvono più a funzioni di interesse pubblico; fermo restando che detto trasferimento avviene non 
appena approvato il certificato di collaudo dei lavori, il bando di gara può prevedere un momento 
antecedente per l’immissione nel possesso dell’immobile. 
 
11. La gara avviene tramite offerte che possono riguardare la sola acquisizione dei beni, la sola esecuzione 
dei lavori, ovvero congiuntamente l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei beni. L’aggiudicazione 
avviene in favore della migliore offerta congiunta relativa alla esecuzione dei lavori e alla acquisizione dei 
beni ovvero in favore delle due migliori offerte separate relative, rispettivamente, alla acquisizione dei 
beni e alla esecuzione dei lavori, qualora la loro combinazione risulti più conveniente per l’amministrazione 
aggiudicatrice rispetto alla predetta migliore offerta congiunta. La gara si intende deserta qualora non 
siano presentate offerte per l’acquisizione del bene. Il regolamento di cui all’articolo 4 disciplina 
compiutamente le relative procedure. 
 

 

Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 40 
(Iniziative per la realizzazione di lavori pubblici) 

 
1. L’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di lavori pubblici di interesse regionale e locale 
mediante le seguenti iniziative: 
 
[a) convocazione della Commissione regionale dei lavori pubblici;] 
 
b) assistenza e supporto nelle procedure di affidamento mediante le unità specializzate di cui all’articolo 
44; 
 
c) accesso ai dati conoscitivi contenuti nell’archivio tecnico regionale per il miglioramento qualitativo della 
progettazione, gestione e collaudo degli appalti e dei piani di sicurezza; 
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d) accorpamento in un’unica struttura delle attività di formazione dei contratti relativamente ai lavori di 
interesse regionale, nonché delle attività di consulenza in materia contrattuale relativamente ai lavori di 
interesse locale; 
 
e) attività di consulenza finalizzata all’approfondimento e all’uniformità degli indirizzi interpretativi nella 
materia, anche mediante l’organizzazione di un prezzario regionale; 
 
f) introduzione di sistemi di qualità nelle procedure di selezione dei concorrenti, di aggiudicazione del 
contratto e di gestione dello stesso; 
 
g) promozione di attività di formazione del personale delle amministrazioni aggiudicatrici, e in genere 
degli operatori del settore, con particolare riferimento alla sicurezza; 
 
h) realizzazione diretta di opere di interesse locale; 
 
h bis) indicazione dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di gara svolte dalla Rete 
di stazioni appaltanti, escluso il Presidente; 
 
h ter) l’attività della Centrale di committenza denominata "Rete delle stazioni appaltanti" di cui all’articolo 
44 bis, qualificatasi ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 36/2023 come "Centrale committenza 
Rete delle stazioni appaltanti del Friuli Venezia Giulia". 
 
1 bis. Per l’attività di redazione e aggiornamento del prezzario di cui al comma 1, lettera e), 
l’Amministrazione regionale si avvale di un tavolo tecnico consultivo istituito con decreto del Direttore 
centrale competente in materia di lavori pubblici che ne determina la composizione, i compiti e le 
modalità di funzionamento, coordinato dalla struttura competente in materia di lavori pubblici. Al tavolo 
partecipano i rappresentanti degli enti e organizzazioni maggiormente rappresentative delle istituzioni, 
categorie economiche, professionali e delle società partecipate dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
operanti nel settore. La partecipazione al tavolo non comporta la corresponsione di alcuna indennità, 
gettone di presenza o rimborsi spesa. Il personale del comparto unico del pubblico impiego regionale e 
locale partecipa ai lavori nell’ambito della propria attività d’istituto. Il Comitato tecnico per la redazione e 
l’aggiornamento del prezzario regionale dei lavori pubblici, istituito con decreto del Presidente della 
Regione 2 aprile 2020, n. 056/Pres., è soppresso dalla data del decreto del Direttore centrale competente 
in materia di lavori pubblici di cui al primo periodo. 
 

 

Nota all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 44 bis della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 44 bis 
(Rete di stazioni appaltanti) 

 
1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e razionalizzazione dell’azione 
amministrativa e nel rispetto dell’autonomia di ciascuna realtà locale, la Regione promuove la definizione 
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di stazioni appaltanti adeguate alla realizzazione di lavori pubblici di interesse locale o regionale, con 
particolare riguardo alla fase di svolgimento delle procedure di scelta del contraente, nonché al supporto 
amministrativo e tecnico. L’ambito di riferimento per i lavori pubblici di interesse locale e regionale è 
costituito dall’intero territorio della Regione. 
 
1 bis. Alla Rete delle stazioni appaltanti possono aderire tutti i soggetti di cui all’articolo 3 e comunque 
tutti i soggetti pubblici o privati che fruiscono di finanziamenti pubblici, di qualsiasi natura o provenienza, 
che applicano la normativa sugli appalti pubblici. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione esercita, anche con l’utilizzo della rete informatica regionale, 
un ruolo di coordinamento e di supporto per la progressiva attivazione di una rete di stazioni appaltanti, 
diffuse sul territorio, idonee allo svolgimento di funzioni e attività commisurate al livello di organizzazione 
e autonomia raggiunta, anche nell’interesse di altre stazioni appaltanti. 
 
2 bis. La Rete delle stazioni appaltanti della Regione viene attivata, anche grazie all’utilizzo della rete 
informatica regionale, nei confronti delle stazioni appaltanti singole o associate attraverso la stipulazione 
di un apposito accordo tra la Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici e la stazione 
appaltante singola o associata, finalizzato ad accreditare la stazione appaltante alla rete, oltre a 
disciplinare funzioni e attività che la stazione appaltante singola o associata dovrà svolgere. 
 
2 ter. Le stazioni appaltanti aderenti alla Rete si qualificano in ragione delle competenze diffuse sul 
territorio e acquisite tramite la costituzione della rete e operano attraverso strumenti d’acquisto e di 
negoziazione telematici messi a disposizione della Regione. 
 
3. Le stazioni appaltanti di cui al comma 2 si avvalgono delle competenze dei dipendenti delle stazioni 
appaltanti singole o associate, anche appartenenti al comparto unico regionale attraverso forme di 
collaborazione definite sulla base di convenzioni o accordi tra gli enti, anche per lo svolgimento delle 
funzioni di commissario nelle commissioni giudicatrici. 
 
4. La Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici assume il ruolo di coordinamento 
interistituzionale della Rete finalizzata alla realizzazione di lavori pubblici di interesse locale e regionale, 
anche con riferimento al principio di formazione continua e alla istituzione e gestione degli elenchi degli 
operatori economici previsti dalla vigente normativa. All’interno della medesima Direzione sono costituiti 
i nuclei di supporto di cui all’articolo 44. 
 
4 bis. Al fine di sviluppare la rete delle stazioni appaltanti e di migliorare il coordinamento 
interistituzionale presso la Direzione competente in materia di lavori pubblici è istituito un comitato 
tecnico operativo, di cui fanno parte i rappresentanti delle stazioni appaltanti indicati dall’Anci e i 
rappresentanti del sistema delle imprese e dei professionisti indicati dagli Stati generali delle costruzioni. 
La partecipazione al comitato non comporta compensi o rimborsi a carico della Regione. 
 
4 ter. Al fine di accelerare le procedure e rendere più efficienti i procedimenti di spesa, con particolare 
riguardo agli interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale 
per gli investimenti complementari (PNC) sostenendo in particolare le amministrazioni che hanno 
maggiori difficoltà, la Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici, nel ruolo di 
coordinamento interistituzionale della Rete di stazioni appaltanti, promuove la formazione del personale 
appartenente alle unità specializzate di cui all’articolo 44, comma 1, e comunque del personale che si 
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occupa dei procedimenti relativi agli appalti di lavori pubblici e ai servizi tecnici, con particolare riguardo 
agli aspetti amministrativi, contabili e di utilizzo degli strumenti informatici che costituiscono 
l’ecosistema regionale degli appalti pubblici di cui al comma 2 ter e di quelli necessari al perseguimento 
degli obiettivi posti dal PNRR. 
 
4 quater. Nell’ambito della rete delle stazioni appaltanti la piattaforma informatica messa a 
disposizione dalla Regione sviluppa il processo di introduzione del modello Building Information 
Modeling (BIM), inteso come sistema informativo digitale per la gestione delle informazioni 
lungo l’intero ciclo di vita di una struttura edilizia, dalla fase di progettazione iniziale attraverso 
la costruzione, la manutenzione, fino allo smaltimento finale. 

 
4 quinquies. L’Amministrazione regionale, di concerto con le forme associative degli Enti locali e 
dei costruttori, con il coinvolgimento degli ordini professionali, supporta il necessario percorso 
di acquisizione della piattaforma, della messa a disposizione alla rete delle stazioni appaltanti, 
della sua integrazione nei sistemi informativi regionali, nonché della formazione, anche per il 
tramite delle fondazioni di ANCI FVG. 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
6 bis. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 15 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo e dall’articolo 25, 
è il seguente: 
 

Art. 50 
(Disposizioni generali) 

 
1. La Giunta regionale approva il programma triennale dei lavori pubblici di competenza della Regione. 
Tenuto conto degli indirizzi politici di cui all’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e 
successive modificazioni, entro il 31 marzo di ogni anno le direzioni regionali comunicano alla Direzione 
centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università le ipotesi di 
intervento, ai fini del coordinamento tecnico e della formulazione della proposta di programmazione. 
Entro il 30 aprile di ogni anno è sottoposto all’approvazione della Giunta regionale il programma triennale 
dei lavori pubblici di competenza della Regione, distinto per settori di intervento. La Giunta regionale può 
approvare il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale di cui all’articolo 7 anche per stralci 
successivi, in relazione alle esigenze di operatività di ogni singolo settore. 
 
2. Le funzioni relative ai lavori pubblici di competenza della Regione sono esercitate dalle direzioni 
regionali competenti alla gestione della spesa per la realizzazione dei lavori medesimi. Le funzioni 
consultive e le funzioni in materia di sorveglianza e vigilanza sull’esecuzione di lavori pubblici sono 
esercitate dalla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, 
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università. 
 
3. Le funzioni del responsabile unico del progetto sono svolte dal direttore centrale o del servizio 
competente per materia ovvero dal personale in possesso di adeguate competenze professionali in 
relazione alla complessità dell’intervento. 
 
4. La Giunta regionale approva il progetto di fattibilità tecnico-economica di lavori pubblici; il 
Direttore del servizio competente approva il progetto esecutivo. La Giunta regionale può 
delegare l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica al Direttore regionale 
competente e, nel caso di delegazione amministrativa intersoggettiva, al soggetto delegatario. 
 
5. L’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica ha valore di dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera e di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 
 
[6. La realizzazione dei lavori in economia è disciplinata con il regolamento di cui all’articolo 4. 
Sino all’emanazione del regolamento medesimo si applicano le disposizioni vigenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Ai fini del rispetto dei limiti di importo, per i lavori di 
competenza della Regione realizzati in amministrazione diretta non si tiene conto degli oneri del 
personale.] 
 

 

Nota all’articolo 16 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Delegazione amministrativa intersoggettiva) 

 
1. L’Amministrazione regionale, gli Enti di decentramento regionale e gli altri enti regionali sono 
autorizzati a provvedere alla progettazione e all’esecuzione di lavori pubblici di propria competenza, 
mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di cui ai commi 2 e 3. 
 
[1 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere alla gestione delle opere realizzate 
ai sensi del comma 1, nonché all’esecuzione di studi e monitoraggi, propedeutici alle attività di 
cui al comma 1, mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie 
di cui ai commi 2 e 3, anche mediante modifica delle delegazioni amministrative intersoggettive 
già in essere.] 
 
[1 ter. Limitatamente alle opere di cui al comma 3, lettera d), la Giunta regionale, su motivata 
richiesta del soggetto delegatario, può autorizzare, previa conferma del finanziamento, l’utilizzo 
di economie e ribassi d’asta conseguiti in corso di realizzazione di un’opera per sostenere 
maggiori oneri eccedenti le disponibilità del quadro economico relativi ad altra opera similare 
affidata in delegazione amministrativa al medesimo delegatario sulla base di un progetto di 
utilizzo delle suddette economie e dei suddetti ribassi d’asta.] 
 
1 quater. Ad avvenuta conclusione dei lavori il delegatario può essere autorizzato dal direttore del Servizio 
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competente a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della 
delegazione, in applicazione dell’articolo 56, comma 4, a copertura degli oneri per l’esecuzione di 
ulteriori lavori analoghi, per tipologia, a quelli eseguiti di cui al comma 3. 
 
2. I soggetti delegatari possono essere individuati tra i seguenti: 
 
a) Enti locali e loro consorzi ed eventuali loro società in-house; 
 
b) consorzi di bonifica; 
 
[c) Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche tramite le loro aziende 
speciali;] 
 
d) consorzi tra enti pubblici; 
 
e) società di cui all’articolo 116 del decreto legislativo 267/2000; 
 
f) società a prevalente partecipazione regionale; 
 
g) enti e consorzi per lo sviluppo industriale. 
 
3. Ai soggetti di cui al comma 2 possono essere delegati: 
 
a) lavori in materia di agricoltura relativi all’esecuzione e manutenzione di opere di bonifica, di 
sistemazione idraulico-agraria, di irrigazione, di ricomposizione fondiaria e di tutela e ripristino ambientali 
di cui all’articolo 2 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, ivi inclusi la redazione e l’aggiornamento dei 
piani generali di bonifica comprensoriali e di tutela del territorio di cui all’articolo 4 del regio decreto 
215/1933; 
 
b) lavori in materia ambientale relativi all’esecuzione e manutenzione di opere idrauliche e di sistemazione 
idrogeologica, nonché di prevenzione o conseguenti a calamità naturali; 
 
c) lavori in materia di forestazione e di tutela dell’ambiente montano relativamente alle sistemazioni 
idraulico-forestali, agli interventi di selvicoltura e di difesa dei boschi dagli incendi; 
 
d) lavori in materia di viabilità e trasporti; 
 
e) lavori in materia marittimo-portuale e di navigazione interna. 
 
4. La delegazione amministrativa intersoggettiva può essere disposta dalla Giunta regionale solo nei 
confronti di soggetti adeguatamente organizzati ai fini dell’esecuzione dei lavori. La Giunta regionale può 
decidere che l’opera realizzata sia acquisita a titolo gratuito al demanio di altro ente pubblico. 
 
5. Qualora il delegatario non sia già stato individuato in sede di approvazione del programma triennale di 
cui all’articolo 7, la deliberazione di cui al comma 4 è assunta sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dalla struttura competente per materia che individua le opere da realizzare in delegazione 
amministrativa, la tipologia costruttiva e i costi preventivati. 
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6. I soggetti delegatari operano nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria competenza 
e con piena autonomia e responsabilità, e a essi sono imputabili gli effetti giuridici e le responsabilità, 
anche verso i terzi, connesse all’attività di progettazione, direzione, esecuzione e collaudo dei lavori. 
 
7. L’atto di delegazione deve contenere gli elementi che regolano il rapporto tra l’Amministrazione 
regionale delegante e il soggetto delegatario; in particolare deve comunque prevedere: 
 
a) l’eventuale predisposizione, a cura del delegatario, dei progetti e la loro approvazione; 
 
[a bis) l’eventuale approvazione, a cura del soggetto delegatario, del progetto preliminare;] 
 
b) il soggetto a cui spetta l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie entro i termini stabiliti, 
nonché l’eventuale espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili, fatto salvo 
il caso in cui l’ente delegante provveda direttamente; 
 
[c) l’approvazione del progetto definitivo da parte del direttore di servizio competente;] 
 
d) (ABROGATA)  
 
[e) la partecipazione dell’Amministrazione regionale delegante alla vigilanza sui lavori;] 
 
f) le modalità e i termini per la consegna dell’opera all’ente delegante, ovvero per l’acquisizione diretta 
dell’opera ultimata ad altro demanio pubblico, previa autorizzazione della Giunta regionale; 
 
g) le modalità di erogazione del finanziamento al soggetto delegatario; 
 
[h) le modalità e i termini per la manutenzione delle opere fino alla consegna;] 
 
i) i casi di decadenza della delegazione e le modalità per la relativa declaratoria. 
 
8. Gli oneri per spese tecniche, generali e di collaudo, nonché per imprevisti, premi di accelerazione e per 
la costituzione del fondo per accordi bonari sono determinati ai sensi dell’articolo 56, comma 2. 
 
[9. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche per gli enti regionali.] 
 
10. Il soggetto delegatario relaziona annualmente alla Giunta regionale, tramite il soggetto 
delegante, sullo stato di attuazione delle deleghe. 
 
[10 bis. I soggetti di cui al comma 2, lettere e) ed f), non possono realizzare direttamente i lavori 
pubblici oggetto dell’atto di delegazione. Tali lavori, e relative progettazioni e collaudi, sono 
realizzati mediante contratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV.] 
 
10 ter. (ABROGATO) 
 
10 quater. Nei casi di mancata esecuzione di lavori pubblici oggetto di delegazione amministrativa nei 
termini previsti dall’atto di delegazione, l’ente delegante può revocare l’atto e individuare un nuovo 
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soggetto delegato per la realizzazione dei lavori alle medesime condizioni dell’atto di delegazione. 
 

 

Nota all’articolo 17 
 
- Il testo dell’articolo 51 bis della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 51 bis 
(Delegazione amministrativa intersoggettiva di interventi di manutenzione ordinaria) 

 
1. Gli interventi di manutenzione ordinaria da affidare in delegazione amministrativa intersoggettiva sono 
esclusi dalla programmazione triennale e dall’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 7 e sono 
attuati secondo le modalità di cui al presente articolo. 
 
2. La Giunta regionale approva anche per stralci successivi l’elenco annuale dei lavori di manutenzione 
ordinaria da attuare attraverso delegazione amministrativa intersoggettiva. 
 
3. I soggetti delegatari presentano il progetto di fattibilità tecnico-economica, ovvero il documento 
di indirizzo alla progettazione nel caso di omissione del primo livello di progettazione, che è 
approvato dal direttore del Servizio competente. 
 
4. All’erogazione del finanziamento al soggetto delegatario si procede sulla base della progressione della 
spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal delegatario. 
 
5. La delegazione si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti dal 
progetto. 
 
5 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori il delegatario può essere autorizzato dal direttore del Servizio 
competente a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della 
delegazione, a copertura di maggiori oneri per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti. 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. Con il provvedimento di delegazione sono stabiliti i termini di rendicontazione. Ai fini della 
rendicontazione del finanziamento i soggetti beneficiari presentano, nei termini previsti dal decreto di 
delegazione, la documentazione di cui al titolo II, capo III, della legge regionale 7/2000. 
 

 

Nota all’articolo 18 
 
- Il testo dell’articolo 51 ter della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 51 ter 
(Delegazione amministrativa intersoggettiva degli enti locali) 

 
1. Gli enti locali sono autorizzati a provvedere alla progettazione e all’esecuzione di lavori pubblici di 
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propria competenza mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di 
cui, rispettivamente, ai commi 5 e 6. 
 
2. Gli enti locali sono autorizzati a provvedere alla gestione delle opere realizzate ai sensi del comma 1, 
nonché all’esecuzione di studi e monitoraggi, propedeutici alle attività di cui al comma 1, mediante 
delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di cui, rispettivamente, ai commi 
5 e 6 ovvero in amministrazione diretta. 
 
3. Limitatamente alle opere di cui al comma 6, lettera d), la Giunta comunale, su motivata richiesta del 
soggetto delegatario, può autorizzare, previa conferma del finanziamento, l’utilizzo di economie e ribassi 
d’asta conseguiti in corso di realizzazione di un’opera per sostenere maggiori oneri eccedenti le 
disponibilità del quadro economico relativi ad altra opera similare affidata in delegazione amministrativa 
al medesimo delegatario sulla base di un progetto di utilizzo delle suddette economie e dei suddetti 
ribassi d’asta. 
 
4. Ad avvenuta conclusione dei lavori il delegatario può essere autorizzato dalla Giunta comunale a 
utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della delegazione, a 
copertura degli oneri per l’esecuzione di ulteriori lavori analoghi, per tipologia, a quelli eseguiti di cui al 
comma 6. 
 
5. I soggetti delegatari possono essere individuati tra i seguenti: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) consorzi tra enti pubblici; 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) enti e consorzi per lo sviluppo economico e industriale; 
 
d bis) Enti di decentramento regionale; 
 
d ter) le Comunità, le Comunità di montagna e la Comunità Collinare di cui agli articoli 6, 7 e 21 della legge 
regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli 
Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regionale). 
 
6. Ai soggetti di cui al comma 5 possono essere delegati: 
 
a) lavori in materia di agricoltura relativi all’esecuzione e manutenzione di opere di bonifica, di 
sistemazione idraulico-agraria, di irrigazione, di ricomposizione fondiaria e di tutela e ripristino ambientali 
di cui all’articolo 2 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale), ivi 
inclusi la redazione e l’aggiornamento dei piani generali di bonifica comprensoriali e di tutela del territorio 
di cui all’articolo 4 del regio decreto 215/1933; 
 
b) lavori in materia ambientale relativi all’esecuzione e manutenzione di opere idrauliche e di sistemazione 
idrogeologica, nonché di prevenzione o conseguenti a calamità naturali; 
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c) lavori in materia di forestazione e di tutela dell’ambiente montano relativamente alle sistemazioni 
idraulico-forestali, agli interventi di selvicoltura e di difesa dei boschi dagli incendi; 
 
d) lavori in materia di viabilità e trasporti; 
 
e) lavori in materia marittimo-portuale e di navigazione interna; 
 
f) lavori di manutenzione straordinaria di opere pubbliche o di uso pubblico; 
 
g) opere o lavori con esclusiva finalità di pubblico interesse in genere o da acquisire al patrimonio 
indisponibile della Regione o dell’ente locale. 
 
7. La delegazione amministrativa intersoggettiva può essere disposta dalla Giunta comunale solamente 
nei confronti di soggetti adeguatamente organizzati ai fini dell’esecuzione dei lavori. La Giunta comunale 
può decidere che l’opera realizzata sia acquisita a titolo gratuito al demanio di altro ente pubblico. 
 
8. Qualora il delegatario non sia già stato individuato in sede di approvazione del programma triennale di 
cui all’articolo 7, la deliberazione di cui al comma 7 è assunta sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dalla struttura competente per materia che individua le opere da realizzare in delegazione 
amministrativa, la tipologia costruttiva e i costi preventivati. 
 
9. I soggetti delegatari operano nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria competenza 
e con piena autonomia e responsabilità, e a essi sono imputabili gli effetti giuridici e le responsabilità, 
anche verso i terzi, connesse all’attività di progettazione, direzione, esecuzione e collaudo dei lavori. 
 
10. L’atto di delegazione deve contenere gli elementi che regolano il rapporto tra l’Amministrazione 
delegante e il soggetto delegatario; in particolare deve comunque prevedere: 
 
a) l’eventuale predisposizione, a cura del soggetto delegatario, dei progetti; 
 
[b) l’eventuale approvazione, a cura del soggetto delegatario, del progetto di fattibilità tecnico - 
economica;] 
 
c) l’acquisizione da parte del soggetto delegatario delle autorizzazioni necessarie entro i termini stabiliti, 
nonché l’eventuale espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili; 
 
d) l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica da parte della Giunta comunale; 
 
e) la partecipazione dell’Amministrazione delegante alla vigilanza sui lavori; 
 
f) le modalità e i termini per la consegna dell’opera all’Amministrazione delegante, ovvero per 
l’acquisizione diretta dell’opera ultimata ad altro demanio pubblico, previa autorizzazione della Giunta 
comunale; 
 
g) le modalità di erogazione del finanziamento al soggetto delegatario da effettuarsi sulla base della 
progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal delegatario; 
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h) le modalità e i termini per la manutenzione delle opere fino alla consegna; 
 
i) i casi di decadenza della delegazione e le modalità per la relativa declaratoria. 
 
11. La determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo è stabilita con provvedimento 
dell’ente delegante. Nel caso di opere finanziate anche parzialmente con risorse regionali, la 
determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo è stabilita con decreto del Presidente 
della Regione. 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. Nei casi di mancata esecuzione di lavori pubblici oggetto di delegazione amministrativa nei termini 
previsti dall’atto di delegazione, l’ente delegante può revocare l’atto e individuare un nuovo soggetto 
delegato per la realizzazione dei lavori alle medesime condizioni dell’atto di delegazione. 
 

 

Nota all’articolo 19 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

 
1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via 
definitiva, su istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da 
realizzare, un quadro economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro 
economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica da parte 
dell’organo competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del 
cronoprogramma presentato. 
 
2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero 
anche se già sostenuti al momento della domanda; gli oneri per imprevisti, premi di accelerazione e per la 
costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 10 
per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri 
per ricerche e indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento 
dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni 
amministrative intersoggettive o trasferimenti fondi per le funzioni di cui all’articolo 51 comma 3, lettere 
b) ed e), assentite ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, lettere b) e g), per la determinazione delle 
spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 
 
3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi 
risultanti dal progetto. 
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4. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione 
dell’opera ammessa a finanziamento, rispetto al quadro economico iniziale, per l’esecuzione di ulteriori 
lavori affini a quelli finanziati, di cui sia riconosciuta la necessità in un quadro economico approvato 
dall’ente, nonché per le compensazioni necessarie a fronteggiare i maggiori costi derivanti 
dall’applicazione dei prezziari aggiornati e dagli aumenti eccezionali dei materiali da costruzione, dei 
carburanti e dei prodotti energetici riguardanti altri interventi di competenza del beneficiario, purché la 
relativa spesa presenti la medesima classificazione contabile ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42). 
 
4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui 
conclusione si siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 5.000 
euro, l’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella 
misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali 
sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico interesse. 
 
4 ter. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a 
utilizzare le economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a 
finanziamento, a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di 
ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente, 
e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la necessità 
in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali 
(NVISS). 
 
5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente 
onere per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la 
realizzazione di nuovi lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme 
di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere preesistenti. 
 
6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e 
cofinanziati dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione 
amministrativa intersoggettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al 
finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora 
eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e 
oneri relativi. 
 
6 ter. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 20 
 
- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 59 
(Concessione del finanziamento a soggetti privati) 

 
1. La concessione del finanziamento a soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è 
disposta, in via definitiva, dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta 
ammissibile sulla base di elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento. [Sono fatte salve 
le attribuzioni della Commissione regionale dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42.] 
 
2. Per l’ammissibilità a finanziamento trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 56, comma 2. 
3. Fatte salve particolari disposizioni di settore, per i soggetti di cui al comma 1, se esercenti attività in 
regime IVA nel settore in cui rientra l’intervento oggetto di incentivo, l’imposta non è ammissibile a 
finanziamento. 
 

 

Nota all’articolo 21 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 63 
(Adempimenti specifici) 

 
1. Per i lavori fruenti di incentivi regionali i beneficiari sono tenuti a esporre sui luoghi di cantiere un 
cartello che riproduca lo stemma della Regione con la dicitura <<Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia>> e indichi la legge e l’entità del finanziamento. 
 
2. I soggetti di cui all’articolo 3 indicano il numero di codice assegnato al lavoro per la comunicazione dei 
dati di cui all’articolo 5 della legge regionale 11/1999, ai fini della rendicontazione degli incentivi concessi 
per la realizzazione di lavori pubblici aggiudicati o affidati dopo l’1 gennaio 2000. [Si fa salvo quanto 
previsto dall’articolo 39, comma 4.] 
 

 

Nota all’articolo 22 
 
- Il testo dell’articolo 65 bis della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 65 bis 
(Commissioni regionali competenti alla determinazione dell’indennità definitiva) 

 
1. In attuazione del combinato disposto di cui all’articolo 5, primo comma, n. 11 della legge costituzionale 
31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e all’articolo 10 della legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione), nonché 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e 
modifiche alle leggi regionali 11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 
e 10/2016), di attuazione della legge costituzionale 28 luglio 2016, n. 1 (Modifiche allo Statuto speciale 
della regione Friuli - Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di enti 
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locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare), e dell’articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), sono istituite le seguenti Commissioni 
regionali competenti alla determinazione dell’indennità definitiva: 
 
a) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Gorizia, con 
competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Gorizia; 
 
b) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Pordenone, con 
competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Pordenone; 
 
c) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Trieste, con 
competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Trieste; 
 
d) Commissione regionale competente alla determinazione dell’indennità definitiva di Udine, con 
competenza sul territorio dei Comuni già inclusi nel territorio provinciale di Udine. 
 
2. Esercita le funzioni di Presidente delle Commissioni di cui al comma 1 il dirigente della struttura 
regionale competente in materia di lavori pubblici, o un suo delegato. 
 
3. Le Commissioni sono costituite con decreto del Presidente della Regione e restano in carica per 
cinque anni, decorrenti dalla data del decreto di costituzione. 
 
4. Le riunioni delle Commissioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
5. Per la partecipazione a ciascuna seduta delle Commissioni ai componenti aventi diritto è 
corrisposto un gettone di presenza onnicomprensivo pari a 100 euro. 
 
6. Alle Commissioni di cui al comma 1 si applicano altresì le disposizioni dell’articolo 41 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), in quanto compatibili. 
 

 

Nota all’articolo 23 
 
- Il testo dell’articolo 67 della legge regionale 14/2002, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 67 
(Dichiarazione di pubblica utilità) 

 
1. Relativamente alle opere pubbliche da realizzarsi nel territorio regionale, la dichiarazione di pubblica 
utilità è implicita nell’atto di approvazione del progetto di fattibilità tecnico - economica dalla data in 
cui lo stesso diviene efficace ai sensi di legge. 
 
2. Le opere che godono di contributo regionale possono essere espressamente dichiarate di pubblica 
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utilità nel provvedimento di concessione, previa conforme deliberazione della Giunta regionale. 
 
3. Per le opere diverse da quelle di cui ai commi 1 e 2, la dichiarazione espressa di pubblica utilità è 
pronunciata dall’autorità individuata dalle norme di settore e in mancanza, dalla Giunta regionale. 
 

 

Nota all’articolo 25 
 
- Le modifiche apportate dal presente articolo sono state inserite solo negli articoli modificati dalla 
presente legge, pertanto vedere le note agli articoli modificati. 
 

 

Nota all’articolo 26 
 
- Il testo dell’articolo 7 ter della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, è il seguente: 
 

Art. 7 ter 
(Assegnazione di risorse integrative regionali per progetti strategici in ambiti tematici proposti nel PR FESR 

2021/2027) 
 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare risorse regionali per il finanziamento delle 
proposte progettuali formulate dalle Direzioni centrali all’autorità di gestione nel processo di definizione 
del Programma regionale 2021/2027 cofinanziato dal FESR, considerate strategiche ma non finanziabili 
nell’ambito del Programma. 
 
2. Le proposte progettuali strategiche di cui al comma 1 sono individuate con deliberazione della Giunta 
regionale sentita la competente Commissione consiliare. 
 
3. Le risorse finanziarie destinate al finanziamento delle proposte di cui al comma 1 sono assegnate alle 
Direzioni centrali competenti sul bilancio regionale secondo le disposizioni di settore. 
 
3 bis. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata ad assegnare risorse regionali per il finanziamento 
di progetti di valenza territoriale, afferenti a tematiche di interesse espresse dal partenariato territoriale 
all’autorità di gestione nel processo di definizione del Programma regionale 2021/2027 cofinanziato dal 
FESR; nell’ambito di dette tematiche la Regione individua quelle strategiche sentito il partenariato. 
 
3 ter. Nell’ambito delle tematiche strategiche di cui al comma 3 bis, la Regione concede contributi agli 
enti locali della Regione per progetti di investimento di valenza territoriale di iniziativa pubblica 
sovracomunale. Le modalità e i criteri per la concessione e la liquidazione dei contributi sono 
predeterminati, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), con appositi bandi, approvati dalla 
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di finanze di concerto con l’Assessore 
competente in materia di infrastrutture e territorio. 
 
3 quater. Il procedimento contributivo di cui ai commi 3 bis e 3 ter del presente articolo, limitatamente 
alle fasi della formale assunzione dell’atto di concessione successivo all’approvazione della graduatoria 
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delle istanze di contributo e della gestione delle fasi ad esso conseguenti, è in capo agli Enti di 
decentramento regionale competenti per territorio. Nel caso di progetti ricadenti nell’ambito territoriale 
di riferimento di più Enti di decentramento regionale, la competenza è determinata in considerazione 
dell’ambito territoriale dell’ente locale individuato come capofila. 
 
4. Con successive leggi finanziarie o di variazione al bilancio regionale l’Amministrazione regionale può 
integrare l’autorizzazione di spesa di cui ai commi 1 e 3 bis. 
 

 

Note all’articolo 27 
 
- Il testo dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è il seguente: 

 
Art. 45 

(Incentivi alle funzioni tecniche) 
 
1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti 
per le singole procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o 
nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. In sede di prima applicazione del codice, 
l’allegato I.10 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice. 
 
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte 
dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli 
stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori, dei servizi e 
delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il presente comma si applica anche agli 
appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. È fatta salva, ai 
fini dell’esclusione dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni 
tecniche svolte dai propri dipendenti. 
 
3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra 
il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. 
Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. 
I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione delle risorse finanziarie connesse alla 
singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi previsti dal 
quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, 
secondo i rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice. 
 
4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio preposto alla 
struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che 
accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipendente. L’incentivo complessivamente 
maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 
amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal 
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dipendente. L’incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. 
Per le amministrazioni che adottano i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa 
dell’appalto il limite di cui al secondo periodo è aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse 
di cui al comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dai dipendenti, perché 
affidate a personale esterno all’amministrazione medesima oppure perché prive dell’attestazione del 
dirigente. Le disposizioni del comma 3 e del presente comma non si applicano al personale con qualifica 
dirigenziale. 
 
5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti 
europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti dell’incentivo 
corrispondenti a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per 
le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di cui ai commi 6 e 7. 
 
6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, 
anche per incentivare: 
 
a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 
 
b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa; 
 
c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 
elettroniche per i controlli. 
 
7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: 
 
a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione 
degli interventi; 
 
b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 
 
c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 
 
8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono 
destinare, anche su richiesta di quest’ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse ai 
dipendenti di tale centrale in relazione alle funzioni tecniche svolte. Le somme così destinate non possono 
comunque eccedere il 25 per cento dell’incentivo di cui al comma 2. 
 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 14/2002, nel testo previgente alla sostituzione operata 
dall’articolo 9 della presente legge, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Incentivi per la realizzazione di lavori pubblici) 

 
1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e 
amministrativi, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di 



70 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 aprile 2024 so7

 
 
 
 
sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai 
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), ivi compresi i rilievi e i costi 
riguardanti prove, sondaggi, analisi, collaudo di strutture e di impianti per gli edifici esistenti, fanno carico 
agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa o nei 
bilanci dei soggetti di cui all’articolo 3, fatte salve le eccezioni ivi previste. 
 
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano a un apposito 
fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, posti a 
base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di 
programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e 
di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori o 
di collaudo tecnico-amministrativo, di collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e dei costi prestabiliti. 
 
3. L’80 per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna 
opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del 
personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi 
ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche 
indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola 
opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme della 
presente legge. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio 
preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti 
dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno dal singolo dipendente, anche 
da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie e possono essere 
reimpiegate all’interno del quadro economico dell’opera. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a 
prestazioni svolte, mediante apposita convenzione, da personale appartenente al comparto unico del 
pubblico impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 127 (Comparto unico del 
pubblico impiego della Regione e degli Enti locali), della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 
(Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza 
sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società finanziarie 
regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e 
ricostruzione delle zone terremotate), sono corrisposte all’Ente di appartenenza che provvede 
all’erogazione al proprio dipendente. Il presente comma non si applica al personale con qualifica 
dirigenziale. 
 
4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2, a esclusione di risorse 
derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è destinato 
all’acquisto da parte della struttura competente alla realizzazione dell’opera di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti 
elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di 
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efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche 
per i controlli, nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai 
cittadini. Una parte delle risorse può essere utilizzata per l’attivazione presso le amministrazioni 
aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 
196 (Norme in materia di promozione dell’occupazione), o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le 
università e gli istituti scolastici superiori. 
 
4 bis. Il regolamento di cui al comma 3 produce i suoi effetti dal 19 aprile 2016 per gli incarichi conferiti 
da quella data. Per gli incarichi attribuiti anteriormente a tale data continua ad applicarsi la disciplina 
regolamentare previgente, in quanto compatibile con le norme nel tempo succedutesi. 
 

 

- Per il testo dell’articolo 23 della legge regionale 14/2002, vedere l’articolo 11 della presente legge. 
 

 

- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 14/2002, nel testo previgente alle modifiche apportate 
dall’articolo 16 della presente legge, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Delegazione amministrativa intersoggettiva) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere alla progettazione e all’esecuzione di lavori 
pubblici di propria competenza, mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle 
materie di cui ai commi 2 e 3. 
 
1 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a provvedere alla gestione delle opere realizzate ai sensi 
del comma 1, nonché all’esecuzione di studi e monitoraggi, propedeutici alle attività di cui al comma 1, 
mediante delegazione amministrativa intersoggettiva ai soggetti e nelle materie di cui ai commi 2 e 3, 
anche mediante modifica delle delegazioni amministrative intersoggettive già in essere. 
 
1 ter. Limitatamente alle opere di cui al comma 3, lettera d), la Giunta regionale, su motivata richiesta del 
soggetto delegatario, può autorizzare, previa conferma del finanziamento, l’utilizzo di economie e ribassi 
d’asta conseguiti in corso di realizzazione di un’opera per sostenere maggiori oneri eccedenti le 
disponibilità del quadro economico relativi ad altra opera similare affidata in delegazione amministrativa 
al medesimo delegatario sulla base di un progetto di utilizzo delle suddette economie e dei suddetti 
ribassi d’asta. 
 
1 quater. Ad avvenuta conclusione dei lavori il delegatario può essere autorizzato dal direttore del Servizio 
competente a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’intervento oggetto della 
delegazione, a copertura degli oneri per l’esecuzione di ulteriori lavori analoghi, per tipologia, a quelli 
eseguiti di cui al comma 3. 
 
2. I soggetti delegatari possono essere individuati tra i seguenti: 
 
a) Enti locali e loro consorzi; 



72 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 aprile 2024 so7

 
 
 
 
 
b) consorzi di bonifica; 
 
c) Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche tramite le loro aziende speciali; 
 
d) consorzi tra enti pubblici; 
 
e) società di cui all’articolo 116 del decreto legislativo 267/2000; 
 
f) società a prevalente partecipazione regionale; 
 
g) enti e consorzi per lo sviluppo industriale. 
 
3. Ai soggetti di cui al comma 2 possono essere delegati: 
 
a) lavori in materia di agricoltura relativi all’esecuzione e manutenzione di opere di bonifica, di 
sistemazione idraulico-agraria, di irrigazione, di ricomposizione fondiaria e di tutela e ripristino ambientali 
di cui all’articolo 2 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, ivi inclusi la redazione e l’aggiornamento dei 
piani generali di bonifica comprensoriali e di tutela del territorio di cui all’articolo 4 del regio decreto 
215/1933; 
 
b) lavori in materia ambientale relativi all’esecuzione e manutenzione di opere idrauliche e di sistemazione 
idrogeologica, nonché di prevenzione o conseguenti a calamità naturali; 
 
c) lavori in materia di forestazione e di tutela dell’ambiente montano relativamente alle sistemazioni 
idraulico-forestali, agli interventi di selvicoltura e di difesa dei boschi dagli incendi; 
 
d) lavori in materia di viabilità e trasporti; 
 
e) lavori in materia marittimo-portuale e di navigazione interna. 
 
4. La delegazione amministrativa intersoggettiva può essere disposta dalla Giunta regionale solo nei 
confronti di soggetti adeguatamente organizzati ai fini dell’esecuzione dei lavori. La Giunta regionale può 
decidere che l’opera realizzata sia acquisita a titolo gratuito al demanio di altro ente pubblico. 
 
5. Qualora il delegatario non sia già stato individuato in sede di approvazione del programma triennale di 
cui all’articolo 7, la deliberazione di cui al comma 4 è assunta sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dalla struttura competente per materia che individua le opere da realizzare in delegazione 
amministrativa, la tipologia costruttiva e i costi preventivati. 
 
6. I soggetti delegatari operano nei confronti dei terzi in nome proprio, nell’ambito di propria competenza 
e con piena autonomia e responsabilità, e a essi sono imputabili gli effetti giuridici e le responsabilità, 
anche verso i terzi, connesse all’attività di progettazione, direzione, esecuzione e collaudo dei lavori. 
 
7. L’atto di delegazione deve contenere gli elementi che regolano il rapporto tra l’Amministrazione 
regionale delegante e il soggetto delegatario; in particolare deve comunque prevedere: 
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a) l’eventuale predisposizione, a cura del delegatario, dei progetti; 
 
a bis) l’eventuale approvazione, a cura del soggetto delegatario, del progetto preliminare; 
 
b) l’acquisizione da parte del delegatario delle autorizzazioni necessarie entro i termini stabiliti, nonché 
l’eventuale espletamento delle attività espropriative o acquisitive di immobili; 
 
c) l’approvazione del progetto definitivo da parte del direttore di servizio competente; 
 
d) (ABROGATA); 
 
e) la partecipazione dell’Amministrazione regionale delegante alla vigilanza sui lavori; 
 
f) le modalità e i termini per la consegna dell’opera all’Amministrazione regionale delegante, ovvero per 
l’acquisizione diretta dell’opera ultimata ad altro demanio pubblico, previa autorizzazione della Giunta 
regionale; 
 
g) le modalità di erogazione del finanziamento al soggetto delegatario da effettuarsi sulla base della 
progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal delegatario; 
 
h) le modalità e i termini per la manutenzione delle opere fino alla consegna; 
 
i) i casi di decadenza della delegazione e le modalità per la relativa declaratoria. 
 
8. Gli oneri per spese tecniche, generali e di collaudo, nonché per imprevisti, premi di accelerazione e per 
la costituzione del fondo per accordi bonari sono determinati ai sensi dell’articolo 56, comma 2. 
 
9. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche per gli enti regionali. 
 
10. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale approva l’elenco 
delle opere già affidate in delegazione amministrativa che sono acquisite a titolo gratuito al demanio di 
altro ente pubblico. 
 
10 bis. I soggetti di cui al comma 2, lettere e) ed f), non possono realizzare direttamente i lavori pubblici 
oggetto dell’atto di delegazione. Tali lavori, e relative progettazioni e collaudi, sono realizzati mediante 
contratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV. 
 
10 ter. (ABROGATO) 
 
10 quater. Nei casi di mancata esecuzione di lavori pubblici oggetto di delegazione amministrativa nei 
termini previsti dall’atto di delegazione, l’ente delegante può revocare l’atto e individuare un nuovo 
soggetto delegato per la realizzazione dei lavori alle medesime condizioni dell’atto di delegazione. 
 
 
Nota all’articolo 28 
 
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, modificato dal presente articolo, è il 
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seguente: 
 

Art. 34 
(Informatizzazione degli strumenti urbanistici) 

 
1. La Regione e il Comune formano i propri strumenti di pianificazione territoriale e le loro varianti con 
metodologie informatiche standardizzate, secondo modalità stabilite ai sensi del presente articolo. 
 
2. Gli strumenti di pianificazione territoriale adottati e approvati, formati con le metodologie informatiche 
di cui al comma 1, sono inseriti nel Sistema territoriale regionale (SITER). L’inserimento dei piani nel SITER 
costituisce certificazione di conformità all’originale. 
 
3. Il regolamento di attuazione della presente legge disciplina le modalità tecniche da assumere nella 
redazione degli strumenti di pianificazione e negli atti di convalida secondo modelli standardizzati. 
 
3 bis. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto regionale contenente le specifiche per 
l’informatizzazione degli strumenti di pianificazione comunale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del 
regolamento di attuazione di cui al comma 3, per finalità di popolamento e di aggiornamento della banca 
dati dei PRGC i dati e le informazioni relative ai contenuti degli strumenti urbanistici generali comunali e 
loro varianti di cui all’articolo 63 bis, sono trasmessi all’Amministrazione regionale in formato digitale e 
caricati sulla piattaforma informatica dedicata. La data di decorrenza dell’obbligo al caricamento dei dati 
è stabilita con provvedimento del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale. 
Il medesimo provvedimento definisce le forme di redazione, le logiche di profilatura degli utenti per 
l’accesso alla piattaforma, le modalità di invio e i formati da utilizzare. 
 
3 ter. Nelle more del provvedimento di cui al comma 3 bis è comunque dovuto dal Comune l’invio 
all’Amministrazione regionale, in forma digitale, degli strati informativi modificati rispetto al 
Piano paesaggistico regionale, di eventuali nuovi strati e di quelli relativi all’azzonamento di 
PRGC derivato dalla conformazione. Tali strati sono parte integrante della documentazione 
tecnica dello strumento urbanistico conformato. 
 

 

Nota all’articolo 29 
 
- Il testo dell’articolo 57 quater della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 57 quater 
(Attuazione delle attività di conformazione o di adeguamento al PPR) 

 
1. La conformazione degli strumenti urbanistici generali alle previsioni del PPR riguarda l’intero territorio 
comunale ovvero, nei casi dei parchi naturali regionali, i territori di competenza. La conformazione degli 
strumenti urbanistici e dei piani richiede: 
 
a) il perseguimento degli obiettivi statutari e strategici del PPR, dei relativi obiettivi di qualità mediante il 
recepimento degli indirizzi e l’applicazione delle direttive a essi relative; 
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b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto 
legislativo 42/2004; 
 
c) la perimetrazione delle aree che erano delimitate come zone A e B dagli strumenti urbanistici alla data 
del 6 settembre 1985; 
 
d) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo 
143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
2. Sono oggetto di conformazione: 
 
a) gli strumenti urbanistici generali comunali di nuova formazione; 
 
b) le varianti generali agli strumenti urbanistici generali comunali vigenti; 
 
c) i piani regionali di conservazione e sviluppo (PCS) dei parchi regionali e le loro varianti generali. 
 
2 bis. Sono oggetto di conformazione secondo le disposizioni di cui all’articolo 63 septies: 
 
a) le varianti allo strumento urbanistico comunale vigente di conformazione al PPR; 
 
b) le varianti allo strumento urbanistico comunale vigente di conformazione al PPR, come 
modificati da nuove previsioni urbanistiche di cui all’articolo 63 sexies. 
 
3. L’adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani al PPR richiede: 
 
a) la coerenza con gli obiettivi statutari e con i relativi obiettivi di qualità, con gli indirizzi e con le direttive 
relative ai beni paesaggistici interessati; 
 
b) il recepimento delle prescrizioni d’uso relative ai beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del decreto 
legislativo 42/2004; 
 
c) il recepimento delle misure di salvaguardia e utilizzazione relative agli ulteriori contesti di cui all’articolo. 
143, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 42/2004. 
 
4. Sono oggetto di adeguamento gli strumenti urbanistici comunali e varianti interessanti porzioni del 
territorio comunale, i piani approvati da altri enti pubblici aventi effetti conformativi su porzioni del 
territorio comunale e le varianti interessanti ulteriori contesti riferiti ai beni paesaggistici di cui all’articolo 
134 del decreto legislativo 42/2004. Per varianti aventi a oggetto specifiche aree del territorio comunale 
l’adeguamento può essere eseguito per le sole aree interessate. 
 
4 bis. Le previsioni dei piani e degli strumenti urbanistici oggetto del parere di adeguamento non possono 
pregiudicare le attività di conformazione degli strumenti e dei piani di cui al comma 2. 
 
5. Sino alla concessione dei contributi regionali per la conformazione ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 (Legge di stabilità 2020), e comunque sino al 31 dicembre 
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2023, le varianti generali di cui al comma 2, lettera b), possono essere oggetto di mero adeguamento al 
PPR. 
 
6. Con il regolamento regionale di cui all’articolo 61, comma 5, lettera c), previa condivisione con il 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono dettate disposizioni procedimentali e 
applicative per: 
 
a) l’attivazione di un tavolo tecnico per approfondire la documentazione tecnica trasmessa dall’ente 
proponente; 
 
b) l’organizzazione e il funzionamento della conferenza di servizi di cui all’articolo 14, commi da 1 a 7, delle 
Norme tecniche di attuazione (NTA) del PPR; 
 
c) l’acquisizione del parere del competente organo ministeriale di cui all’articolo 14, comma 8, delle NTA 
del PPR; 
 
d) la verifica di coerenza di altri strumenti di pianificazione, programmi e regolamenti aventi effetto sul 
paesaggio con il PPR, ai fini del coordinamento di cui all’articolo 145, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
42/2004, e in attuazione degli articoli 10 e 15 delle norme tecniche di attuazione (NTA) del PPR. 
 
7. Ai fini della verifica di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, i Comuni 
trasmettono gli strumenti urbanistici generali comunali di cui al comma 2, lettere a) e b), conformati al 
PPR e approvati, alla Regione e al competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo. La Regione, nella fase di controllo finalizzata alla conferma di esecutività dei predetti strumenti 
urbanistici, acquisisce l’esito della verifica da parte del competente organo del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo. Nel caso di strumenti urbanistici comunali di cui al comma 4 approvati 
successivamente alla conformazione degli strumenti urbanistici generali comunali è richiesta al 
competente organo del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo la verifica confermativa 
delle eventuali semplificazioni di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in 
essere. 
 
7 bis. La Regione, dopo l’approvazione ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 42/1996 dei PCS dei 
parchi naturali regionali o delle loro varianti generali di cui al comma 2, lettera c), conformati al PPR ai 
sensi dei dell’articolo 13, commi 7 e 8, delle NTA del PPR, acquisisce l’esito della verifica di cui all’articolo 
146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, da parte del competente organo del Ministero della 
cultura. Nel caso di varianti ai PCS approvate successivamente alla conformazione è richiesta al 
competente organo del Ministero della cultura la verifica confermativa delle eventuali semplificazioni di 
cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, già in essere. 
 
8. Per la concessione dei contributi agli enti interessati si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 bis 
della legge regionale 20 novembre 1989, n. 28 (Agevolazione della formazione degli strumenti urbanistici 
generali ed attuativi), così come modificato dall’articolo 5, comma 2, della legge regionale n. 6 agosto 
2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli anni 2020-2022). 
 
 
Nota all’articolo 30 
 
- Il testo dell’articolo 60 della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 60 
(Autorità competente per l’esercizio delle funzioni paesaggistiche) 

 
1. Le funzioni amministrative relative a interventi sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31/2017 e del regolamento regionale di cui all’articolo 
61, comma 5, sono delegate ai Comuni. 
 
2. Sono altresì delegate ai Comuni le funzioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica con procedimento ordinario di cui all’articolo 146 del decreto legislativo 42/2004, fatto 
salvo quanto previsto al comma 3. 
 
3. Le funzioni di cui al comma 2 sono di competenza della Regione nei seguenti casi: 
 
a) sino alla conformazione degli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale, per interventi di 
nuova edificazione o di demolizione totale e ricostruzione, anche con ampliamento, volti a realizzare 
edifici con una volumetria finale superiore a 10.000 metri cubi nei Comuni di Trieste, Udine, Pordenone e 
Gorizia; con una volumetria finale superiore a 5.000 metri cubi nei Comuni con più di 5.000 abitanti; con 
una volumetria finale superiore a 1.500 metri cubi in tutti gli altri Comuni della Regione; a tal fine la 
popolazione è determinata in base ai risultati dell’ultimo censimento ufficiale; 
 
b) riduzioni di superficie boscata di dimensione superiore a 20.000 metri quadrati nei Comuni di 
montagna interna secondo la classificazione ISTAT e superiore a 5.000 metri quadrati negli altri Comuni; 
 
c) opere e interventi sui fiumi, torrenti e corsi d’acqua tutelati ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera 
c), del decreto legislativo 42/2004, e individuati dal Piano paesaggistico regionale, nonché su alvei, 
sponde e argini dei medesimi, fatta eccezione per opere e interventi riguardanti il patrimonio edilizio 
realizzabili in attività edilizia libera o libera asseverata; 
 
d) opere e interventi sulla linea di costa marittima e lagunare assunta, ai fini della sua delimitazione, dal 
Piano paesaggistico regionale; 
 
e) sino alla conformazione degli strumenti urbanistici al Piano paesaggistico regionale, per opere e 
interventi che implichino movimenti di terra superiori a 50.000 metri cubi; 
 
e bis) sino alla conformazione degli strumenti urbanistici al PPR, la realizzazione degli impianti fotovoltaici 
a terra alimentati da fonti di energia rinnovabile di potenza superiore a 1 MW; 
 
f) opere e interventi di carattere sovracomunale; 
 
g) opere e interventi assoggettati a conformità urbanistica di cui all’articolo 10 della legge regionale 
11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia). 
 
4. La delega ai Comuni delle funzioni amministrative in materia di paesaggio di cui ai commi 1 e 2 è 
disposta con deliberazione della Giunta regionale, previa verifica, da parte della struttura regionale 
competente, della sussistenza dei requisiti di competenza tecnico-scientifica e di organizzazione di cui 
all’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004. Qualora non sia stata istituita la Commissione 
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locale del paesaggio di cui all’articolo 59 può essere conferita la delega per le sole funzioni di cui al comma 
1. 
 
5. Qualora la verifica di cui al comma 4 individui Comuni non conformi ai requisiti di organizzazione e 
competenza tecnico-scientifica, la Giunta regionale può delegare l’esercizio della funzione autorizzatoria 
in materia di paesaggio ai soggetti individuati dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004, 
previo accertamento da parte della struttura regionale competente della sussistenza dei requisiti. 
 
6. Le funzioni sanzionatorie, l’accertamento della compatibilità paesaggistica e l’applicazione delle 
relative sanzioni pecuniarie previste dall’articolo 167 del decreto legislativo 42/2004 spettano alla 
Regione o ai Comuni delegati secondo la suddivisione di competenza stabilita dal presente articolo. 
 
7. I procedimenti non conclusi con l’adozione del provvedimento paesaggistico alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 10 luglio 2020, n. 14 (Disposizioni in materia di paesaggio, di urbanistica e di 
edilizia. Modifiche alle leggi regionali 5/2007, 19/2009 e 22/2009), sono conclusi dall’ente competente 
al rilascio del provvedimento alla data di avvio del relativo procedimento, secondo la disciplina vigente 
alla medesima data. 
 
8. Sono confermate le deliberazioni della Giunta regionale adottate sino alla data di entrata in vigore della 
legge regionale 14/2020 con le quali sono state delegate le funzioni amministrative in materia di 
paesaggio. 
 

 

Nota all’articolo 31 
 
- Il testo dell’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 63 bis 
(Norme transitorie per la formazione degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti fino 

all’entrata in vigore del PTR) 
 
1. La formazione degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti (Piani Regolatori Generali 
Comunali), che non rientrano nelle fattispecie di cui all’articolo 63 e all’articolo 63 sexies, è soggetta ai 
contenuti e alle procedure stabiliti dal presente articolo. 
 
2. Lo strumento urbanistico generale considera la totalità del territorio comunale e persegue i seguenti 
obiettivi: 
 
a) la tutela e l’uso razionale delle risorse naturali, nonché la salvaguardia dei beni di interesse culturale, 
paesistico e ambientale; 
 
b) un equilibrato sviluppo degli insediamenti, con particolare riguardo alle attività economiche presenti o 
da sviluppare nell’ambito del territorio comunale; 
 
c) il soddisfacimento del fabbisogno abitativo e di quello relativo ai servizi e alle attrezzature collettive di 
interesse comunale, da conseguire prioritariamente mediante interventi di recupero e completamento 
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degli spazi urbani e del patrimonio edilizio esistente; 
 
d) l’equilibrio tra la morfologia del territorio e dell’edificato, la capacità insediativa teorica del piano e la 
struttura dei servizi. 
 
3. Lo strumento urbanistico generale contiene: 
 
a) gli obiettivi e le strategie, anche suddivisi per ambiti territoriali, che l’Amministrazione comunale 
intende perseguire con il piano per la definizione degli interventi di attuazione, nonché di revisione o 
aggiornamento del piano medesimo; 
 
b) il recepimento, con le necessarie verifiche, precisazioni e integrazioni delle direttive e delle prescrizioni 
dei piani e delle normative sovraordinate; 
 
c) la definizione degli interventi per la tutela e la valorizzazione delle risorse naturali, ambientali, agricole, 
paesistiche e storiche, con l’indicazione dei vincoli di conservazione imposti da normative sovraordinate; 
 
d) la ricognizione delle zone di recupero e gli elementi che giustifichino, in subordine, l’eventuale 
previsione di zone di espansione in relazione alle esigenze insediative previste dallo strumento 
urbanistico generale; 
 
e) lo studio della situazione geologica, idraulica e valanghiva del territorio al fine di poter valutare la 
compatibilità ambientale delle previsioni di piano; 
 
f) l’individuazione delle aree del territorio comunale adibite a zone con caratteristiche omogenee in 
riferimento all’uso, alla preesistente edificazione, alla densità insediativa, alle infrastrutture e alle opere 
di urbanizzazione; tali elementi sono definiti con riferimento alle destinazioni d’uso prevalenti e a quelle 
compatibili indicate dallo strumento urbanistico generale per ciascuna zona; 
 
g) la disciplina delle aree soggette alla pianificazione e gestione degli enti pubblici ai quali le leggi statali 
e regionali attribuiscono specifiche funzioni di pianificazione territoriale in relazione ai fini istituzionali 
degli stessi; 
 
h) la disciplina delle aree destinate alla realizzazione di servizi pubblici e attrezzature di interesse collettivo 
e sociale sulla base del decreto del Presidente della Giunta regionale 20 aprile 1995, n. 126 (Revisione 
degli standard urbanistici regionali); 
 
i) l’individuazione delle infrastrutture stradali, ferroviarie, di navigazione, le reti di approvvigionamento 
idrico ed energetico, i presidi igienici e i relativi impianti, le reti tecnologiche di comunicazione. 
 
i bis) nei casi previsti dall’articolo 57 quater, comma 2, lettere a) e b), e comma 2 bis, la documentazione 
per la conformazione al PPR recante i contenuti previsti dal comma 1 del medesimo articolo; 
 
i ter) nei casi previsti dall’articolo 57 quater, comma 4, la documentazione per l’adeguamento al PPR 
recante i contenuti previsti dal comma 3 del medesimo articolo. 
 
4. Con lo strumento urbanistico generale possono essere posti vincoli di inedificabilità relativamente a: 
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a) protezione delle parti del territorio e dell’edificato di interesse ambientale, paesistico e storico - 
culturale; 
 
b) protezione funzionale di infrastrutture e impianti di interesse pubblico; 
 
c) salvaguardia da potenziali situazioni di pericolo per l’incolumità di persone e cose. 
 
5. Nelle zone sottoposte a vincolo sono comunque sempre ammessi, salvo espliciti divieti, gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente. 
 
6. Lo strumento urbanistico generale contiene l’individuazione degli ambiti in cui l’attuazione avviene 
attraverso la predisposizione di Piani Regolatori Particolareggiati Comunali (PRPC) o di altri strumenti 
attuativi. 
 
7. Lo strumento urbanistico generale disciplina l’uso del territorio con strumenti grafici, normativi e 
descrittivi: 
 
a) sono strumenti grafici: 
 
1) la rappresentazione dello stato di fatto dei luoghi e dell’edificato aggiornato, nonché la perimetrazione 
delle aree soggette a rischio naturale; 
 
2) la rappresentazione schematica della strategia del piano che risulti dalla sintesi degli elementi 
strutturali del territorio relazionati alle previsioni del piano; 
 
3) le planimetrie di progetto; 
 
b) sono strumenti normativi e descrittivi: 
 
1) le schede quantitative dei dati urbanistici e territoriali; 
 
2) la relazione con l’illustrazione del progetto e dei contenuti delle modifiche che esorbitano condizioni o 
limiti di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 63 sexies; 
 
3) le norme tecniche di attuazione. 
 
8. Il Consiglio comunale impartisce le direttive da seguire nella predisposizione di un nuovo strumento 
urbanistico generale e delle sue varianti che incidono sugli obiettivi e sulle strategie di cui al comma 3, 
lettera a). Le direttive vengono portate a conoscenza dell’Amministrazione regionale, delle 
Amministrazioni statali interessate, degli enti e delle aziende che esercitano pubblici servizi, nonché dei 
Comuni contermini. 
 
8 bis. Nei casi previsti dal comma 3, lettera i bis), per la conformazione al PPR, il Comune convoca la 
conferenza di servizi di cui all’articolo 14, commi da 1 a 7, delle norme tecniche di attuazione del PPR 
prima dell’adozione dello strumento urbanistico generale o di una sua variante per l’acquisizione del 
relativo parere. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, delle norme tecniche di attuazione del PPR, il Comune 
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adotta lo strumento urbanistico generale adeguandolo alle eventuali prescrizioni. 
 
8 ter. Nei casi previsti dal comma 3, lettera i ter), per l’adeguamento al PPR lo strumento urbanistico è 
trasmesso a cura del Comune, prima dell’adozione, al competente organo periferico del Ministero della 
cultura per l’acquisizione del parere previsto all’articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di attuazione 
del PPR. Il Comune adotta lo strumento urbanistico adeguandolo al parere del competente organo 
periferico del Ministero della cultura. 
 
9. Il progetto di strumento urbanistico generale o una sua variante è adottato dal Consiglio comunale ed 
è inviato all’Amministrazione regionale che ne dà avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
10. Lo strumento urbanistico generale adottato, dopo la pubblicazione di cui al comma 9, è depositato 
presso il Comune per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione. Del 
deposito viene data notizia con apposito avviso pubblicato nell’Albo comunale e mediante inserzione su 
almeno un quotidiano locale o sul sito web del Comune. Nei Comuni con popolazione inferiore ai 10.000 
abitanti tale forma di pubblicità può essere sostituita dall’affissione di manifesti. 
 
11. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico generale possono presentare opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
 
12. Nei novanta giorni successivi alla data di ricezione della deliberazione esecutiva di adozione, la Giunta 
regionale, sentita la struttura regionale competente, nonché il competente organo periferico del 
Ministero della cultura qualora siano interessati beni tutelati ai sensi della Parte II del decreto legislativo 
42/2004, e acquisiti i pareri nei casi previsti dai commi 8 bis e 8 ter in relazione alla Parte III del decreto 
legislativo 42/2004, può comunicare al Comune le proprie riserve vincolanti motivate: 
 
a) dall’eventuale contrasto fra il piano con le norme vigenti e con le indicazioni degli strumenti urbanistici 
sovraordinati; 
 
b) dalla necessità di tutela e valorizzazione del paesaggio secondo le eventuali prescrizioni rese ai sensi 
dell’articolo 14 delle norme tecniche di attuazione del PPR; 
 
c) dalla necessità di tutela e valorizzazione dei complessi storici monumentali e archeologici sottoposti al 
vincolo della Parte II del decreto legislativo 42/2004, secondo le prescrizioni del competente organo 
periferico del Ministero della cultura. 
 
13. Nel corso del medesimo periodo, il Comune deve raggiungere con le Amministrazioni competenti le 
intese necessarie ai fini degli eventuali mutamenti di destinazione dei beni immobili, appartenenti al 
demanio e al patrimonio indisponibile dello Stato o della Regione, nonché le intese con gli enti pubblici di 
cui al comma 3, lettera g), nei limiti della competenza degli enti stessi. 
 
14. Il Consiglio comunale, decorso il termine di cui al comma 12, approva lo strumento urbanistico 
generale, con deliberazione da pubblicarsi, per estratto, a cura dell’Amministrazione regionale, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, qualora: 
 
a) non vi sia la necessità di raggiungere le intese di cui al comma 13 o le stesse siano già raggiunte; 



82 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 aprile 2024 so7

 
 
 
 
 
b) non siano state presentate opposizioni e osservazioni; 
 
c) non siano state formulate riserve dalla Giunta regionale. 
 
15. Qualora siano state formulate riserve dalla Giunta regionale o siano state presentate opposizioni e 
osservazioni sullo strumento urbanistico generale, il Consiglio comunale, si pronuncia motivatamente 
sulle stesse e approva lo strumento urbanistico generale eventualmente modificato in accoglimento di 
esse, ovvero decide la sua rielaborazione. La riadozione è comunque necessaria quando le modifiche da 
apportare siano tali da incidere sugli obiettivi e sulle strategie di cui al comma 3, lettera a), ovvero le intese 
di cui al comma 13 non siano raggiunte. 
 
16. La deliberazione del Consiglio comunale e i relativi atti, di cui al comma 15, sono inviati 
all’Amministrazione regionale. Entro i successivi sessanta giorni la Giunta regionale ne conferma 
l’esecutività con deliberazione che viene pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
17. Ferma restando la disposizione di cui al comma 18, la Giunta regionale non conferma l’esecutività 
della deliberazione del Consiglio comunale di cui al comma 15, limitatamente alle parti oggetto di 
modifiche introdotte a seguito dell’accoglimento di opposizioni e osservazioni che confliggano con gli 
obiettivi e le strategie di cui al comma 3, lettera a), nonché per le parti in cui le modifiche introdotte non 
attengano al superamento delle riserve regionali. 
 
18. Qualora non risultino superate le riserve di cui al comma 15, il Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, sentita la struttura regionale competente, che si esprime entro 
sessanta giorni dal ricevimento della deliberazione del Consiglio comunale di cui al comma 15, entro i 
successivi trenta giorni con proprio decreto, dispone l’introduzione nello strumento urbanistico generale 
approvato delle modifiche ritenute indispensabili e ne conferma l’esecutività, ovvero, nell’ipotesi di cui al 
comma 15, secondo periodo, ne dispone la rielaborazione. L’avviso del decreto del Presidente della 
Regione è pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
18 bis. Ai fini della positiva verifica di cui all’articolo 146, comma 5, del decreto legislativo 42/2004, 
concernente gli strumenti urbanistici generali comunali di cui all’articolo 57 quater, comma 2, lettere a) e 
b), per i quali è stato acquisito il parere della conferenza di servizi di cui all’articolo 14 delle norme tecniche 
di attuazione del PPR, il Comune provvede, dopo l’approvazione, ai sensi dell’articolo 57 quater, comma 
7. 
 
19. Nei procedimenti di cui ai commi 12 e 18 trovano applicazione i capi I e II del titolo I della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso), e successive modifiche. 
 
20. I piani comunali di settore, elaborati in applicazione di leggi dello Stato o della Regione o su iniziativa 
autonoma del Comune, sono strumenti finalizzati a disciplinare modalità di esercizio di attività di rilievo 
sociale, economico e ambientale relativamente all’intero territorio comunale, integrano le indicazioni 
dello strumento urbanistico generale e costituiscono, ove necessario, variante di livello comunale al 
medesimo purché rientrino nelle disposizioni di cui all’articolo 63 sexies in caso contrario, sono osservate 
le procedure di adozione e approvazione previste dal presente articolo. 
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21. (ABROGATO) 
 
22. La deliberazione del Consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
previsto dall’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, costituisce variante di livello 
comunale allo strumento urbanistico generale comunale ai sensi dell’articolo 63 sexies. 
 

 

Nota all’articolo 32 
 
- Il testo dell’articolo 63 ter della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 63 ter 
(Validità temporale e salvaguardia degli strumenti urbanistici generali comunali e loro varianti di cui 

all’articolo 63 bis) 
 
1. Gli strumenti urbanistici generali e le loro varianti formati ai sensi dell’articolo 63 bis hanno durata 
indeterminata ed entrano in vigore, a seconda dei casi, il giorno successivo alla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione: 
 
a) della deliberazione di approvazione del Consiglio comunale di cui all’articolo 63 bis, comma 14; 
 
b) dell’estratto della deliberazione della Giunta regionale di conferma di ese-cutività di cui all’articolo 63 
bis, comma 16; 
 
c) dell’avviso del decreto del Presidente della Regione di cui all’articolo 63 bis, comma 18. 
 
2. Agli strumenti urbanistici generali formati ai sensi dell’articolo 63 bis si applica l’articolo 20 in materia 
di salvaguardia, nel termine massimo di due anni. Il Consiglio comunale, in sede di adozione delle direttive 
di cui all’articolo 63 bis, comma 8, può prevedere che sia adottata analoga sospensione per gli interventi 
che siano in contrasto con le direttive suddette. In tal caso alla deliberazione del Consiglio comunale deve 
essere allegato idoneo elaborato grafico con l’indicazione delle aree soggette a regime di salvaguardia. 
 
2 bis. La sospensione di cui al comma 2 per le direttive adottate ai sensi dell’articolo 63 bis, comma 
8, può essere prorogata di un anno. 
 
3. Ai PRPC si applica la salvaguardia di cui al comma 2. 
 
4. La salvaguardia non trova applicazione relativamente ai contenuti previsti dall’articolo 63 bis, comma 
7, lettera a), numero 2). 
 
5. Agli strumenti urbanistici generali formati ai sensi dell’articolo 63 bis si applica l’articolo 23 in materia 
di decadenza dei vincoli. 
 
6. Nelle aree assoggettate a PRPC, nelle quali i vincoli e i limiti edificatori posti dalle norme di piano 
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perdano efficacia per mancata adozione entro cinque anni dall’entrata in vigore del piano medesimo dei 
relativi piani attuativi, precedentemente all’adozione delle varianti di cui all’articolo 23 è consentita 
l’adozione di PRPC, purché tali strumenti prevedano le attrezzature e i servizi necessari alle esigenze dei 
soggetti insediabili nelle aree interessate o sia dimostrato il soddisfacimento di tali esigenze dai servizi e 
dalle attrezzature pubbliche eventualmente esistenti, con l’osservanza delle prescrizioni di zona e degli 
indici edilizi previsti dalle norme di attuazione dello strumento urbanistico generale. 
 

 

Nota all’articolo 33 
 
- Il testo dell’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 63 sexies 
(Disposizioni per le varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici) 

 
1. Non coinvolgono il livello regionale di pianificazione ai sensi dell’articolo 63 bis le varianti allo strumento 
urbanistico comunale vigente dotato di piano struttura, qualora ne rispettino gli obiettivi e le strategie, 
né quelle allo strumento urbanistico comunale vigente non dotato di tale piano, qualora prevedano 
almeno una delle seguenti fattispecie: 
 
a) la modifica delle zone omogenee, anche miste ove previste dagli strumenti urbanistici comunali, entro 
il limite del 10 per cento complessivo delle superfici previste delle singole zone omogenee esistenti all’1 
maggio 2019, senza diminuire la quantità complessiva delle zone omogenee E, F e di verde privato e senza 
aumentare la quantità complessiva delle zone omogenee D e H; 
 
b) l’ampliamento senza limiti delle zone agricole, forestali o di tutela ambientale, ovvero di verde pubblico 
o privato, nonché la modifica delle relative sotto zone; 
 
c) le modifiche alle norme di attuazione, l’individuazione grafica dell’area di applicazione o disapplicazione 
di norme di attuazione specifiche, la correzione di errori materiali di elaborati o la sostituzione della base 
cartografica in tutti i casi in cui sia necessaria la pubblicazione degli elaborati, senza incrementi dell’indice 
di edificabilità territoriale e fondiaria e del rapporto di copertura; 
 
d) l’incremento dell’indice di edificabilità territoriale e fondiaria e il rapporto di copertura delle zone 
omogenee B e D esistenti, nei limiti massimi dello strumento di pianificazione regionale o delle leggi di 
settore; 
 
e) l’interscambio di destinazioni d’uso tra zone omogenee urbanizzate esistenti; 
 
f) l’individuazione di nuove aree ovvero l’ampliamento o adeguamento di quelle esistenti per la 
realizzazione di viabilità, servizi e attrezzature collettive o altre opere pubbliche o per servizi pubblici o di 
pubblica utilità; 
 
g) la revisione dei vincoli urbanistici o procedurali; 
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h) le modifiche normative e cartografiche per adeguare il Piano regolatore vigente ai Piani e regolamenti 
statali e regionali di settore; 
 
i) il recepimento di Piani comunali di settore o di sentenze passate in giudicato; 
 
j) l’attuazione delle modalità operative già previste negli strumenti urbanistici comunali per il 
trasferimento nell’assetto azzonativo delle funzioni insediative e infrastrutturali indicate soltanto 
nell’ambito dei piani struttura; 
 
k) la suddivisione e la modifica della suddivisione delle zone omogenee previste nell’assetto azzonativo 
degli strumenti urbanistici comunali in sottozone omogenee e la suddivisione e la modifica della 
suddivisione degli ambiti unitari d’intervento, soggetti a pianificazione attuativa, in subambiti 
urbanisticamente sostenibili, senza incremento degli indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria e del 
rapporto di copertura massimi consentiti, se non nei casi e nei limiti di cui alla lettera d); 
 
l) il recupero, la riqualificazione e/o la trasformazione di aree dismesse o in via di dismissione attraverso 
modifiche normative e cartografiche che possono comportare l’incremento dell’indice di edificabilità 
territoriale e fondiaria e il rapporto di copertura ovvero la modifica delle destinazioni d’uso, nei limiti 
massimi dello strumento di pianificazione regionale o delle leggi di settore; 
 
l bis) l’aggiornamento della carta delle aree edificate e urbanizzate. 
 
1 bis. Prima dell’adozione della variante il Comune: 
 
a) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte II del decreto legislativo 
42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero della cultura al fine di 
acquisire le eventuali valutazioni e determinazioni; nella comunicazione il Comune precisa se il progetto 
di variante interessi beni aventi le caratteristiche di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 42/2004; 
 
b) qualora il progetto di variante interessi beni tutelati ai sensi della parte III del decreto legislativo 
42/2004, ne dà comunicazione al competente organo periferico del Ministero della cultura al fine di 
acquisire il parere di cui all’articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR; a questo 
fine il Comune provvede alla valutazione di adeguamento degli aspetti paesaggistici della variante ai 
sensi dell’articolo 57 quater, comma 3; 
 
c) provvede all’asseverazione della non necessità del parere geologico qualora la variante non rientri nella 
fattispecie di cui all’articolo 9 bis, comma 4, lettera c), della legge regionale 27/1988, e di cui alla legge 
regionale 16/2009, o a ottenere il parere geologico secondo la disciplina di settore. 
 
1 ter. Le varianti di cui al comma 1, lettera g), non sono soggette agli adempimenti di adeguamento al 
PPR di cui al comma 1 bis, lettera b), qualora siano finalizzate unicamente alla reiterazione o apposizione 
di vincoli urbanistici espropriativi o procedurali e non comportino modifiche alle previsioni azzonative e 
normative dello strumento urbanistico. L’esclusione dal procedimento di adeguamento 
paesaggistico opera anche in riferimento alla fattispecie di approvazione di progetti di opere 
pubbliche conformi allo strumento urbanistico comunale vigente, unicamente qualora si renda 
necessaria la reiterazione del vincolo espropriativo esistente oppure l’apposizione di un nuovo 
vincolo. 
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2. Il progetto di variante e la relazione sottoscritta dal progettista incaricato che assevera il rispetto delle 
fattispecie di cui al comma 1 sono adottati dal Consiglio comunale previo adeguamento alle eventuali 
prescrizioni rese nei pareri di cui al comma 1 bis con propria deliberazione, pubblicata alla sezione 
"Amministrazione trasparente" del sito web del Comune con i relativi elaborati progettuali e depositata 
presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni consecutivi affinché chiunque possa prendere 
visione di tutti i suoi elementi. Del deposito viene dato avviso dal Comune sul Bollettino ufficiale della 
Regione, nonché mediante pubblicazione nell’Albo comunale, nonché sul sito web del Comune. 
 
3. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante. Nel 
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente in sede di approvazione. 
 
4. Prima dell’approvazione della variante il Comune: 
 
a) (ABROGATA) 
 
b) raggiunge con le Amministrazioni competenti le intese necessarie ai fini degli eventuali mutamenti di 
destinazione dei beni immobili, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato o della 
Regione, previsti dalla variante adottata, nonché le intese necessarie con gli altri Enti pubblici, ai quali 
leggi statali o regionali attribuiscono speciali funzioni di pianificazione territoriale, ai fini di eventuali 
mutamenti di destinazione di beni immobili rientranti nella competenza degli enti stessi; 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) (ABROGATA) 
 
e) acquisisce i pareri previsti dalle normative di settore in materia igienico-sanitaria e sicurezza qualora la 
variante incida sulle specifiche discipline. 
 
5. Decorsi i termini ed espletate le procedure di cui ai commi 2, 3 e 4, il Consiglio comunale si pronuncia 
sulle opposizioni e osservazioni presentate al Comune, introduce le eventuali modifiche conseguenti alle 
intese con gli Enti di cui al comma 4 e approva la variante o decide la sua rielaborazione e riadozione anche 
parziale. La riadozione è necessaria quando le modifiche comportino, ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), ulteriori vincoli preordinati all’esproprio o 
di inedificabilità assoluta. 
 
6. Copia della variante approvata e della relativa deliberazione divenuta esecutiva è inviata in forma 
digitale all’Amministrazione regionale per il trattamento dei dati a fini istituzionali. Con provvedimento 
del Direttore centrale competente in materia di pianificazione territoriale, per finalità di aggiornamento 
della banca dati regionale, sono definiti i criteri di redazione e di inoltro degli elaborati informatici, nonché 
di profilatura degli utenti per l’accesso alla piattaforma. 
 
7. La variante al piano regolatore entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione, a cura del Comune, dell’avviso della deliberazione del Consiglio comunale di 
approvazione della variante stessa. 
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8. Le varianti di cui al presente articolo sono assoggettate alla valutazione ambientale strategica e alla 
valutazione di incidenza secondo quanto disposto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale), dal decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche), e dalla disciplina regionale di settore, tenendo 
conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni. 
 
9. Le varianti di cui al presente articolo possono comportare anche un adeguamento della 
rappresentazione grafica della strategia di piano ove necessarie per motivi di coerenza con le contestuali 
modifiche della parte di piano operativa. 
 
9 bis. Nei casi di cui al comma 1, lettera f), qualora le opere da realizzare non risultino conformi agli 
obiettivi e strategie del piano struttura, le varianti di cui al presente articolo possono comportare le 
necessarie e connesse modifiche alla parte strutturale. 
 

 

Nota all’articolo 35 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 
 

Art. 6 
(Attività edilizia in decadenza dei vincoli o in assenza di pianificazione attuativa) 

 
1. Nelle aree nelle quali le previsioni urbanistiche risultino inefficaci ai sensi di legge, è sempre 
ammissibile, nel rispetto delle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio e dalle altre leggi 
di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, la realizzazione: 
 
a) degli interventi aventi rilevanza edilizia e di ristrutturazione edilizia; 
 
b) degli interventi aventi rilevanza urbanistica, con esclusione degli interventi di ristrutturazione 
urbanistica, con destinazione d’uso e parametri edilizi compatibili con le previsioni dello strumento 
urbanistico per le aree contermini, nel rispetto di un indice massimo di fabbricabilità fondiaria di 0,1 
mc/mq e, per le attività produttive, di un rapporto di copertura pari a un decimo dell’area di proprietà. 
 
2. Nelle aree nelle quali non siano stati approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti dagli strumenti 
urbanistici generali come presupposto per l’edificazione, entro cinque anni dall’entrata in vigore degli 
strumenti medesimi, sono ammissibili gli interventi indicati al comma 1, lettera a), a esclusione 
dell’ipotesi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), numero 3), nel rispetto delle leggi in materia di 
tutela dei beni culturali e del paesaggio e delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività edilizia. In tali casi è ammessa l’applicazione delle deroghe di cui all’articolo 39 bis. 
 
 
Nota all’articolo 36 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 10 
(Opere pubbliche statali e regionali) 

 
1. È soggetta esclusivamente alle disposizioni procedurali del presente articolo la realizzazione delle opere 
pubbliche:  
 
a) delle Amministrazioni statali o comunque insistenti su aree del demanio statale, o delle opere di 
interesse statale da realizzarsi dagli Enti istituzionalmente competenti o da concessionari di servizi 
pubblici; 
 
b) dell’Amministrazione regionale [e delle Amministrazioni provinciali], nonché delle opere pubbliche 
da eseguirsi dai loro formali concessionari.  
 
2. Per le opere pubbliche di cui al comma 1, lettera a), l’accertamento di conformità alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi, salvo che per le opere destinate alla difesa militare di cui al 
comma 14, è eseguito dalle Amministrazioni statali competenti d’intesa con l’Amministrazione regionale, 
sentiti gli Enti locali nel cui territorio sono previsti gli interventi, entro sessanta giorni dalla richiesta da 
parte dell’Amministrazione competente. Gli Enti locali esprimono il parere entro trenta giorni dalla 
richiesta; scaduto tale termine si prescinde da esso. L’assenso al perfezionamento dell’intesa, in 
ordine alla localizzazione nel territorio regionale delle opere pubbliche di cui al comma 1, lettera 
a), è espresso, in via ordinaria con delibera della Giunta regionale su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di infrastrutture e territorio, e nell’ambito delle conferenze di 
servizi dal rappresentante unico regionale nominato dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di infrastrutture e territorio. 
 
3. Per le opere pubbliche di cui al comma 1, lettera b), l’accertamento di conformità è eseguito dalla 
struttura regionale competente, sentiti gli Enti locali nel cui territorio sono previsti gli interventi, entro 
sessanta giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione competente. Gli Enti locali esprimono il 
parere entro trenta giorni dalla richiesta; scaduto tale termine si prescinde da esso.  
 
4. Per le opere di competenza della Regione da realizzarsi mediante ricorso all’istituto della delegazione 
amministrativa intersoggettiva e interorganica, la conformità urbanistica è accertata entro trenta giorni 
dalla richiesta dal Comune o dai Comuni nel cui territorio ricade l’opera da realizzare.  
 
5. Ai fini dell’accertamento di cui ai commi 2, 3 e 4, le opere e gli interventi sono da considerarsi 
conformi quando risultano compatibili con gli strumenti di pianificazione comunale vigenti e 
adottati. In sede di accertamento possono essere impartite prescrizioni esecutive. Nel caso in cui 
sia indetta la conferenza di servizi l’accertamento della conformità urbanistica può essere 
eseguito in tale sede da parte dei soggetti competenti. 
 
5 bis. Ai fini dell’accertamento di cui ai commi 2, 3 e 4, l’istanza deve essere corredata dei seguenti 
elaborati: 
 
a) documentazione tecnico-grafica prevista dai rispettivi livelli di progettazione, come definiti dalla 
vigente normativa in materia di lavori pubblici; 
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b) studio di inserimento urbanistico contenente i seguenti elementi: 
 
1) indicazione del titolo, nel caso diverso dal proprietario, a eseguire le opere; 
 
2) indicazione dei vincoli e dei beni tutelati interferenti con l’opera; 
 
3) dimostrazione della compatibilità delle opere previste rispetto alle previsioni degli strumenti comunali 
di pianificazione vigenti e adottati e della coerenza con l’assetto del territorio, supportata da idonei 
estratti degli strumenti stessi. 
 
6. I soggetti titolari delle opere di cui al comma 1 possono convocare una conferenza di servizi, ai 
sensi della legge 241/1990 e dell’articolo 38 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici), per l’approvazione del progetto ai sensi dei commi 2, 
3 e 4. Alla conferenza di servizi partecipano la Regione con il proprio rappresentante unico e il 
Comune o i Comuni interessati previa deliberazione degli organi rappresentativi nel caso in cui le 
opere da realizzare non risultino conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, nonché le 
altre Amministrazioni dello Stato e gli Enti comunque tenuti a adottare atti di intesa o a rilasciare 
pareri, autorizzazioni, approvazioni, nulla osta, previsti dalle leggi statali e regionali. La 
conferenza di servizi può essere altresì convocata dai soggetti titolari delle opere qualora 
l’accertamento di conformità di cui ai commi 2, 3 e 4, dia esito negativo, oppure l’intesa tra lo 
Stato e la Regione non si perfezioni entro il termine stabilito. 
 
6 bis. Qualora le opere da realizzare non risultino conformi alle previsioni degli strumenti 
urbanistici e vi sia la necessità di variare gli stessi, l’Amministrazione procedente provvede alla 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale, nonché in quello delle Amministrazioni i cui strumenti 
urbanistici devono essere variati, di un avviso dell’indizione e convocazione della conferenza di 
servizi e alla pubblicazione integrale del progetto. 
 
6 ter. Contestualmente alla convocazione della conferenza di servizi i soggetti titolari delle opere 
provvedono a richiedere la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione di un avviso 
dell’avvenuto deposito del progetto. Per le opere di cui al comma 1, lettera b), entro il termine di 
trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di deposito, 
chiunque può prendere visione del progetto e formulare osservazioni. Entro il termine per la 
conclusione della conferenza di servizi i soggetti partecipanti i cui strumenti urbanistici devono 
essere variati esprimono la propria posizione tenendo conto delle osservazioni presentate. 
L’Amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della 
conferenza di servizi di cui al comma 8, dando riscontro del prevalente interesse pubblico alla 
realizzazione delle opere, specifica evidenza dei pareri pervenuti e delle osservazioni presentate, 
nonché formulando eventuali prescrizioni. 
 
6 quater. Qualora la realizzazione dell’opera comporti la necessità di apporre il vincolo 
preordinato all’esproprio, l’avviso agli interessati va inviato secondo le modalità e i termini 
previsti dall’articolo 65 ter della legge regionale 14/2002 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 327/2001. Qualora a esito della conferenza occorra apportare modifiche localizzative 
o del tracciato dell’opera che coinvolgano nuovi soggetti, l’Amministrazione procedente provvede 
alle ulteriori comunicazioni dell’avviso con le modalità e termini sopra richiamati. 
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7. La conferenza valuta i progetti relativi alle opere da realizzare nel rispetto delle disposizioni 
normative di settore e si esprime entro sessanta giorni dalla convocazione, proponendo, ove 
occorra, le opportune modifiche senza che ciò comporti la necessità di ulteriori deliberazioni del 
soggetto proponente. Tale termine è prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni 
preposte alla tutela degli interessi di cui all’articolo 14 quinquies, comma 1, della legge 241/1990, 
una sola volta per non più di dieci giorni. Il progetto, nel caso in cui le opere da realizzare non 
risultino conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, deve essere corredato di un 
elaborato che individui beni e soggetti interessati dalla procedura espropriativa, le eventuali 
fasce di rispetto e misure di salvaguardia, nonché l’estratto degli strumenti urbanistici vigenti e 
del piano modificato in conseguenza della variazione. Sulla documentazione di variante 
urbanistica in sede di conferenza di servizi sono acquisiti i pareri di cui agli articoli 63 bis e 63 
sexies della legge regionale 5/2007. 
 
8. La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, adottata 
dall’Amministrazione procedente all’esito della stessa, sostituisce a ogni effetto gli atti di intesa, 
i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le approvazioni, i nulla osta e gli altri atti di assenso 
comunque denominati previsti da leggi statali e regionali, perfeziona a ogni fine urbanistico ed 
edilizio l’intesa tra lo Stato e la Regione ai fini della localizzazione dell’opera e, ove necessario, ha 
effetto di variante agli strumenti urbanistici, nonché costituisce apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità e indifferibilità delle opere previste. 
In qualsiasi caso di dissenso o non completo assenso espresso dai soggetti partecipanti alla 
conferenza di servizi, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 38, comma 11, del decreto 
legislativo 36/2023. 
 
8 bis. Nel caso in cui la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi produca 
effetto di variante agli strumenti urbanistici, un avviso dell’avvenuta conclusione della 
conferenza di servizi è pubblicato per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione e nel sito web 
delle Amministrazioni i cui strumenti urbanistici vengono variati. La determinazione motivata di 
conclusione positiva della conferenza di servizi per le opere di cui al comma 1, lettera b), produce 
gli effetti indicati dal comma 8 dal giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
 
9. Gli interventi individuati nel regolamento di attuazione sono soggetti a comunicazione di conformità 
da trasmettere allo Stato, alla Regione e ai Comuni per quanto di rispettiva competenza, ai sensi dei 
commi 2, 3 e 4, a cura del soggetto titolare dell’intervento, prima dell’inizio dei lavori; gli interventi 
soggetti a comunicazione devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto 
con quelli adottati, nonché conformi ai regolamenti edilizi comunali vigenti. In caso di non conformità 
l’opera è soggetta all’accertamento di conformità di cui al presente articolo.  
 
10. La comunicazione di conformità è corredata della seguente documentazione:  
 
a) attestazione a firma di un progettista abilitato che asseveri che le opere da realizzare sono conformi 
agli strumenti urbanistici vigenti e non in contrasto con quelli adottati, nonché la conformità ai 
regolamenti edilizi comunali vigenti, eventualmente supportata da idonei elaborati progettuali esplicativi; 
 
b) planimetria con localizzazione dell’intervento in scala adeguata; 
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c) documentazione tecnico-grafica necessaria all’individuazione e alla rappresentazione delle opere.  
 
11. Nei casi in cui non sia possibile iniziare i lavori o ultimarli entro il termine stabilito dal provvedimento 
di accertamento, il soggetto proponente presenta, entro i termini fissati nel provvedimento, un’istanza 
finalizzata alla proroga, sempre che il progetto non sia stato modificato e la situazione urbanistica delle 
aree interessate non sia variata, presentando le opportune dichiarazioni in tal senso. 
 
12. L’accertamento di conformità, nonché la comunicazione di conformità, sostituiscono i titoli abilitativi 
edilizi per l’esecuzione delle opere previste e hanno efficacia fino all’atto di collaudo finale o al certificato 
di regolare esecuzione o sino al termine eventualmente fissato. L’atto di collaudo finale o il certificato di 
regolare esecuzione o la comunicazione di fine lavori sono trasmessi ai soggetti che hanno rilasciato 
l’accertamento di conformità o ricevuto la comunicazione di conformità.  
 
13. Le opere urgenti in vista di un rischio di emergenza e quelle da realizzarsi nel corso dello stato di 
emergenza possono essere eseguite anche qualora non sussista la conformità urbanistica, previa 
comunicazione alla Regione e ai Comuni per quanto di rispettiva competenza; in tal caso la 
documentazione tecnica descrittiva è inviata a lavori ultimati. Per tali opere urgenti non trovano 
applicazione i commi 2 e 3. In ogni caso la struttura regionale competente, sentita l’Amministrazione 
comunale interessata entro trenta giorni dalla richiesta, può autorizzare a titolo precario gli interventi, 
ancorché difformi dalle previsioni degli strumenti urbanistici comunali approvati o adottati, qualora siano 
destinati al soddisfacimento di documentate esigenze di carattere improrogabile e transitorio, non 
altrimenti realizzabili. L’autorizzazione in precario non sostituisce le altre autorizzazioni previste dalla 
legge e scaduto il termine di validità espressamente indicato si applicano le disposizioni dell’articolo 43. 
 
14. Per le opere destinate alla difesa militare ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2010, n. 66 (Codice 
dell’ordinamento militare), e successive modifiche, l’Assessore regionale competente può avvalersi dei 
rappresentanti regionali in seno al Comitato misto paritetico (CoMiPar). Le procedure istruttorie e le 
consultazioni dei rappresentanti regionali del CoMiPar, relative alle opere di cui al presente comma, sono 
svolte dalla struttura regionale competente secondo criteri e modalità disciplinati dal regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 2. 
 
15. Per le opere di cui al presente articolo l’atto di collaudo finale o il certificato di regolare esecuzione 
tengono luogo della segnalazione certificata di agibilità. 
 
16. Gli interventi che costituiscono attività edilizia libera, ai sensi della legge statale o regionale, non 
necessitano di accertamento di conformità, né di alcuna comunicazione, ferme restando le prescrizioni di 
cui all’articolo 16, commi 3 e 4. 
 

 

Nota all’articolo 38 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Opere pubbliche comunali) 
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1. Per la realizzazione delle opere pubbliche di competenza dei Comuni, in forma singola o associata, la 
deliberazione dell’organo competente di approvazione del progetto definitivo sostituisce i titoli abilitativi 
edilizi previsti dalla presente legge. 
 
2. L’approvazione di progetti [preliminari] delle opere pubbliche o di pubblica utilità da parte del 
Consiglio comunale, se non conformi alle specifiche destinazioni degli strumenti urbanistici comunali, non 
comporta la necessità di variante urbanistica qualora ricorra la fattispecie di cui all’articolo 11, comma 1, 
del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2008, n. 086 (Regolamento 
di attuazione della Parte I urbanistica, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n.5).  
 
2 bis. Fermo restando quanto stabilito dal comma 1 l’approvazione delle opere pubbliche o di 
pubblica utilità di competenza dei Comuni, in forma singola o associata, è effettuata in 
conformità alla legge 241/1990, all’articolo 38 del decreto legislativo 36/2023, e trova 
applicazione quanto stabilito dall’articolo 10, commi 6, 6 bis, 6 ter, 7, 8 e 8 bis. 
 
3. Per le opere di cui al presente articolo l’atto di collaudo finale o il certificato di regolare esecuzione 
sostituiscono la segnalazione certificata di agibilità. 
 

 

Nota all’articolo 39 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Attività edilizia libera) 

 
1. Nel rispetto delle discipline di settore aventi incidenza sull’attività edilizia e, in particolare, delle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle 
disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 42/2004, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera d), non necessitano di preventivo controllo tecnico-
amministrativo le seguenti attività di rilevanza edilizia: 
 
a) interventi di manutenzione ordinaria del patrimonio edilizio esistente; 
 
b) tutte le strutture temporanee di cantiere finalizzate all’esecuzione degli interventi realizzabili in attività 
edilizia libera per il tempo strettamente necessario; 
 
c) interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non alterino la sagoma dell’edificio; 
 
d) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano 
eseguite in aree esterne al centro edificato per un limite massimo di dodici mesi; 
 
e) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno di pertinenza di edifici esistenti o ubicato 
in zona agricola, nonché i relativi depositi di materiale funzionali all’utilizzo in loco, purché non superino il 
limite di 30 metri cubi e un periodo di dodici mesi; 
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f) opere di bonifica, movimentazione o sistemazione del terreno, nonché le pratiche agro-silvo-pastorali 
strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola ed eseguite dall’imprenditore agricolo a titolo 
professionale, purché non superino i 2.000 metri cubi di movimentazione complessiva di terreno e non 
comportino una sostituzione dello strato superficiale superiore a un metro; 
 
g) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività 
agricola e delle pratiche agro-silvo-pastorali con esclusione degli interventi che comportano 
trasformazione di aree boscate; 
 
g bis) le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo di 70 
metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato, realizzabili anche mediante un unico 
bacino; 
 
h) gli interventi stagionali di movimentazione in sito della sabbia, lungo i litorali appartenenti al demanio 
turistico ricreativo, necessari a garantire l’uso della spiaggia mediante il ripristino della stessa dopo 
l’erosione o la movimentazione provocata dal mare; 
 
i) depositi temporanei di materiali a cielo aperto, esclusi i rifiuti, finalizzati all’utilizzo in loco e ubicati nelle 
aree di pertinenza di edifici esistenti, purché non espressamente vietati dagli strumenti urbanistici 
comunali e comunque per un tempo non superiore a dodici mesi; 
 
j) depositi o esposizioni permanenti di materiali o di merci a cielo aperto, realizzati all’interno delle zone 
destinate ad attività produttive o commerciali previste dagli strumenti urbanistici comunali, purché 
connessi alle attività esercitate e nel rispetto delle altezze e delle distanze da essi prescritte per tali zone; 
 
k) opere caratterizzate da precarietà strutturale e funzionale, dirette a soddisfare esigenze contingenti e 
temporanee per lo svolgimento di attività, di manifestazioni culturali e sportive soggette unicamente alle 
autorizzazioni previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e destinate a essere 
immediatamente rimosse al cessare della necessità; 
 
l) opere di scavo e reinterro dirette all’esecuzione di interventi di manutenzione di condotte sotterranee 
lungo la viabilità esistente, nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti alle reti dei servizi esistenti 
di gas, energia elettrica, telecomunicazioni, acquedotto e fognatura, ivi comprese le relative opere di 
scavo, posa delle condutture e reinterro; 
 
m) realizzazione di pertinenze di edifici o di unità immobiliari esistenti che comportino volumetria fino a 
25 metri cubi per unità immobiliare ovvero che non comportino volumetria qualora destinate ad arredi da 
giardino o terrazzo, barbecue, aree ludiche senza fini di lucro, nonché tutti gli interventi di ornamento 
dell’edificio o sue pertinenze; 
 
n) realizzazione di tettoie e manufatti assimilabili in aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari 
esistenti, anche destinate a parcheggio, che comportino un’occupazione complessiva massima di 25 
metri quadrati di superficie coperta per unità immobiliare; 
 
o) pavimentazione di aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a 
parcheggio, che comportino un’occupazione complessiva massima di 100 metri quadrati di superficie per 
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unità immobiliare; tale limite superficiale non trova applicazione qualora per la realizzazione 
dell’intervento vengano utilizzati materiali drenanti; 
 
p) gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore 
a 12 Kw; 
 
q) (ABROGATA) 
 
r) installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro 
non superiore a 1 metro, purché non ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati, come 
individuate dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
s) installazione di impianti di produzione di energia elettrica o termica da fonti rinnovabili su edifici o aree 
di pertinenza degli stessi all’interno delle zone destinate ad attività produttive o commerciali previste 
dagli strumenti urbanistici comunali; 
 
s bis) realizzazione di elettrolizzatori con potenza inferiore o uguale alla soglia di 10 MW; 
 
t) installazione di serbatoi interrati di GPL, fino alla capacità di 13 metri cubi, nonché la realizzazione di 
impianti tecnologici e di climatizzazione pertinenziali a edifici o unità immobiliari, nel rispetto dei criteri e 
dei limiti stabiliti dalle leggi di settore; 
 
u) realizzazione di elementi di arredo urbano quali, a esempio, aree ludiche senza fini di lucro, qualora non 
comportino volumetria; 
 
v) recinzioni, muri di cinta o cancellate a chiusura di fondi privati, purché non ricadano in zona A o B0 o 
singoli edifici a esse equiparati, non insistano sulla fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al 
pubblico, fatte salve le prosecuzioni in allineamento a recinzioni limitrofe esistenti, anche di diversa 
proprietà, identiche per tipologia e materiali, ovvero recinzioni utilizzate in zona agricola per il pascolo 
degli animali non stabilmente ancorate al terreno; in ogni caso le manutenzioni ordinarie e straordinarie 
dei muretti a secco costruiti in pietra locale restano soggette alle speciali disposizioni di deroga di cui 
all’articolo 34 della legge regionale 16/2008; 
 
w) collocazione, modifica o rimozione di lapidi, stemmi, insegne, targhe, decorazioni e simili, nonché di 
cartelli o di affissi pubblicitari, di segnali indicatori o di monumenti anche se interessano la viabilità 
pubblica o aperta al pubblico o le relative fasce di rispetto; 
 
x) strutture ricettive turistiche e agrituristiche all’aria aperta e allestimenti mobili di pernottamento 
installati a cura della gestione delle strutture turistiche, purché espressamente ammesse dallo strumento 
urbanistico comunale e nel rispetto dei requisiti previsti della legge regionale in materia di turismo e dei 
seguenti requisiti: 
 
1) conservino i meccanismi di movimento in funzione laddove esistenti; 
 
2) non possiedano alcun collegamento permanente al terreno; 
 
3) gli allacciamenti alle reti tecnologiche siano rimovibili in ogni momento; 
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y) appostamenti per l’attività venatoria nei limiti dimensionali e tipologici disciplinati dalla legge regionale 
di settore; 
 
z) demolizione delle opere abusive e ripristino dello stato dei luoghi; 
 
aa) realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito dell’installazione di impianti 
tecnologici necessari per le esigenze degli edifici esistenti; 
 
bb) gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di cornicioni o sporti di linda, canne fumarie o 
torrette da camino. 
 
2. Per gli edifici o le aree destinati ad attività industriali o artigianali sono realizzabili in attività edilizia 
libera i seguenti interventi di tipo manutentivo ovvero strettamente funzionali all’esercizio dell’attività 
esercitata quali, a esempio: 
 
a) opere necessarie a realizzare, integrare, mantenere in efficienza o adeguare gli impianti tecnologici e i 
relativi volumi tecnici in conformità alle ordinarie esigenze di servizio o alle norme di sicurezza, purché 
garantiscano un rapporto di strumentalità rispetto all’immobile già esistente, nonché interventi di 
manutenzione o spostamento di serbatoi per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti con le 
relative opere; 
 
b) realizzazione di volumi tecnici non idonei alla presenza di manodopera, realizzati con lo scopo di 
proteggere apparecchi o sistemi, quali, a esempio, cabine per trasformatori, interruttori elettrici, valvole 
di intercettazione fluidi, stazioni di trasmissione dati e comandi, purché destinati in modo durevole al 
servizio dello stabilimento e nel rispetto dei parametri edilizi prescritti dagli strumenti urbanistici 
comunali; 
 
c) sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni, fognature e canalizzazioni fognanti aperte, 
ivi comprese le relative vasche di trattamento e decantazione, nonché trincee a cielo aperto, destinate a 
raccogliere tubazioni di processo e servizi, purché realizzati nell’area di pertinenza dello stabilimento; 
 
d) installazione di pali porta tubi in metallo e conglomerato armato, semplici e composti, passerelle di 
sostegni in metallo o conglomerato armato per l’attraversamento delle strade interne con tubazioni di 
processo e servizi, nonché soppalchi realizzati con struttura portante in ferro e piano in grigliato aperto 
aventi funzioni di supporto per tubazioni e apparecchiature, contenuti entro l’edificio o l’area di pertinenza 
dello stesso; 
 
e) basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all’aperto per la modifica e il miglioramento di 
impianti esistenti, nonché attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa e 
in confezione, quali a esempio nastri trasportatori, elevatori a tazze, redler, coclee, scivoli, elevatori in 
genere; 
 
f) deposito di container o simili, purché l’ingombro totale degli stessi occupi una superficie coperta pari o 
inferiore al 10 per cento della superficie coperta dell’edificio o dell’unità immobiliare esistente cui accede 
ovvero fino al limite massimo non superiore ai 120 metri quadrati di superficie coperta. 
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2 bis. Sono altresì realizzabili in attività edilizia libera, qualora attuati da enti pubblici, gli interventi di 
difesa idrogeologica, idraulico-forestale e geologica previsti dalle leggi regionali di settore e che non 
costituiscono trasformazione territoriale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera e), numero 3). 
 
3. Gli interventi previsti dal presente articolo non possono essere vietati dagli strumenti urbanistici e dai 
regolamenti edilizi comunali, fatta eccezione per le zone A e B0 o singoli edifici a esse equiparati per motivi 
paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o adottati: 
tale eccezione non trova applicazione nel caso delle opere previste dall’articolo 4, comma 2, lettera a), 
numero 2 bis), che trova immediata e inderogabile applicazione anche nelle zone A e B0 o singoli edifici a 
esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, come individuati dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o adottati. In nessun caso il Comune può introdurre forme procedimentali diverse o 
maggiormente gravose rispetto a quelle stabilite dal presente articolo, ferma restando la facoltà di 
vietarne l’esecuzione in forza di motivi paesaggistici o storico-culturali. 
 
4. Il Comune può comunque prevedere nello strumento urbanistico o nel regolamento edilizio specifiche 
disposizioni su materiali o su caratteristiche architettoniche, nonché in materia di distanze, nel rispetto 
del Codice civile. In ogni caso gli interventi previsti dal presente articolo, purché complessivamente 
eseguiti nei limiti massimi indicati, non concorrono al calcolo dei parametri superficiali o volumetrici 
insistenti sull’area oggetto di intervento. 
 
5. Ai fini della presente legge l’attività edilizia libera non richiede la presentazione di alcuna comunicazione 
o segnalazione o altro atto comunque denominato né presuppone alcuna attività di riscontro o 
certificativa da parte del Comune, a eccezione della fattispecie di cui al comma 1, alle lettere d), e) e i), per 
le quali è prevista una mera comunicazione di inizio dei lavori con contestuale segnalazione della presunta 
fine degli stessi, che non può in ogni caso superare il limite massimo di dodici mesi decorrenti dall’inizio 
dei lavori. 
 
6. In ogni caso la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, qualora riguardino immobili 
sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del 
parere o dell’autorizzazione richiesti dalla disciplina in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, 
fermi restando gli obblighi imposti dalle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 
edilizia di cui all’articolo 1, comma 2, tra cui quelli relativi a modificazioni del classamento catastale e gli 
adempimenti previsti in materia di sicurezza statica e antisismica, ove necessarie. 
 
7. I soggetti individuati ai sensi dell’articolo 21 possono eseguire direttamente gli interventi di cui al 
presente articolo senza affidamento dei lavori a imprese: 
 
a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non 
insistono sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al 
pubblico; 
 
b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle 
leggi applicabili allo specifico intervento. 
 
 
Nota all’articolo 40 
 
- Il testo dell’articolo 16 bis della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 16 bis 
(Attività edilizia libera asseverata) 

 
1. Nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina 
urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia di cui all’articolo 1, comma 2, sono realizzabili in attività edilizia libera previa 
comunicazione, anche per via telematica, di inizio lavori asseverata gli interventi non assoggettati a 
permesso di costruire né riconducibili a segnalazione certificata di inizio attività o ad attività edilizia libera, 
tra cui, a titolo esemplificativo: 
 
a) interventi di manutenzione straordinaria ai sensi delle leggi di settore, ivi compresi quelli di 
frazionamento o fusione di unità immobiliari preesistenti, nonché quelli di restauro e di risanamento 
conservativo non aventi rilevanza strutturale ai sensi delle leggi di settore; 
 
b) mutamenti di destinazione d’uso degli immobili in altra consentita dallo strumento urbanistico 
comunale; 
 
c) realizzazione di pertinenze di edifici o unità immobiliari esistenti che comportino volumetria, quali 
bussole, verande, costruzioni a uso garage, serre e depositi attrezzi e simili, nei limiti del 10 per cento del 
volume utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti, se a destinazione residenziale, o nei limiti del 
5 per cento della superficie utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti se a uso diverso dalla 
residenza; tali interventi non possono comunque comportare un aumento superiore a 100 metri cubi della 
volumetria utile della costruzione originaria; 
 
d) realizzazione di tettoie di aree pertinenziali degli edifici o unità immobiliari esistenti, anche destinate a 
parcheggio, qualora non realizzabili ai sensi dell’articolo 16; 
 
e) interventi per il risparmio energetico su edifici o unità immobiliari esistenti anche nel caso in cui 
comportino limitate modifiche volumetriche di cui all’articolo 37; 
 
f) le opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti, qualora alterino la sagoma 
dell’edificio; 
 
g) le opere sportive che non comportino volumetria utile ivi comprese le opere di copertura stagionale 
delle strutture; 
 
h) i parcheggi previsti dalla legge per gli edifici e le unità immobiliari, interrati o seminterrati, realizzati 
nell’area di pertinenza urbanistica o in altra area avente la stessa destinazione di zona o comunque in 
zona urbanisticamente compatibile, purché la distanza non superi il raggio di 500 metri; il Comune può 
autorizzare una distanza maggiore non superiore a 1.000 metri nei casi in cui non sia possibile rispettare 
il predetto limite; ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 33, comma 2, e all’articolo 3, comma 
2, lettera c), il legame pertinenziale è definito in un atto unilaterale d’obbligo da trascrivere nei registri 
immobiliari; 
 
i) opere di scavo e reinterro entro i 6.000 metri cubi. 
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2. Sono altresì realizzabili mediante attività edilizia libera asseverata le varianti in corso d’opera a permessi 
di costruire o a segnalazioni certificate di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, 
nonché a comunicazioni di inizio lavori asseverate qualora le opere in variante siano riconducibili alle 
tipologie elencate agli articoli 16 e 16 bis. In tali casi le varianti non danno luogo alla sospensione dei 
lavori di cui all’articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di 
costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività, anche in alternativa al permesso di costruire, 
dell’intervento principale; l’eventuale mancata presentazione rimane soggetta alla sanzione pecuniaria 
prevista dall’articolo 51, comma 4 bis, fermo restando che le stesse comunicazioni possono essere 
presentate anche prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero 
aggiornamento progettuale dell’intervento principale. 
 
3. Ai fini delle funzioni attribuite al Comune dalle leggi di settore aventi incidenza sull’attività edilizia e per 
l’attività di vigilanza urbanistico-edilizia, l’inizio dei lavori relativi agli interventi di cui al presente articolo 
è comunicato al Comune allegando: 
 
a) una relazione tecnica asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, 
la conformità agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché l’assenza di contrasto con 
gli strumenti urbanistici adottati, la compatibilità con la normativa in materia sismica e strutturale e con 
quella sul rendimento energetico nell’edilizia; 
 
b) elaborati grafici esplicativi a firma di un tecnico abilitato; 
 
c) i dati identificativi dell’impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei lavori, a esclusione dei 
casi di esecuzione diretta previsti dal comma 7. 
 
4. Il Comune non può richiedere la presentazione di altri o ulteriori documenti qualora ciò non sia 
espressamente previsto dalle leggi vigenti in materia. 
 
5. In ogni caso la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 2, qualora riguardino immobili sottoposti 
a tutela storico-artistica o paesaggistico-ambientale, è subordinata al preventivo rilascio del parere o 
dell’autorizzazione richiesti dalla legge in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Restano 
fermi altresì, ove dovuti, gli adempimenti prescritti dalla normativa tecnica per le costruzioni in zona 
sismica e gli ulteriori adempimenti eventualmente derivanti dall’applicazione delle diverse discipline 
richiamate al comma 1, ivi comprese quelle di natura igienico-sanitaria. 
 
6. Se la comunicazione di cui al comma 1 comprende segnalazioni certificate di inizio attività, 
comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche necessarie per l’inizio dei lavori, l’interessato 
presenta un’unica segnalazione che viene trasmessa dal Comune alle altre amministrazioni interessate 
al fine del controllo, per quanto di competenza, della sussistenza dei requisiti e dei presupposti per 
eseguire l’intervento edilizio. 
 
7. Il soggetto che presenta la comunicazione di cui al comma 1 può eseguire direttamente gli interventi 
di cui al presente articolo senza affidamento dei lavori a imprese nelle seguenti ipotesi alternative: 
 
a) quando gli interventi non rilevano ai fini delle normative di sicurezza, antisismiche e antincendio, non 
insistono sulla viabilità pubblica o aperta al pubblico né interessano immobili pubblici o privati aperti al 
pubblico; 
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b) in tutti i casi in cui lo stesso soggetto dichiari di possedere i requisiti tecnico-professionali richiesti dalle 
leggi applicabili allo specifico intervento. 
 
8. L’attività edilizia libera asseverata è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni a 
decorrere dalla data di inizio dei lavori comunicata. La realizzazione della parte non ultimata 
dell’intervento è subordinata a nuova comunicazione, salvo che la stessa non rientri negli interventi 
realizzabili in attività edilizia libera. In ogni caso, entro il periodo di efficacia, l’interessato può 
comunicare al Comune la proroga del termine di ultimazione dei lavori per un periodo non 
superiore a tre anni. L’interessato è comunque tenuto a comunicare al Comune la data di ultimazione 
dei lavori unitamente a una dichiarazione del progettista o di un tecnico abilitato attestante la conformità 
dell’opera al progetto presentato con la comunicazione di cui al comma 1, nonché a una copia della 
documentazione di aggiornamento catastale e delle certificazioni degli impianti tecnologici nei casi 
previsti. 
 

 

Nota all’articolo 41 
 
- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Interventi subordinati a permesso di costruire) 

 
1. Gli interventi aventi rilevanza urbanistica definiti nell’articolo 4 sono subordinati a permesso di costruire 
secondo quanto previsto dal presente articolo: 
 
a) gli interventi di nuova costruzione non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività 
edilizia libera, anche asseverata; 
 
b) gli interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze o altre strutture, anche non pertinenziali, 
non realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività o in attività edilizia libera, che comportano un 
aumento superiore al 20 per cento della volumetria utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistente; 
 
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso 
dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, dei prospetti o delle 
superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A e B0, comportino 
mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di 
immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137); sono inoltre compresi 
gli interventi che comportino la demolizione e ricostruzione di edifici situati in aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 142 del decreto legislativo 42/2004 o quelli di ripristino di edifici, crollati o demoliti, situati 
nelle medesime aree, qualora siano previste modifiche della sagoma o dei prospetti o del sedime o delle 
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente oppure siano previsti incrementi 
di volumetria; 
 
d) gli interventi di ristrutturazione urbanistica; 
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e) gli interventi di trasformazione territoriale; 
 
f) gli interventi di ampliamento di cui all’articolo 35, comma 3, e le misure per la valorizzazione del 
patrimonio edilizio esistente di cui all’articolo 39 bis, gli interventi di recupero di cui all’articolo 39, comma 
2, [e di restauro e risanamento conservativo,] nei casi in cui comportino aumento delle unità 
immobiliari e gli interventi di cui alle misure straordinarie individuate dall’articolo 57. 
 
2. È comunque salva la facoltà dell’interessato di chiedere il rilascio del permesso di costruire per la 
realizzazione degli interventi realizzabili in segnalazione certificata di inizio attività, previo versamento del 
contributo di costruzione se dovuto ai sensi dell’articolo 29, e dei diritti di istruttoria stabiliti dal Comune. 
In tali casi la violazione della disciplina urbanistico-edilizia è soggetta all’applicazione delle sanzioni 
previste per gli interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività. 
 

 

Nota all’articolo 42 
 
- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 23 
(Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire) 

 
1. Nel permesso di costruire è sempre indicato il termine di ultimazione dei lavori che decorre dalla data 
di ritiro o di ricezione telematica del titolo. 
 
2. Il termine per l’ultimazione dei lavori, entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare i 
cinque anni dalla data di ritiro o di ricezione telematica del titolo. Il termine è prorogato previa 
presentazione di istanza motivata anteriormente alla scadenza del termine medesimo. L’atto di proroga 
indica il nuovo termine di fine lavori. 
 
3. Decorso il termine per l’ultimazione dei lavori senza presentazione al Comune dell’istanza di proroga, il 
permesso di costruire decade di diritto per la parte non eseguita. In tali casi non sussiste l’obbligo del 
Comune di adottare un provvedimento espresso dichiarativo della decadenza. 
 
4. Il permesso di costruire decade di diritto ai sensi del comma 3 anche in caso di: 
 
a) omesso ritiro decorso un anno dalla pubblicazione nell’albo comunale dell’avviso di avvenuto rilascio; 
 
b) entrata in vigore di contrastanti previsioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, 
salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di cinque anni dall’efficacia delle 
previsioni contrastanti. 
 
5. Nei casi di cui al comma 3 la realizzazione della parte dell’intervento non ultimata nel termine stabilito 
è subordinata al rilascio di nuovo permesso di costruire per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse 
non rientrino tra quelle realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività o che costituiscano 
attività edilizia libera, anche asseverata. In caso di rilascio di nuovo permesso di costruire si procede 
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altresì, ove dovuto, al ricalcolo del contributo di costruzione ed è comunque possibile presentare la 
segnalazione certificata di agibilità per la parte di edificio ultimata, ove sussistano i requisiti di cui 
all’articolo 27. In ogni caso in cui le opere ancora da eseguire costituiscano attività edilizia libera non 
asseverata, non è necessaria alcuna comunicazione per la prosecuzione delle stesse. 
 

 

Nota all’articolo 43 
 
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 
(Segnalazione certificata di agibilità) 

 
1. La segnalazione certificata di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, 
salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle unità immobiliari o di loro parti, il rispetto delle 
disposizioni in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, nonché la conformità dell’opera e 
degli impianti installati ai progetti presentati. Tali condizioni sono asseverate da un tecnico abilitato e 
valutate secondo quanto dispone il regolamento di attuazione di cui all’articolo 2 e sulla base della 
documentazione ivi stabilita, prodotta con riferimento alla disciplina vigente alla data: 
 
a) della dichiarazione di fine lavori; 
 
b) della decadenza del titolo, in mancanza di dichiarazione di fine lavori; 
 
c) della dichiarazione di esecuzione dell’opera indicata nella domanda di sanatoria. 
 
2. Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori, il soggetto titolare del permesso di costruire o il 
soggetto che ha presentato la segnalazione certificata di inizio attività, anche in alternativa al permesso 
di costruire, o la comunicazione di inizio lavori asseverata, ovvero i loro successori o aventi causa, 
presentano al Comune, anche mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento o per via 
telematica, la segnalazione certificata di agibilità per i seguenti interventi: 
 
a) nuove costruzioni, ampliamenti o sopraelevazioni; 
 
b) ristrutturazioni, totali o parziali; 
 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1, ossia: 
 
1) gli interventi realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata di cui all’articolo 16 bis, 
comma 1, lettere da a) a f); 
 
2) gli interventi assoggettati a SCIA di cui all’articolo 17. 
 
3. La mancata presentazione della segnalazione certificata di agibilità comporta l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 2. 
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4. Le amministrazioni comunali definiscono le modalità di svolgimento dei controlli sulle segnalazioni 
certificate di agibilità, che in ogni caso non possono interessare una quota inferiore al 20 per cento delle 
segnalazioni pervenute; tali modalità tengono conto anche dell’entità dell’intervento, disponendo 
l’effettuazione dei controlli in considerazione della rilevanza delle opere. 
 
5. Entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della segnalazione certificata di agibilità, il 
responsabile del procedimento verifica la documentazione individuata nel regolamento di attuazione di 
cui all’articolo 2. Tali controlli possono consistere anche nell’ispezione dell’edificio o dell’unità immobiliare 
al fine di verificare: 
 
a) la conformità dell’opera e degli impianti installati ai progetti autorizzati o comunque depositati, come 
eventualmente modificati in sede di varianti; 
 
b) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, efficienza energetica dell’edificio o 
dell’unità immobiliare o di loro parti, nonché il superamento o la persistente assenza delle barriere 
architettoniche, in conformità al titolo abilitativo originario. 
 
6. Nel caso in cui il responsabile del procedimento, entro il termine di cui al comma 5, rilevi la carenza delle 
condizioni di cui al medesimo comma 5 ordina motivatamente all’interessato di conformare l’opera 
realizzata, entro il termine di sessanta giorni, trascorso il quale trovano applicazione le disposizioni di cui 
al capo VI in materia di vigilanza e sanzioni e quelle del regolamento di cui all’articolo 2. 
 
7. Qualora il responsabile del procedimento rilevi l’incompletezza formale della documentazione 
presentata può interrompere per una sola volta i termini di cui al comma 5 al fine di richiedere la 
documentazione integrativa che non sia già nella disponibilità dell’Amministrazione o che non possa 
essere acquisita autonomamente. In tal caso il termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data 
di ricezione della documentazione integrativa. Resta salvo il potere dell’amministrazione competente di 
assumere determinazioni in via di autotutela, nonché, anche decorso il termine per l’adozione dei 
provvedimenti, di intervenire in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, 
per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale, previo motivato accertamento 
dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla 
normativa vigente. 
 
8. L’utilizzo delle costruzioni di cui al comma 2 può essere iniziato dalla data di presentazione al Comune 
della segnalazione certificata di agibilità, corredata della documentazione individuata nel regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 2, fatto salvo l’obbligo di conformare l’immobile alle eventuali prescrizioni 
disposte all’esito delle verifiche effettuate dall’Amministrazione comunale in sede di controllo della 
segnalazione stessa. 
 
9. La presentazione della segnalazione certificata di agibilità non impedisce l’esercizio del potere di 
dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai sensi dell’articolo 222 del regio decreto 27 
luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie), ovvero per motivi strutturali. 
 
 
Nota all’articolo 44 
 
- Il testo dell’articolo 27 bis della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 27 bis 
(Efficacia delle certificazioni di agibilità o abitabilità) 

 
1. Decorso il termine di diciotto mesi dall’adozione del certificato di agibilità o abitabilità, comunque 
denominato, dell’edificio o dell’unità immobiliare, lo stesso conserva efficacia anche qualora in epoca 
successiva a detta scadenza emergano elementi di difformità che non costituiscano variazioni essenziali 
ai sensi dell’articolo 40. In tali casi è dovuta l’oblazione nella misura determinata ai sensi dell’articolo 49, 
comprese le riduzioni ivi previste, per le superfici realizzate in conseguenza della difformità da ultimo 
accertata. Fatti salvi gli adempimenti richiesti dalle diverse discipline di settore richiamate nell’articolo 1, 
comma 2, rimangono del tutto irrilevanti e non pregiudicano l’efficacia delle certificazioni di agibilità o 
abitabilità già emesse, comunque denominate, le difformità che non hanno comportato la realizzazione 
di ulteriori superfici in conseguenza dell’abuso, fermo restando il profilo temporale di riferimento della 
disciplina di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a), b), c), e il versamento dell’oblazione nella misura di 
258 euro. In tale ultima ipotesi, fatta salva l’inapplicabilità dei procedimenti sanzionatori di cui al 
capo VI, l’interessato provvede al deposito presso il Comune di un elaborato rappresentante lo 
stato di fatto di quanto realizzato, che costituisce stato legittimo ai sensi dell’articolo 40 ter e 
riconoscimento di conformità dell’opera, equivalendo a variante di mero aggiornamento 
progettuale depositata prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori. 
 

 

Nota all’articolo 45 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 35 
(Deroghe generali agli strumenti urbanistici comunali per interventi edilizi) 

 
1. In deroga agli strumenti urbanistici comunali, anche agli indici e parametri previsti dagli strumenti di 
pianificazione regionale, al fine di promuovere lo sviluppo della rigenerazione urbana, migliorare le 
prestazioni energetiche e la sicurezza degli edifici possono essere consentiti, previa deliberazione del 
Consiglio comunale e fatto salvo il rispetto degli eventuali atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia 
di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di 
sicurezza statica, antisismica, antincendio, gli interventi, anche di ampliamento, ristrutturazione o nuova 
costruzione, di rilevanza urbanistica ed edilizia, in qualsiasi zona omogenea, su edifici pubblici o di 
interesse pubblico o di pregio storico, monumentale o architettonico, da chiunque realizzati, nonché quelli 
per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico nelle zone destinate a servizi e attrezzature 
collettive. 
 
2. Ferme restando le previsioni più estensive degli strumenti urbanistici comunali, il patrimonio edilizio 
esistente, ivi compreso quello non conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti o adottati 
e del regolamento edilizio vigente, può comunque essere interessato da interventi di rilevanza edilizia 
definiti dall’articolo 4, comma 2, nel rispetto della legge. 
 
2 bis. Ferme restando le previsioni degli strumenti urbanistici comunali, il patrimonio edilizio esistente, ivi 
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compreso quello ubicato in zona territoriale omogenea impropria, può comunque essere interessato da 
interventi di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo anche diretti all’aumento delle unità 
immobiliari esistenti. 
 
2 ter. Ferme restando le previsioni più estensive degli strumenti urbanistici comunali, al fine di favorire il 
recupero per destinazioni residenziali e alberghiere di beni storico-architettonici in stato di degrado nei 
loro elementi costitutivi, tutelati ai sensi della parte seconda del decreto legislativo 42/2004, è sempre 
consentita, qualora contestuale all’intervento di manutenzione straordinaria, restauro o risanamento 
conservativo, la saturazione del volume edilizio derivante dall’indice di fabbricabilità del lotto di 
pertinenza urbanistica e l’aumento delle unità immobiliari esistenti, anche in deroga a distanze e puntuali 
norme di attuazione dello strumento urbanistico, previo parere o autorizzazione degli Enti competenti in 
materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio. 
 
3. Previo parere favorevole dell’Ente proprietario o gestore della strada, è ammesso l’ampliamento degli 
edifici o delle unità immobiliari esistenti situati nella fascia di rispetto della viabilità, esclusivamente per 
necessità di adeguamento igienico-sanitario e funzionale, nel limite massimo complessivo di 200 metri 
cubi di volume utile, purché il progetto interessi la sopraelevazione o la parte retrostante o laterale degli 
edifici rispetto all’asse viario. Tale limite può essere raggiunto anche attraverso diversi interventi, purché 
la loro somma non superi il limite medesimo. Per tali edifici esistenti posti sul fronte strada è comunque 
ammessa la ristrutturazione con demolizione e ricostruzione per esigenze di arretramento del profilo 
di facciata nel rispetto delle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali in materia 
di allineamento degli edifici e fasce di rispetto del nastro stradale, con cessione gratuita in favore 
del Comune dell’area necessaria al miglioramento della sicurezza stradale. 
 
4. Gli interventi finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche possono essere realizzati in 
deroga alle norme urbanistiche ed edilizie, fermo restando il rispetto delle distanze minime previste dal 
codice civile. 
 
4 bis. Per gli edifici siti nel Porto Vecchio di Trieste di proprietà dell’Amministrazione regionale, 
ferma restando la possibilità della realizzazione in copertura di vani tecnici di dimensioni 
strettamente necessari (quali ad esempio vani scale, vani ascensore, vani per unità di 
trattamento aria) sono ammessi anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici e ai 
volumi già previsti dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali, tutti gli 
interventi edilizi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ampliamento e ristrutturazione edilizia, di valenza strategica ed esclusivamente per interesse 
pubblico, volumi di raccordo ulteriori per una percentuale di volume utile inferiore al 5 per cento 
del volume utile complessivo dell’immobile. Il volume così realizzato deve avere l’altezza 
tecnicamente minima possibile e deve essere arretrato rispetto al filo esterno delle facciate 
dell’edificio per una profondità almeno pari all’altezza lorda dell’estradosso. Va fatto salvo il 
rispetto degli atti autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio, di tutela ambientale e le prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla 
disciplina dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza 
statica, antisismica, antincendio. 
 
4 ter. Nell’esclusivo interesse pubblico e al fine di favorire l’insediamento anche di attività 
innovative in un contesto urbano che si vuole rigenerare e riqualificare e in attuazione e per le 
finalità della progettualità affidata ad Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa ai sensi dell’articolo 
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12, comma 15, della legge regionale 22/2022, e nell’ambito delle competenze a essa attribuite 
volte a favorire l’attrazione di investimenti esteri sul territorio regionale e l’insediamento di 
imprese internazionali, la destinazione d’uso dell’Hangar 21, di proprietà dell’Amministrazione 
regionale, viene estesa anche ad attività innovative, laboratoristico prototipali ovvero 
sperimentali a elevato livello tecnologico e a basso impatto ambientale. La modifica con 
l’integrazione della destinazione d’uso di cui al precedente periodo avviene nel rispetto degli atti 
autorizzativi previsti dalle leggi in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di tutela 
ambientale e dalle prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, 
antisismica, antincendio.>>. 
 
5. Gli interventi disciplinati dal presente articolo non possono derogare in ogni caso alle leggi in materia 
di tutela dei beni culturali e del paesaggio e in materia ambientale, e devono rispettare le distanze minime 
previste dal codice civile e le altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, con 
particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza 
stradale, sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere 
architettoniche, di accatastamento e di intavolazione. 
 

 

Nota all’articolo 46 
 
- Il testo dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 39 bis 
(Misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente a destinazione residenziale e direzionale) 

 
1. Al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente al 31 dicembre 2018 a destinazione 
residenziale e direzionale, nonché per contenere il consumo di nuovo suolo inedificato, sono ammessi 
anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici e 
da regolamenti edilizi comunali, tutti gli interventi edilizi di manutenzione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, ampliamento e ristrutturazione edilizia, come definiti dall’articolo 4, di edifici 
o unità immobiliari, nei limiti del 50 per cento delle superfici utili e accessorie esistenti, ovvero in 
alternativa, nel limite di 200 metri cubi di volume complessivo in ampliamento per ogni unità 
immobiliare oggetto di intervento, anche qualora derivante in tutto o in parte dalla realizzazione 
di superfici accessorie. In tale ultimo caso il volume è da computarsi in misura pari al prodotto tra 
superfici accessorie e relative altezze, fatta salva l’applicazione del comma 1 bis. 
 
1 bis. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 1 le superfici accessorie non vengono computate nei 
limiti di superfici o di volumi realizzabili in deroga ai sensi dello stesso comma, ferma restando la loro 
ammissibilità in deroga rispetto a distanze, altezze, superfici o volumi previsti dagli strumenti urbanistici 
e dai regolamenti edilizi comunali, qualora non eccedano il 50 per cento delle superfici utili da realizzarsi 
o, nel caso del bonus volumetrico, gli 80 metri quadrati. 
 
2. Gli interventi previsti dal presente articolo, nei casi in cui fruiscano delle deroghe di cui al comma 1, 
devono essere realizzati contestualmente a uno o più interventi sull’unità immobiliare o sull’edificio o su 
parte di esso finalizzati almeno a uno dei seguenti obiettivi: 
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a) adozione di misure antisismiche, tra cui interventi di adeguamento o miglioramento sismico strutturale 
ovvero interventi locali che perseguano lo stesso scopo secondo la disciplina di settore; 
 
b) riqualificazione energetica; 
 
c) miglioramento igienico-funzionale o abbattimento di barriere architettoniche; 
 
d) installazione di dispositivi di protezione permanente di cui alla legge regionale 16 ottobre 2015, n. 24 
(Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di infortuni conseguenti al rischio di cadute 
dall’alto). 
 
3. Al fine di favorire la valorizzazione del patrimonio esistente di recente realizzazione, che non necessiti 
degli interventi indicati nel comma 2 e comunque a norma del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 
(Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni), le deroghe di cui al comma 1 possono 
essere applicate contestualmente a uno o più interventi sull’unità immobiliare o sull’edificio o su parte di 
esso volti a obiettivi di sostenibilità ambientale quali: 
 
a) riutilizzo delle acque meteoriche; 
 
b) sistemazione a verde dell’intera copertura; 
 
c) schermatura, anche a verde, delle vetrate esposte, a limitazione dell’irraggiamento estivo; 
 
d) aumento, nella misura minima del 20 per cento rispetto alla disciplina vigente, della quota di 
illuminazione degli edifici con luce naturale in relazione alla parte di nuova realizzazione; 
 
e) utilizzo di fonti rinnovabili in misura eccedente ai limiti minimi imposti dalla disciplina vigente, qualora 
all’intervento consegua un incremento della classificazione energetica. 
 
4. In caso di applicazione di eventuali disposizioni di deroga agli indici e parametri previste a livello locale 
dagli strumenti urbanistici comunali trovano applicazione i divieti di cumulo di cui all’articolo 62. 
 

 

Nota all’articolo 47 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 43 
(Vigilanza su opere disciplinate dagli articoli 10, 10 bis e 11) 

 
1. In caso di opere iniziate o realizzate senza titolo, in difformità o con variazioni essenziali del progetto 
autorizzato, da parte di Amministrazioni statali, il Presidente della Regione, previa istruttoria da parte 
della struttura regionale competente su segnalazione del dirigente o del responsabile del competente 
ufficio comunale ai sensi dell’articolo 42, comma 1, propone al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
la sanzione ai sensi dell’articolo 28 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
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(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 
 
2. La procedura prevista al comma 1 trova applicazione anche in caso di opere pubbliche di interesse 
statale realizzate da enti istituzionalmente competenti.  
 
3. Per le opere realizzate dall’Amministrazione regionale, [dalle Amministrazioni provinciali,] nonché 
dai loro formali concessionari, le sanzioni sono applicate dalla Regione. In tali casi trovano applicazione le 
sanzioni previste dal presente capo. 
 
3 bis. Per le opere pubbliche realizzate dai Comuni, in forma singola o associata, nonché dai loro 
concessionari, le sanzioni sono applicate dal Comune. In tali casi trovano applicazione le sanzioni 
previste dal presente capo. 
 
4. I titolari delle opere, soggette all’accertamento di conformità di cui agli articoli 10, 10 bis e 11, 
possono ottenere l’accertamento in sanatoria, ovvero presentare la comunicazione in sanatoria, quando 
le opere eseguite sono conformi agli strumenti urbanistici vigenti e ai regolamenti edilizi al momento 
della presentazione della domanda.  
 
5. Il rilascio dell’accertamento in sanatoria è subordinato al pagamento all’Amministrazione regionale, a 
titolo di oblazione, di una somma pari a 500 euro, in caso di nuove opere principali, e di 250 euro in caso 
di opere accessorie e di varianti a progetti già autorizzati. Il rilascio dell’accertamento in sanatoria per 
le opere di cui agli articoli 10 bis e 11 è subordinato al pagamento al Comune, a titolo di oblazione, 
di una somma pari a 500 euro in caso di nuove opere principali e 250 euro in caso di opere 
accessorie e di varianti a progetti già autorizzati. 
 

 

Nota all’articolo 48 
 
- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 49 
(Permesso di costruire in sanatoria) 

 
1. In caso di interventi realizzati in assenza di permesso di costruire, o in difformità da esso o con variazioni 
essenziali, ovvero in assenza di segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di 
costruire di cui all’articolo 18, o in difformità da essa, fino alla scadenza dei termini previsti nei 
provvedimenti sanzionatori e comunque fino all’accertamento dell’inottemperanza, il responsabile 
dell’abuso, o l’attuale proprietario dell’immobile, possono ottenere il permesso in sanatoria se l’intervento 
risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente e adottata sia al momento della realizzazione 
dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda di rilascio di permesso di costruire in 
sanatoria.  
 
2. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di 
costruzione in misura doppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista 
dall’articolo 29. Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale difformità l’oblazione è calcolata con 
riferimento alla parte di opera difforme dal permesso. In ogni caso l’oblazione non può essere inferiore a 
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1.000 euro.  
 
2 bis. L’oblazione di cui al comma 2 è ridotta: 
 
a) dell’80 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 765/1967; 
 
b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli); 
 
c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge regionale 19 
novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica); 
 
c bis) del 20 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 
 
2 ter. Al fine dell’accertamento della conformità dell’intervento alla disciplina urbanistica ed edilizia 
vigente e adottata sia al momento della realizzazione dell’intervento che al momento della presentazione 
della domanda di rilascio del permesso di costruire in sanatoria, per il patrimonio edilizio esistente alla 
data di entrata in vigore del capo VII trovano applicazione le deroghe ivi previste o, in alternativa, quelle 
disposte dall’articolo 39. In tal caso, la misura dell’oblazione di cui al comma 2 è incrementata del 20 
per cento e non operano le riduzioni previste dal comma 2 bis. 
 
3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale 
si pronuncia motivatamente entro novanta giorni, decorsi i quali la richiesta si intende rifiutata.  
 
4. La richiesta di permesso di costruire in sanatoria interrompe le procedure previste per l’applicazione 
delle sanzioni del presente capo. 
 

 

Nota all’articolo 49 
 
- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 50 
(Interventi eseguiti in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di inizio attività e sanatoria) 

 
1. La realizzazione di interventi edilizi di cui all’articolo 17, in assenza della segnalazione certificata di inizio 
attività o in difformità da essa, purché conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente e adottata, 
comporta la sanzione pecuniaria pari al doppio dell’aumento del valore dell’immobile conseguente alla 
realizzazione degli interventi stessi e comunque in misura non inferiore a 1.000 euro, determinata 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 2. 
 
2. Quando le opere realizzate in assenza di segnalazione certificata di inizio attività consistono in 
interventi di restauro e di risanamento conservativo, eseguiti su immobili comunque vincolati in base a 
leggi statali e regionali, nonché dalle altre norme urbanistiche vigenti, l’autorità competente a vigilare 
sull’osservanza del vincolo, salva l’applicazione di altre misure e sanzioni previste da norme vigenti, può 
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ordinare la restituzione in pristino a cura e spese del responsabile e irroga la sanzione pecuniaria di cui al 
comma 1. 
 
3. Ove l’intervento realizzato risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione dell’intervento, sia al momento della presentazione della segnalazione certificata, il 
responsabile dell’abuso o il proprietario dell’immobile possono ottenere la sanatoria dell’intervento 
versando la somma di 516 euro a titolo di oblazione. Al fine dell’accertamento della conformità 
dell’intervento alla disciplina urbanistica ed edilizia trova applicazione quanto previsto dell’articolo 49, 
comma 2 ter. In tal caso, la misura dell’oblazione è incrementata del 20 per cento.  
 
3 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 1 è ridotta: 
 
a) dell’80 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge 
765/1967; 
 
b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge 10/1977; 
 
c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 
52/1991; 
 
d) del 20 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, comma 7, la segnalazione certificata di inizio attività 
spontaneamente effettuata quando l’intervento è in corso di esecuzione, comporta il pagamento, a titolo 
di sanzione, della somma di 150 euro. La medesima sanzione è applicata nel caso di omessa 
presentazione della documentazione prevista dall’articolo 26, comma 1. 
 
5. In tutti i casi in cui siano accertate violazioni alle leggi e ai regolamenti aventi incidenza sull’attività 
edilizia, ovvero alle previsioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti comunali, ancorché gli 
interventi siano riconducibili all’articolo 17, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale 
ingiunge al proprietario e al responsabile dell’abuso la demolizione con ripristino dello stato dei luoghi 
entro un termine non superiore a novanta giorni. In caso di inottemperanza, la rimozione o la demolizione 
con ripristino dello stato dei luoghi sono eseguite a cura del Comune e a spese del responsabile 
dell’abuso.  
 
6. Nei casi previsti dal comma 5 non trovano applicazione le sanzioni pecuniarie previste dal presente 
articolo.  
 
7. La mancata segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 17 non comporta, salva diversa 
previsione della legge dello Stato, l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 44 del decreto del 
Presidente della Repubblica 380/2001, e successive modifiche. Resta comunque salva, ove ne ricorrano i 
presupposti in relazione all’intervento realizzato, l’applicazione delle altre sanzioni previste dal presente 
articolo o il rilascio del titolo in sanatoria. 
 
8. La presentazione della segnalazione certificata di cui al presente articolo sospende l’avvio o la 
prosecuzione delle procedure previste per l’applicazione delle sanzioni del presente capo. 
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Nota all’articolo 50 
 
- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 19/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 61 
(Disposizioni transitorie e di coordinamento con le altre leggi di settore) 

 
1. Le definizioni di cui alla presente legge prevalgono, a decorrere dalla sua entrata in vigore, su quelle 
contenute negli strumenti urbanistici vigenti e adottati e nei regolamenti edilizi comunali. 
 
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’articolo 3, 
comma 1, e le definizioni delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 5, trovano applicazione 
all’atto dell’approvazione della variante generale allo strumento urbanistico generale comunale o all’atto 
dell’approvazione della deliberazione del Consiglio comunale di cui all’articolo 29, successiva all’entrata 
in vigore della presente legge. In caso di assenza di varianti agli strumenti urbanistici generali comunali o 
delle deliberazioni di cui all’articolo 29, le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’articolo 3, comma 
1, e le definizioni delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’articolo 5, prevalgono sulle disposizioni 
dei regolamenti edilizi e degli strumenti urbanistici comunali decorso il termine di cui all’articolo 57, 
comma 2, lettera e), fatte salve le varianti generali adottate all’entrata in vigore della legge medesima. 
 
2 bis. Resta salva la facoltà di adeguamento delle definizioni dei parametri edilizi e delle destinazioni d’uso 
di cui al comma 1 mediante varianti anche parziali allo strumento urbanistico comunale o al regolamento 
edilizio. In caso di variante allo strumento urbanistico, la stessa è assoggettata alla procedura di cui 
all’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007, e deve indicare l’incidenza sulla capacità insediativa 
teorica residenziale, con la facoltà di modificare, se necessario, gli indici di fabbricabilità. In tali casi lo 
strumento urbanistico o il regolamento edilizio possono prevedere specificazioni e integrazioni ai criteri 
di calcolo dei parametri edilizi di cui all’articolo 3 e alle categorie generali delle destinazioni d’uso di cui 
all’articolo 5, al fine di regolamentare gli interventi sugli immobili preesistenti e gli usi in atto alla data di 
adozione della variante allo strumento urbanistico o regolamento edilizio. 
 
2 ter. In deroga all’obbligo previsto dall’articolo 29, comma 7, i Comuni hanno la facoltà di disporre 
la sospensione dell’aggiornamento quinquennale degli oneri per un periodo di due anni dalla data 
di entrata in vigore della legge regionale 5 aprile 2024, n. 2 (Misure di programmazione strategica 
per lo sviluppo del sistema territoriale regionale in materia di infrastrutture e territorio). 
 
3. Gli interventi edilizi, le cui istanze o altra documentazione di legge siano state depositate presso il 
Comune anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti secondo la 
normativa previgente. Al fine di poter usufruire delle facoltà e delle procedure previste dalla presente 
legge, è fatta salva la facoltà dei soggetti aventi titolo ai sensi dell’articolo 21 di presentare: 
 
a) nel caso di interventi non ancora iniziati: richieste di ritiro delle istanze depositate in forza della 
normativa previgente, unitamente alla completa documentazione richiesta dalla presente legge per 
l’intervento richiesto; 
 
b) nel caso di interventi già iniziati: richieste di proroga dei termini o varianti secondo quanto previsto 
dalla presente legge; 
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c) nel caso di interventi realizzati anteriormente all’entrata in vigore della presente legge e assoggettati a 
denuncia di inizio attività in base alla normativa previgente e per i quali sia avviata la procedura 
sanzionatoria: istanze di sanatoria ai sensi dell’articolo 50, purché gli interventi risultino conformi agli 
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti o adottati alla data di presentazione dell’istanza; le 
istanze di cui alla presente lettera devono essere presentate a pena di decadenza entro centottanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge; 
 
d) nelle more dell’emanazione del regolamento di attuazione di cui all’articolo 2, le istanze e la relativa 
modulistica sono disciplinate secondo quanto previsto dal regolamento comunale. 
 
3 bis. Le domande per il rilascio del permesso di costruire depositate presso il Comune anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione 
dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale 
pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), vengono definite sulla base della disciplina 
previgente. 
 
3 ter. Le domande per il rilascio del permesso di costruire depositate presso il Comune anteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo sviluppo del sistema 
territoriale regionale nonché interventi di semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie 
dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e trasporti, urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e 
biodiversità), vengono definite sulla base della disciplina previgente, fatta salva la facoltà, nel caso di 
interventi non ancora iniziati, di ritirare le istanze depositate in forza della disciplina previgente al fine di 
presentare una nuova istanza assoggettata alle condizioni vigenti al momento del nuovo deposito. 
 
3 quater. Le domande per il rilascio del permesso di costruire e le SCIA alternative al permesso di costruire 
depositate presso il Comune anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 29 aprile 
2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività regionale), vengono definite sulla base della 
disciplina previgente, fatta salva la facoltà di presentare istanze di applicazione delle nuove disposizioni 
in caso di titoli non ancora rilasciati ovvero varianti ai progetti assentiti diretti all’applicazione della nuova 
disciplina di cui agli articoli 39 bis, 39 ter e 39 quinquies. 
 
3 quinquies. Gli interventi da attuare in forza di convenzioni urbanistiche già deliberate alla data di entrata 
in vigore della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della competitività 
regionale), rimangono assoggettati alla legislazione edilizia vigente al momento di detta deliberazione, 
ferma restando la facoltà per gli interessati di optare per l’applicazione della disciplina sopravvenuta in 
relazione alle opere non ancora realizzate. 
 
3 sexies. I termini quinquennali di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 23, comma 2, come modificato 
dall’articolo 66, comma 1, della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali per esigenze 
urgenti del territorio regionale), e di cui all’articolo 23, comma 4, lettera b), come modificato dall’articolo 
6, comma 8, della legge regionale 6/2019, trovano generale e automatica applicazione nei confronti dei 
titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla data di entrata in vigore delle leggi regionali 9/2019 e 6/2019 
e dei titoli abilitativi edilizi in corso di validità alla data dell’11 luglio 2016, senza necessità di alcuna 
comunicazione o richiesta di proroga. 
 
3 septies. In considerazione delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di approvvigionamento dei 
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materiali, nonché dagli incrementi eccezionali dei loro prezzi, trova generale e automatica applicazione la 
proroga di un anno disposta dall’articolo 10 septies del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure 
urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina), convertito con modificazioni 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nei confronti degli atti abilitativi edilizi in corso di validità alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 21/2022. I riferimenti alle discipline statali ivi disposti 
vanno intesi riferiti alle corrispondenti discipline regionali vigenti e a quanto in esse previsto. La proroga 
opera automaticamente alle condizioni di legge, senza necessità di presentazione di alcuna 
comunicazione o richiesta specifica, e trova applicazione anche per gli ulteriori regimi edificatori normati 
a livello regionale e non inclusi nella disposizione statale. 
 
3 octies. In relazione alle domande per il rilascio del permesso di costruire o ad altri atti abilitativi 
depositati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26), il Comune applica automaticamente le condizioni di favore disposte dall’articolo 
5, comma 3, lettera a), della medesima legge regionale, senza necessità per l’interessato di formalizzare 
apposita richiesta o comunicazione. 
 
4. I pareri della competente struttura regionale resi unicamente sugli aspetti paesaggistici degli strumenti 
urbanistici comunali, soggetti alla previgente disciplina urbanistica, ancorché avviati, e che comprendono 
beni e località vincolati ai sensi della parte terza del decreto legislativo 42/2004, e successive modifiche, 
sono sostituiti da una relazione allegata agli strumenti stessi contenente la valutazione degli aspetti 
paesaggistici redatta secondo i criteri previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 
dicembre 2005 (Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità 
paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42), in quanto compatibili e 
proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di rappresentazione del Piano. 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. Le sanzioni previste dall’articolo 10 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema 
di contenimento dell’inquinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e 
per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici), e l’obbligo di adeguamento 
previsto dall’articolo 8, comma 1, della medesima legge regionale 15/2007, non trovano applicazione per 
gli impianti realizzati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge e fino 
all’approvazione del piano comunale dell’illuminazione previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a), della 
legge regionale 15/2007. 
 
7 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma 4, lettera a), e fino al 31 dicembre 2015, il 
permesso di costruire decade di diritto in caso di omesso ritiro decorsi due anni dalla pubblicazione 
nell’albo comunale dell’avviso di avvenuto rilascio. 
 
7 ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54, comma 1, e fino al 31 dicembre 2015, gli aumenti del 
contributo di cui alle lettere a), b), e c), sono determinati rispettivamente nelle misure pari al 2 per cento, 
5 per cento, 10 per cento. 
 
7 quater. Al fine di garantire certezza e omogeneità dei procedimenti disciplinati dalla presente legge 
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l’Amministrazione regionale promuove l’adozione di un sistema informativo che uniformi le procedure di 
acquisizione e gestione telematiche dei documenti e degli atti al fine dell’espletamento delle pratiche 
edilizie da parte degli Enti locali. L’attivazione del sistema informativo viene promossa di concerto con gli 
enti locali, le associazioni di categoria e gli ordini e collegi professionali. 
 

 

Nota all’articolo 51 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Procedure per l’avvio della riforma della pianificazione territoriale della Regione) 

 
1. La presente legge avvia la riforma per il governo del territorio finalizzata a stabilire le norme 
fondamentali per la disciplina delle procedure di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale, 
il riordino e la manutenzione della materia urbanistica, in attuazione dello Statuto speciale, nel rispetto 
della Costituzione, dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e degli obblighi internazionali.  
 
2. La Regione dispone il riassetto della materia dell’urbanistica e della pianificazione territoriale in 
attuazione del principio di sussidiarietà, adeguatezza e semplificazione, uso razionale del territorio e ai 
fini della trasparenza, snellimento, partecipazione, completezza dell’istruttoria, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa.  
 
3. La Regione svolge la funzione della pianificazione territoriale attraverso il Piano del governo 
del territorio, che si compone del Quadro strutturale e del Documento territoriale strategico 
regionale.  
 
4. I Comuni partecipano attivamente alla formazione dei documenti di cui al comma 3 mediante la 
partecipazione alle assemblee di pianificazione regionale, nonché, limitatamente a tematismi omogenei, 
a tavoli tecnici individuati su base sub-regionale. 
 
5. Il Documento territoriale strategico regionale è lo strumento con il quale la Regione stabilisce le 
strategie della propria politica territoriale, individua i sistemi locali territoriali e ne definisce i caratteri, 
indirizza e coordina la pianificazione degli enti territoriali, nonché i piani di settore.  
 
6. Il Quadro strutturale è il documento nel quale sono contenuti i valori fondamentali della Regione, gli 
elementi del territorio che devono essere disciplinati, tutelati e sviluppati da parte dei soggetti 
territorialmente competenti in quanto costituiscono, per vocazione e potenzialità, patrimonio identitario 
della Regione il cui riconoscimento è presupposto fondamentale per il corretto governo e per la cura del 
territorio.  
 
7. La Giunta regionale impartisce le linee guida per la formazione del Piano del governo del territorio e del 
Rapporto ambientale. Le linee guida, entro trenta giorni dalla loro deliberazione, sono sottoposte al 
parere del Consiglio delle autonomie locali e della competente Commissione consiliare che si devono 
esprimere entro novanta giorni, trascorsi i quali i pareri si intendono acquisiti.  
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8. Il servizio competente in materia di pianificazione territoriale regionale predispone il Piano del governo 
del territorio e il Rapporto ambientale mediante valutazione ambientale strategica (VAS) di cui al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e successive modifiche. 
 
9. Alle Assemblee di pianificazione regionale e ai tavoli tecnici partecipano la Regione [, le Province] e i 
Comuni. 
 
10. (ABROGATO) 
 
11. Il Piano del governo del territorio è sottoposto agli adempimenti relativi alle consultazioni 
transfrontaliere di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 152/2006.  
 
12. Il Piano del governo del territorio con il Rapporto ambientale è sottoposto al parere del Consiglio delle 
autonomie locali e della competente Commissione consiliare ed è adottato con decreto del Presidente 
della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale.  
 
13. Il Piano del governo del territorio con il relativo rapporto ambientale, adottato con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, è pubblicato, assieme all’avviso di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione e depositato per la libera consultazione presso il 
Servizio competente in materia di pianificazione territoriale regionale e presso gli uffici delle Province. 
 
14. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 13 possono formulare 
osservazioni sul Piano del governo del territorio: 
 
a) gli enti e gli organismi pubblici; 
 
b) le associazioni di categoria e i soggetti portatori di interessi diffusi e collettivi; 
 
c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni di Piano del governo del territorio adottato sono destinate 
a produrre effetti diretti. 
 
14 bis. Chiunque può, altresì, entro il medesimo termine di cui al comma 14, formulare osservazioni ai 
sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006. 
 
14 ter. Il Piano del governo del territorio, esperite le procedure di cui ai precedenti commi e tenuto conto 
delle osservazioni di cui ai commi 14 e 14 bis e del parere motivato, è approvato con decreto del 
Presidente della Regione, da assumersi previa conforme deliberazione della Giunta regionale. Il decreto è 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione. L’avviso dell’avvenuta 
approvazione è pubblicato, altresì, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e su due quotidiani a 
diffusione regionale. L’entrata in vigore del PGT è sospesa fino alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione dell’approvazione della prima variante, la cui procedura viene definita con apposita 
disciplina di settore. 
 
15. La Giunta regionale in qualità di autorità competente adotta il parere motivato ai sensi dell’articolo 
15 del decreto legislativo 152/2006 sulla base delle valutazioni espresse dal nucleo di valutazione di cui 
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all’articolo 6, commi 136 e 137, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012). 
 
16. La relazione valutativa del nucleo di cui al comma 15 contiene la cronistoria della procedura di 
formazione del Piano del governo del territorio e della valutazione ambientale strategica (VAS), nonché 
esamina le osservazioni pervenute ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006. 
 
17. (ABROGATO) 
 
18. Ai fini della procedura di valutazione ambientale strategica (VAS) l’autorità procedente e l’autorità 
competente si identificano nella Giunta regionale che individua, su proposta della struttura regionale 
competente in materia di pianificazione territoriale, anche i soggetti competenti in materia ambientale, 
nonché la Regione Veneto, l’Austria e la Slovenia.  
 
19. La documentazione costituita da studi, analisi e documenti tecnici in possesso dell’Amministrazione 
regionale dal 1978, tra cui la documentazione tecnica contenuta nel Piano urbanistico regionale generale 
(PURG), nel Piano territoriale regionale generale (PTRG), nel Piano territoriale regionale strategico (PTRS) 
e nel Piano territoriale regionale (PTR), può essere utilizzata nella formazione del Piano del governo del 
territorio. 
 
20. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 della legge regionale 13 dicembre 2005, n. 30 (Norme in materia di 
piano territoriale regionale).  
 
21. Al comma 1 dell’articolo 63 bis della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e 
disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), le parole: <<Fino all’entrata in vigore del PTR, e comunque 
non oltre due anni dall’entrata in vigore della L.R. 21 ottobre 2008, n. 12 (Integrazioni e modifiche alla 
legge regionale 5/2007<<Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio>>),>> 
sono soppresse.  
 
21 bis. Esplicano i loro effetti ai sensi del comma 9 gli incontri, le assemblee e i tavoli tecnici comunque 
denominati organizzati dall’Amministrazione regionale prima dell’entrata in vigore della legge regionale 
25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012 e del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 ai 
sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007), per la formazione dei documenti di cui al comma 3. 
 

 

Nota all’articolo 52 
 
- Il testo dell’articolo 1 bis della legge regionale 22/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 1 bis 
(Procedure per l’aggiornamento del Piano del governo del territorio) 

 
1. L’aggiornamento del Piano del governo del territorio (PGT) avviene mediante la procedura di variante 
disciplinata dal presente articolo. 
 
2. Ai sensi degli articoli 143 e 145 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), il Piano di governo del territorio 
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coordina i propri contenuti a quelli del Piano paesaggistico regionale (PPR), ferma restando la facoltà di 
integrare il PGT con contenuti, non in contrasto con il PPR, necessari per lo sviluppo di ulteriori vocazioni 
e potenzialità in riferimento al patrimonio identitario della Regione, il cui riconoscimento è presupposto 
fondamentale per il corretto governo e per la cura del territorio. 
 
3. La variante al PGT è sottoposta a valutazione ambientale strategica di cui alla parte seconda del 
decreto legislativo 152/2006, sulla base degli indirizzi generali di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 29 dicembre 2015, n. 2627 (Decreto legislativo 152/2006. Indirizzi generali per i processi di vas 
concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli enti locali e agli altri enti 
pubblici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione definitiva), ed è sottoposta agli 
adempimenti relativi alle consultazioni transfrontaliere di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 
152/2006. 
 
4. La Giunta regionale, con propria deliberazione su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di pianificazione territoriale, approva le linee guida per la formazione dello strumento di variante 
di cui al comma 1, relativamente ai criteri e ai principi informatori, agli obiettivi e alle finalità da perseguire, 
agli elementi costitutivi e ai contenuti minimi dello strumento medesimo. 
 
5. Nella fase di elaborazione e di adozione della variante la Regione attiva strumenti di 
partecipazione, indirizzati ai diversi portatori di interesse, individuati con deliberazione della 
Giunta regionale. 
 
6. La variante al PGT è sottoposta al parere del Consiglio delle autonomie locali e della competente 
Commissione consiliare, che si devono esprimere entro sessanta giorni, trascorsi i quali si prescinde dai 
pareri. Successivamente la variante è adottata con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale. 
 
7. L’avviso di adozione della variante è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. La variante del 
PGT adottata è resa consultabile sul sito istituzionale della Regione. 
 
8. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso di 
adozione di cui al comma 7, gli enti e gli organismi pubblici, le associazioni di categoria e i soggetti 
portatori di interessi diffusi e collettivi possono presentare alla struttura regionale competente in materia 
di pianificazione territoriale osservazioni scritte sulla variante al PGT adottata. Entro il medesimo termine 
i soggetti nei confronti dei quali le previsioni della variante adottata sono destinate a produrre effetti 
diretti possono presentare opposizioni. 
 
9. Entro il termine di cui al comma 8 chiunque può formulare osservazioni sulla variante adottata e sul 
relativo Rapporto ambientale ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006. 
 
10. Sulle osservazioni e opposizioni di cui ai commi 8 e 9 si esprime la Giunta regionale. 
 
11. La variante al PGT è approvata con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale. Il decreto del Presidente della Regione di approvazione della variante del PGT è 
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione. L’avviso dell’avvenuta 
approvazione è pubblicato, altresì, sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e su due quotidiani a 
diffusione regionale. 
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12. La variante al PGT entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione. 
 

 

Note all’articolo 53 
 
- Il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Piani di gestione del rischio di alluvioni) 

 
1. I piani di gestione del rischio di alluvioni, di seguito piani di gestione, riguardano tutti gli aspetti della 
gestione del rischio di alluvioni, in particolare la prevenzione, la protezione e la preparazione, comprese le 
previsioni di alluvione e il sistema di allertamento nazionale e tengono conto delle caratteristiche del 
bacino idrografico o del sottobacino interessato. I piani di gestione possono anche comprendere la 
promozione di pratiche sostenibili di uso del suolo, il miglioramento delle azioni di ritenzione delle acque, 
nonché l’inondazione controllata di certe aree in caso di fenomeno alluvionale. 
 
2. Nei piani di gestione di cui al comma 1, sono definiti gli obiettivi della gestione del rischio di alluvioni 
per le zone di cui all’articolo 5, comma 1, e per quelle di cui all’articolo 11, evidenziando, in particolare, la 
riduzione delle potenziali conseguenze negative per la salute umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il 
patrimonio culturale e le attività economiche e sociali, attraverso l’attuazione prioritaria di interventi non 
strutturali e di azioni per la riduzione della pericolosità. 
 
3. Sulla base delle mappe di cui all’articolo 6: 
 
a) le autorità di bacino distrettuali di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
predispongono, secondo le modalità e gli obiettivi definiti ai commi 2 e 4, piani di gestione, coordinati a 
livello di distretto idrografico, per le zone di cui all’articolo 5, comma 1, e le zone considerate ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1. Detti piani sono predisposti nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino 
di cui agli articoli 65, 66, 67, 68 del decreto legislativo n. 152 del 2006, facendo salvi gli strumenti di 
pianificazione già predisposti nell’ambito della pianificazione di bacino in attuazione della normativa 
previgente; 
 
b) le regioni, in coordinamento tra loro, nonché con il Dipartimento nazionale della protezione civile, 
predispongono, ai sensi della normativa vigente e secondo quanto stabilito al comma 5, la parte dei piani 
di gestione per il distretto idrografico di riferimento relativa al sistema di allertamento, nazionale, statale 
e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile, di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 27 febbraio 2004, con particolare riferimento al governo delle piene. 
 
4. I piani di gestione del rischio di alluvioni comprendono misure per raggiungere gli obiettivi definiti a 
norma del comma 2, nonché gli elementi indicati all’allegato I, parte A. I piani di gestione tengono conto 
di aspetti quali: 
 
a) la portata della piena e l’estensione dell’inondazione; 
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b) le vie di deflusso delle acque e le zone con capacità di espansione naturale delle piene; 
 
c) gli obiettivi ambientali di cui alla parte terza, titolo II, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
 
d) la gestione del suolo e delle acque; 
 
e) la pianificazione e le previsioni di sviluppo del territorio; 
 
f) l’uso del territorio; 
 
g) la conservazione della natura; 
 
h) la navigazione e le infrastrutture portuali; 
 
i) i costi e i benefici; 
 
l) le condizioni morfologiche e meteomarine alla foce. 
 
5. Per la parte di cui al comma 3, lettera b), i piani di gestione contengono una sintesi dei contenuti dei 
piani urgenti di emergenza predisposti ai sensi dell’articolo 67, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, nonché della normativa previgente e tengono conto degli aspetti relativi alle attività di: 
 
a) previsione, monitoraggio, sorveglianza ed allertamento posti in essere attraverso la rete dei centri 
funzionali; 
 
b) presidio territoriale idraulico posto in essere attraverso adeguate strutture e soggetti regionali e 
provinciali; 
 
c) regolazione dei deflussi posta in essere anche attraverso i piani di laminazione; 
 
d) supporto all’attivazione dei piani urgenti di emergenza predisposti dagli organi di protezione civile ai 
sensi dell’articolo 67, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e della normativa previgente. 
 
6. Gli enti territorialmente interessati si conformano alle disposizioni dei piani di gestione di cui al 
presente articolo: 
 
a) rispettandone le prescrizioni nel settore urbanistico, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’articolo 65 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 
 
b) predisponendo o adeguando, nella loro veste di organi di protezione civile, per quanto di competenza, 
i piani urgenti di emergenza di cui all’articolo 67, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006, facendo 
salvi i piani urgenti di emergenza già predisposti ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 11 
giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267. 
 
7. I piani di gestione di cui al presente articolo non includono misure che, per la loro portata e il loro 
impatto, possano incrementare il rischio di alluvione a monte o a valle di altri paesi afferenti lo stesso 
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bacino idrografico o sottobacino, a meno che tali misure non siano coordinate e non sia stata trovata una 
soluzione concordata tra gli Stati interessati ai sensi dell’articolo 8. 
 
8. I piani di gestione di cui al presente articolo, sono ultimati e pubblicati entro il 22 dicembre 2015. 7 
 
9. I piani di gestione di cui al presente articolo non sono predisposti qualora vengano adottate le misure 
transitorie di cui all’articolo 11, comma 3. 
 
 
- Per il testo dell’articolo 63 sexies della legge regionale 5/2007, vedere la nota all’articolo 33. 
 

 

Nota all’articolo 54 
 
- Per il testo dell’articolo 63 bis della legge regionale 5/2007, vedere la nota all’articolo 31. 
 

 

Nota all’articolo 55 
 
- Il testo dell’articolo 14 delle Norme tecniche di attuazione del Piano paesaggistico regionale, è il 
seguente: 
 

Art. 14 
(Conferenza di servizi) 

 
1. Alla conferenza di servizi indetta ai sensi dell’articolo 13, comma 7, partecipano i competenti organi del 
Ministero e la Regione. L’Ente proponente può invitare altresì le pubbliche amministrazioni che ritiene 
necessarie in relazione ai contenuti dello strumento urbanistico generale di conformazione al PPR. Al fine 
di accertare se la proposta dell’ente vada sottoposta, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152 (Norme in materia ambientale), a un’eventuale valutazione ambientale strategica (VAS) o a 
una verifica di assoggettabilità a VAS, possono essere acquisiti nella conferenza di servizi i pareri dei 
soggetti competenti in materia ambientale. 
 
2. Il parere del Ministero, espresso in conferenza di servizi o trasmesso alla stessa, assume carattere 
vincolante in merito ai beni paesaggistici, in applicazione dell’articolo 145, comma 5, del Codice. 
 
3. I lavori della conferenza di servizi devono concludersi entro il termine di 90 giorni. La conferenza di 
servizi può convocare in audizione i portatori di interessi diffusi. 
 
4. Qualora la conferenza di servizi non ritenga la proposta conforme al PPR, il verbale conclusivo dei lavori 
della conferenza evidenzia le diverse posizioni espresse in quella sede. In tal caso, l’Ente proponente 
presenta una nuova proposta di conformazione dello strumento urbanistico generale al PPR che tiene 
conto di quanto evidenziato nel predetto verbale.  
 
5. Entro il termine di 60 giorni dalla eventuale pronuncia favorevole, anche con prescrizioni, della 
Conferenza di Servizi, l’Ente proponente adotta lo strumento urbanistico generale, secondo la normativa 
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urbanistica vigente, adeguandolo alle eventuali prescrizioni. 
 
6. In caso di dissenso espresso dal competente organo del Ministero in sede di conferenza di servizi, lo 
strumento urbanistico eventualmente adottato e approvato non produce gli effetti di cui all’articolo 146, 
comma 5, del Codice. 
 
7. In caso di mancata partecipazione dei competenti organi del Ministero alla conferenza di servizi, la 
Regione trasmette agli stessi gli esiti della conferenza, richiedendo la positiva verifica dell’avvenuta 
conformazione degli strumenti urbanistici, da esprimere entro il termine perentorio di 30 giorni. Il decorso 
infruttuoso di tale termine equivale ad assenso senza condizioni e produce gli effetti di cui all’articolo 146, 
comma 5, del Codice. 
 
8. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 13, comma 6, la partecipazione dei competenti organi del 
Ministero al procedimento di adeguamento alle previsioni del PPR degli strumenti urbanistici attuativi, 
delle loro varianti e delle varianti agli strumenti urbanistici generali non sostanziali, ivi compresi quelli 
derivanti da accordi di programma, e in generale degli strumenti di cui all’articolo 57 quater, comma 4, 
della legge regionale 5/2007 è assicurata dall’acquisizione del parere del competente organo 
ministeriale, da esprimere entro il termine perentorio di 90 giorni. Il decorso infruttuoso di tale termine 
equivale ad assenso senza condizioni e, nel caso di strumenti approvati successivamente alla 
conformazione, conferma gli effetti di cui all’articolo 146, comma 5, del Codice. 
 

 

Nota all’articolo 56 
 
- Il testo dell’articolo 330 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è il seguente: 
 

Art. 330 
(Ulteriori provvidenze in favore di comuni e regioni) 

 
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 329, ai comuni nel cui territorio sono presenti aree appartenenti 
allo Stato, in uso all’amministrazione militare e destinate a poligoni addestrativi di tiro, è corrisposto un 
contributo annuo rapportato al reddito dominicale e agrario medio delle aree confinanti con quelle su cui 
insistono i poligoni di tiro, rivalutato secondo i coefficienti stabiliti ai fini dell’imposizione sul reddito. 
 
2. Alle regioni maggiormente oberate dai vincoli e dalle attività militari, comprese la dimostrazione e la 
sperimentazione di sistemi d’arma, individuate ogni quinquennio con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentito il Ministro della difesa, lo Stato corrisponde un contributo annuo da destinarsi alla 
realizzazione di opere pubbliche e servizi sociali nei comuni nei quali le esigenze militari (compresi 
particolari tipi di insediamenti), incidono maggiormente sull’uso del territorio e sui programmi di sviluppo 
economico e sociale. 
 
3. Il contributo è corrisposto alle singole regioni sulla base della incidenza dei vincoli e delle attività di cui 
al comma 2, determinata secondo parametri da stabilirsi con decreto del Ministro della difesa di concerto 
dell’economia e delle finanze, sentite le regioni interessate. 
 
4. Ai comuni con popolazione fino a centomila abitanti, in cui esistono insediamenti militari (caserme, 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 121 so78 aprile 2024

 
 
 
 
depositi, o altre infrastrutture militari), sono corrisposte entrate ordinarie da parte dello Stato facendo 
riferimento, oltre che al numero degli abitanti, anche a quello del personale militare presente, che è 
considerato, a tal fine, come popolazione residente. Uguale trattamento verrà riservato ai comuni che 
ospitano basi della NATO o di Paesi alleati. 
 

 

Nota all’articolo 57 
 
- Il testo dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Regione 20 gennaio 2012, n. 18, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Elenco delle opere di urbanizzazione) 

 
1. Ai fini della determinazione dell’incidenza degli oneri di urbanizzazione, le opere di urbanizzazione si 
suddividono in urbanizzazione primaria e secondaria.  
 
2. Le opere di urbanizzazione primaria sono:  
 
a) strade locali, ivi compresi i percorsi ciclabili e pedonali;  
 
b) spazi di sosta e parcheggi, esclusi i parcheggi di interscambio;  
 
c) nuclei elementari di verde;  
 
d) rete di fognatura;  
 
e) rete idrica;  
 
f) illuminazione pubblica;  
 
g) rete di distribuzione dell’energia elettrica;  
 
h) rete di distribuzione del gas;  
 
i) cavedi multiservizi, cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni e relative infrastrutture e 
impianti. 
 
3. Le opere di urbanizzazione secondaria sono:  
 
a) strade di quartiere e di scorrimento;  
 
b) asili nido e scuole materne e dell’obbligo;  
 
c) istituti di istruzione superiore;  
 
d) chiese ed altri edifici religiosi;  
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e) impianti sportivi di quartiere;  
 
f) centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie di quartiere;  
 
g) aree verdi di quartiere;  
 
h) opere, costruzioni e impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, 
speciali, pericolosi, solidi e liquidi, di interesse pubblico;  
 
i) sedi locali delle forze dell’ordine, vigili del fuoco o della protezione civile. 
 

 

Nota all’articolo 59 
 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Procedura valutativa) 

 
1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono ammissibili, nei casi e nei termini previsti dalle 
leggi regionali di settore, anche le spese sostenute precedentemente alla presentazione della domanda. 
La procedura valutativa è svolta secondo le modalità del procedimento a graduatoria o del procedimento 
a sportello di cui ai commi 2 e 4. 
 
2. Nel procedimento a graduatoria la valutazione delle domande è effettuata mediante valutazione 
comparata sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati. 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. Nel procedimento a sportello è previsto lo svolgimento dell’istruttoria delle domande secondo l’ordine 
cronologico di presentazione. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande 
presentate, la concessione dell’intervento è disposta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande medesime. 
 
5. La domanda di accesso agli interventi contiene tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione 
sia del soggetto proponente, che dell’iniziativa per la quale è richiesto l’intervento. 
 
6. L’attività istruttoria è diretta a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la 
tipologia del programma, la coerenza del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dalle singole 
normative, l’ammissibilità delle spese. 
 
 
Nota all’articolo 60 
 
- Il testo degli allegati A, B e C al decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008, n. 43, è il 
seguente: 
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Nota all’articolo 61 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 31 maggio 2012, n. 12, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 6 
(Piano regolatore portuale) 

 
1. La formazione del Piano regolatore portuale [e delle sue varianti] avviene in conformità alla direttiva 
2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, e alle successive norme interne di 
recepimento. 
 
2. Il progetto di Piano regolatore portuale è predisposto sulla base degli indirizzi forniti dalla Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 2. 
 
3. Il Piano regolatore portuale è costituito da: 
 
a) una relazione illustrativa che descrive gli obiettivi e le scelte operate e i criteri seguiti nella pianificazione 
delle aree portuali; 
 
b) rappresentazioni grafiche in numero e scala opportuni, al fine di descrivere l’assetto territoriale, nonché 
per assicurare una chiara e univoca interpretazione dei contenuti, delle norme e delle procedure; per le 
rappresentazioni possono essere utilizzate tecnologie informatiche; 
 
c) la definizione dei tempi di attuazione, con la descrizione sommaria delle opere e attrezzature previste 
e dei relativi elementi di costo; 
 
d) le norme di attuazione del Piano. 
 
4. Il Piano regolatore portuale è predisposto d’intesa con il Comune nel cui territorio si sviluppa 
l’ambito portuale, e, per i fini della sicurezza della navigazione e dei servizi tecnico-nautici, con 
l’Autorità marittima, ed è adottato dalla Giunta regionale. Il Piano adottato è trasmesso per 
l’acquisizione del parere al Comitato consultivo, integrato ai sensi dell’articolo 8, comma 2 bis, 
che si esprime entro sessanta giorni dalla trasmissione della documentazione. Decorso tale 
termine il parere si intende espresso positivamente. Dopo l’adozione copia del Piano è depositata 
presso gli uffici della Direzione centrale competente e l’avviso di deposito è contestualmente 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e all’albo pretorio del Comune territorialmente 
competente per consentire a chiunque ne abbia interesse la presentazione di opposizioni e 
osservazioni entro i venti giorni successivi alla pubblicazione dell’avviso. 
 
5. Il Piano regolatore portuale, eventualmente modificato in accoglimento delle opposizioni, 
osservazioni e pareri pervenuti, è approvato [in via definitiva] dal Presidente della Regione, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale. 
 
6. Il Piano regolatore portuale di Monfalcone, come approvato in via preliminare, è sottoposto altresì al 
parere dell’organo tecnico statale individuato nell’intesa di cui all’articolo 11, comma 1, lettera aa), del 
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decreto legislativo 111/2004, che si esprime entro quarantacinque giorni dalla richiesta. Decorso 
infruttuosamente tale termine, il parere è reso dalla struttura regionale competente in materia di 
infrastrutture portuali. 
 
7. Le previsioni del Piano regolatore portuale si armonizzano con le disposizioni degli strumenti urbanistici 
comunali e non possono con queste contrastare. Qualora si rilevi contrasto la Regione promuove 
l’armonizzazione indicando le opportune modifiche. L’armonizzazione del Piano regolatore portuale è 
prioritariamente promossa nell’ambito di apposita conferenza di pianificazione indetta dalla Regione, 
mediante intesa fra tutti gli enti titolari di potestà pianificatoria nell’ambito territorialmente interessato, 
ovvero mediante accordo di programma, ai sensi della normativa regionale. 
 
8. Il Piano regolatore portuale è attuato sulla base di un programma triennale aggiornato annualmente. 
La programmazione delle opere di grande infrastrutturazione nel Porto di Monfalcone è sottoposta al 
parere dell’organo tecnico statale individuato dall’intesa di cui all’articolo 11, comma 1, lettera aa), del 
decreto legislativo 111/2004, che si esprime entro quarantacinque giorni dalla richiesta. Decorso 
infruttuosamente tale termine, il parere è reso dalla struttura regionale competente in materia di 
infrastrutture portuali. 
 
9. La procedura di cui al presente articolo si applica anche alle varianti al Piano regolatore portuale, fatta 
salva la procedura di cui al comma 9 bis. 
 
9 bis. Ove le modifiche proposte non alterino in modo sostanziale la struttura del Piano 
regolatore portuale, in termini di obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione funzionale delle 
aree portuali, queste costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del Piano regolatore 
portuale. Gli adeguamenti tecnico funzionali sono adottati dalla Giunta regionale e trasmessi per 
l’acquisizione del parere al Comitato consultivo, integrato ai sensi dell’articolo 8, comma 2 bis, 
che si esprime entro quarantacinque giorni dalla trasmissione della documentazione. Decorso 
tale termine il parere si intende espresso positivamente. Gli adeguamenti sono approvati con 
decreto del Presidente della Regione su conforme deliberazione della Giunta regionale. 
 
10. Alla pianificazione e programmazione di cui ai commi precedenti sono assoggettate tutte le aree 
ricomprese nell’ambito portuale, incluse quelle private. 
 

 

Nota all’articolo 62 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 12/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Comitato consultivo) 

 
1. È istituito per ciascun porto di competenza regionale un Comitato consultivo, composto 
dall’Assessore regionale competente per materia che lo presiede o suo delegato, dal Direttore 
centrale della struttura regionale competente in materia, da un rappresentante designato, 
rispettivamente, dal Comune, dagli operatori portuali, dalle imprese industriali, dai prestatori di 
servizi di interesse generale e tecnico-nautici, dai lavoratori delle imprese operanti nel porto ai 
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sensi dell’articolo 11 e dalle organizzazioni sindacali di settore, dagli spedizionieri e dagli agenti 
raccomandatari marittimi, dagli operatori ferroviari e dagli autotrasportatori operanti in porto, 
nonché, per Porto Nogaro, dal Consorzio di sviluppo economico del Friuli. Ai lavori del Comitato è 
invitata l’Autorità marittima che partecipa con diritto di voto. 
 
1 bis. Qualora le designazioni da parte dei vari enti interessati di cui al comma 1 non pervengano 
entro trenta giorni dalla richiesta il Comitato è ugualmente costituito ed esercita le proprie 
funzioni con i membri già designati. 
 
1 ter. Il Comitato è costituito con decreto del Direttore centrale competente in materia di 
portualità e dura in carica cinque anni dall’atto di costituzione. 
 
1 quater. Funge da segretario del Comitato un funzionario della Direzione regionale competente 
in materia di portualità. 
 
2. Il Comitato ha funzioni consultive in ordine alla formazione e all’approvazione del Piano regolatore 
portuale e sue modifiche, del Piano operativo triennale, nonché in ordine ai criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni e delle concessioni e in ordine all’organizzazione del lavoro nel porto. Il Comitato è inoltre 
sentito in merito ad altre questioni di interesse generale. 
 
2 bis. Per l’esercizio delle funzioni consultive in ordine all’approvazione del Piano regolatore 
portuale e sue modifiche il Comitato è integrato dai seguenti componenti tecnici: 
 
a) i direttori centrali regionali, o loro delegati, competenti in materia di ambiente, biodiversità e 
attività produttive; 
 
b) un rappresentante dell’Agenzia regionale protezione dell’ambiente (ARPA) o suo delegato; 
 
c) fino a quattro esperti, designati dalle Università o dagli ordini professionali, rispettivamente 
nel settore delle infrastrutture marittimo-portuali, delle infrastrutture ferroviarie, dell’economia 
dei trasporti e della navigazione. 
 
2 ter. Ai lavori del Comitato sono invitati e partecipano senza diritto di voto i rappresentanti 
tecnici, rispettivamente, del Provveditorato interregionale delle opere pubbliche e di Rete 
ferroviaria italiana (RFI). 
 
2 quater. Nel parere rilasciato dal Comitato devono essere esplicitate le valutazioni dei 
componenti tecnici. 
 
2 quinquies. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di portualità sono 
disciplinate le modalità di designazione dei componenti di cui ai commi 1 e 2 bis, lettera c). 
 
3. Dalla partecipazione e dal funzionamento del Comitato consultivo non derivano oneri a carico 
del bilancio della Regione, a esclusione dei compensi riconosciuti a ogni esperto di cui al comma 
2 bis, lettera c), per i quali è fissata un’indennità pari a 2.000 euro per il parere sul Piano 
regolatore, 1.500 euro per il parere sulle varianti al Piano regolatore e 1.000 euro per il parere 
sull’adeguamento tecnico funzionale. Agli esperti che abbiano la loro sede ordinaria di lavoro o di 
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servizio o comunque risiedano fuori regione spetta altresì il rimborso delle spese nella misura 
prevista per i dirigenti regionali. 
 
4. Il Comitato adotta un regolamento per disciplinare lo svolgimento delle sue attività, che disciplini, tra 
l’altro, le modalità di convocazione, la validità delle sedute e delle deliberazioni e la forma della 
verbalizzazione. 
 

 

Nota all’articolo 63 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 12/2012, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Collaborazioni istituzionali) 

 
1. Al fine di assicurare il più elevato grado di efficacia nello svolgimento dei propri compiti 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a: 
 
a) stipulare con i soggetti pubblici operanti negli ambiti portuali accordi che prevedano l’impiego delle 
professionalità di settore ivi presenti, nonché l’espletamento di prestazioni di servizio a supporto della 
Regione; 
 
b) delegare al Consorzio di sviluppo economico della Venezia Giulia e al Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli compiti coerenti con gli scopi istituzionali dei medesimi soggetti. 
 
1 bis. Per il riconoscimento delle spese per i lavori e le manutenzioni, affidati ai sensi del comma 
1, lettera b), si rinvia alla disciplina in materia di delegazioni amministrative prevista dalla legge 
regionale 14/2002. 
 
1 ter. Le spese per i servizi resi dai soggetti pubblici ai sensi del comma 1 sono riconosciute nei 
limiti e con le modalità stabilite con deliberazione della Giunta regionale. 
 

 

Nota all’articolo 64 
 
- Per il testo dell’articolo 8 della legge regionale 12/2012, vedere la nota all’articolo 62. 
 
 
Nota all’articolo 65 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 16, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, di seguito denominata Regione, nel rispetto della parte II, capi I, II e 
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IV, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia. <Testo A>), persegue gli obiettivi di tutela della pubblica 
incolumità e di riduzione del rischio sismico sul territorio regionale, attraverso la salvaguardia della 
stabilità e della sicurezza delle costruzioni nelle zone dichiarate sismiche. 
 
2. Alla realizzazione delle finalità di cui al comma 1 concorrono, nel rispetto dei principi di decentramento 
e di collaborazione, i Comuni con riferimento al territorio di competenza. 
 

 

Nota all’articolo 66 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 16/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

 
1. Le norme per la costruzione in zona sismica contenute nella presente legge si applicano a chiunque 
esegua, con o senza titolo abilitativo edilizio-urbanistico, nelle zone del territorio della Regione 
soggette all’obbligo della progettazione antisismica, opere o interventi edilizi di manutenzione 
straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia, di nuova costruzione e 
di ristrutturazione urbanistica, che abbiano rilevanza strutturale, ovvero modifichi la destinazione d’uso di 
edifici e di opere, con o senza lavori edili, in modo tale da farli rientrare nell’ambito degli edifici e opere 
infrastrutturali strategici e rilevanti con classe d’uso III o IV. 
 

 

Nota all’articolo 73 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 16/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Interventi realizzati dalla Regione e dagli enti pubblici) 

 
1. La Regione e gli enti pubblici realizzano le opere e gli interventi edilizi di cui all’articolo 2 nel 
rispetto delle norme tecniche per le costruzioni. 
 
[2. Fermo restando l’obbligo di denuncia dei lavori ai sensi dell’articolo 8, la verifica 
sull’osservanza delle norme tecniche per la costruzione in zona sismica in relazione alle opere e 
agli interventi edilizi di cui al comma 1 può essere effettuata, in alternativa agli organismi tecnici 
di cui all’articolo 3, comma 4, dalle strutture interne competenti in materia della Regione e degli 
enti locali, a condizione che non abbiano partecipato alla predisposizione dei relativi progetti.] 
 
3. La rispondenza dell’opera eseguita alle norme tecniche per le costruzioni relativamente agli 
interventi di cui al comma 1 è effettuata secondo le modalità di cui all’articolo 5, comma 7. 
 
[4. La verifica sull’osservanza delle norme tecniche per la costruzione in zona sismica in relazione 
a opere e a interventi edilizi di cui all’articolo 2, realizzati dalla Protezione civile della Regione, può 
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essere effettuata, in alternativa agli organismi tecnici di cui all’articolo 3, comma 4, dalla 
struttura tecnica interna alla stessa, a condizione che non abbia partecipato alla predisposizione 
dei relativi progetti, che in entrambi i casi provvede a darne comunicazione al Comune 
competente per territorio.] 
 
4 bis. Ai fini della verifica sull’osservanza delle norme tecniche per le costruzioni in relazione a 
opere e a interventi edilizi pubblici assoggettati al decreto legislativo 36/2023 e ricadenti nella 
categoria di opere strategiche e rilevanti con classe d’uso III o IV, la stazione appaltante può 
richiedere l’espressione di un parere alla struttura regionale competente in materia di costruzioni 
in zona sismica che si avvale dell’Organismo tecnico regionale. Il parere può essere altresì 
rilasciato, su richiesta della stazione appaltante, anche per opere e interventi edilizi pubblici di 
interesse statale o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 7 bis, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale), convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. Sono fatte salve le procedure di deposito presso l’archivio informatico nazionale 
delle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previste dalle normative 
statali citate nel presente comma. 
 

 

Nota all’articolo 74 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 16/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Sistema sanzionatorio) 

 
1. Alla presente legge si applica il regime sanzionatorio previsto, in caso di violazione delle norme che 
disciplinano la costruzione in zona sismica, nella parte II, capo II, sezioni II e III, e capo IV, sezione III, del 
decreto del Presidente della Repubblica 380/2001. 
 
2. (ABROGATO) 
 

 

Nota all’articolo 75 
 
- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 16/2009, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 bis 
(Procedure finalizzate alla verifica della rispondenza alle norme tecniche per opere realizzate 

o in corso di esecuzione) 
 
1. Nel rispetto della parte II del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001 e in particolare di 
quanto stabilito dagli articoli 52 e 83, nel perseguire obiettivi di tutela della pubblica incolumità e di 
riduzione del rischio sismico sul territorio regionale, la Regione attua, con riferimento ai procedimenti 
disciplinati con il regolamento, l’accertamento della rispondenza alle norme tecniche delle opere e 
degli interventi realizzati o non ancora conclusi in violazione delle norme che disciplinano le costruzioni, 
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di cui all’articolo 12. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 e in attuazione dell’articolo 62 del decreto del Presidente della 
Repubblica 380/2001 la Regione provvede a disciplinare le fasi procedimentali con il regolamento [di cui 
all’articolo 3, comma 3, lettera b)]. 
 
3. Gli accertamenti e le verifiche di cui al comma 1 possono essere compiuti con l’ausilio dell’Organismo 
tecnico regionale. 
 
3 bis. Gli esiti dei procedimenti di cui al comma 2 sono comunicati entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento dell’istanza ovvero del preavviso scritto. 
 

 

Nota all’articolo 76 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 16/2009, nel testo previgente alla sostituzione operata 
dall’articolo 68 della presente legge, è il seguente:  
 

Art. 3 
(Competenze della Regione) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 la Regione provvede: 
 
a) alla classificazione delle zone sismiche del territorio regionale, sentiti le Province e i Comuni, i quali sono 
tenuti a esprimersi entro il termine di sessanta giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine, la 
classificazione proposta dalla Regione si intende assentita; 
 
b) alla gestione degli elenchi delle zone di cui alla lettera a) e all’aggiornamento dei valori differenziati 
attribuiti ai gradi di sismicità, in base ai criteri generali definiti ai sensi dell’articolo 83, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 380/2001; 
 
c) all’indirizzo e al coordinamento delle funzioni dei Comuni nei casi in cui ricorra la specifica esigenza di 
assicurare unitarietà e uniformità di trattamento del territorio regionale. 
 
2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con deliberazione della Giunta regionale 
sono definiti: 
 
a) la classificazione delle zone sismiche e l’indicazione delle aree di alta e bassa sismicità ai fini di cui 
all’articolo 6; 
 
b) le modalità di applicazione delle norme tecniche per le costruzioni, così come definite dalle normative 
vigenti; 
 
c) (ABROGATA) 
 
d) (ABROGATA) 
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3. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con regolamento regionale, previo 
parere della competente Commissione consiliare, sono definiti: 
 
a) le tipologie di edifici e di opere previsti all’articolo 6, comma 2, lettera a); 
 
b) le modalità di presentazione e di trasmissione dei progetti nell’ambito dei procedimenti di cui al Titolo 
I, capo II e capo III; 
 
c) gli interventi di nuova costruzione, gli interventi su costruzioni esistenti e gli interventi di variante in 
corso d’opera, che assolvono una funzione di limitata importanza statica, ai sensi dell’articolo 5, comma 
3; 
 
c bis) (ABROGATA) 
 
c ter) le variazioni strutturali, nonché gli interventi diversi da quelli di cui agli articoli 3, comma 3, lettera c) 
e 6, comma 2, soggetti a misure di vigilanza sulle opere strutturali e sulle costruzioni in zone sismiche. 
 
4. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono costituiti gli organismi tecnici di 
cui all’articolo 4, comma 2, con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, che ne determina la composizione, la durata, i compiti e le modalità di funzionamento. 
 
4 bis. Presso l’Amministrazione regionale è istituito l’Organismo Tecnico Regionale con decreto del 
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta Regionale, che ne determina altresì la 
composizione, la durata, i compiti e le modalità di funzionamento. 
 

 

Note all’articolo 78 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 2022, n. 2, è il seguente: 
 

Art. 1 
(FVG PLUS SpA) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni, 
denominata FVG PLUS SpA, e a partecipare al capitale della medesima, al fine di gestire e attuare le 
politiche regionali, sia nei confronti delle imprese, sia dei privati cittadini, ottimizzando la gestione dei vari 
strumenti agevolativi in sinergia con Friulia SpA. 
 
2. La società FVG PLUS SpA prevista al comma 1 rispetta i requisiti richiesti per la sua qualificazione quale 
società in house della Regione. 
 
3. La società di cui al comma 1 può essere compartecipata direttamente da Friulia SpA nella misura 
massima del 20 per cento. Con deliberazione della Giunta regionale, Friulia SpA può essere autorizzata a 
procedere alla costituzione della società con la condizione di prevedere, già in sede di costituzione, un 
aumento di capitale riservato alla Regione al valore nominale in modo da garantire il rispetto di quanto 
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previsto nel comma 2 e nel primo periodo del presente comma. 
 
4. La nuova società ha ad oggetto: 
 
a) la gestione di agevolazioni e contributi, relativi sia a fondi statali, sia a fondi regionali e sia a fondi 
strutturali europei, quali servizi strumentali alle funzioni amministrative esercitate istituzionalmente dalla 
Regione; 
 
b) lo svolgimento del ruolo di segreteria unica del Comitato di gestione dei Fondi di rotazione di cui alla 
legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle 
imprese); 
 
c) la gestione degli strumenti finanziari attivabili in favore delle PMI e start up innovative; 
 
d) la gestione di nuovi strumenti di ingegneria finanziaria per perseguire gli obiettivi di crescita e sviluppo 
del sistema economico regionale ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 
(Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del 
Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa)); 
 
e) l’animazione dei processi di sviluppo della cultura finanziaria delle microimprese; 
 
f) il supporto delle strutture regionali attraverso l’assistenza e la consulenza tecnica per la gestione delle 
crisi aziendali; 
 
f bis) il supporto tecnico delle strutture regionali per l’analisi e la valorizzazione delle buone pratiche di 
finanza sociale realizzate nel territorio regionale e per il coordinamento della rete regionale dei soggetti 
pubblici e privati che promuovono una finanza attenta allo sviluppo sostenibile, alle generazioni future e 
alle persone più fragili e vulnerabili della popolazione; 
 
g) la gestione dello strumento finanziario per le operazioni di microcredito a favore delle famiglie previsto 
all’articolo 11 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche della 
famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità); 
 
h) il rilascio di garanzie a favore di terzi. 
 
5. Per il perseguimento dell’oggetto sociale delineato al comma 4, la società FVG PLUS SpA è autorizzata 
al compimento di operazioni straordinarie, con particolare riferimento all’acquisizione di rami di azienda. 
 

 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9, è il seguente: 
 

Art. 23 
(Interventi nel settore dell’edilizia abitativa) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire, presso il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 
SpA, un Fondo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, nella forma della gestione fuori bilancio di 
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cui al comma 7, per l’attivazione di agevolazioni da concedersi, tramite banche convenzionate con lo 
stesso, ovvero direttamente, a privati in possesso dei requisiti previsti dalla legge regionale 75/1982 e 
successive modifiche ed integrazioni, per interventi edilizi destinati all’acquisto, alla costruzione o 
completamento, ovvero al recupero o completamento di alloggi aventi le caratteristiche di cui alla legge 
medesima. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. (ABROGATO) 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. Il Fondo di cui al comma 1 è amministrato dal Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA, con contabilità 
separata, attraverso i propri organi sociali. Il Fondo è distinto in tre sezioni separate relative, 
rispettivamente, agli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c). Allo stesso si applicano le disposizioni 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041. 
 
8. La vigilanza sulla gestione del Fondo di cui al comma 1 è esercitata dalla Direzione regionale dell’edilizia 
e dei servizi tecnici. 
 
8 bis. Il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA è autorizzato a concedere ed erogare le agevolazioni 
anche in deroga alla decorrenza delle disponibilità finanziarie destinate al Fondo mediante proprie risorse 
finanziarie. In tali casi, oltre alle somme anticipate di cui al periodo precedente, verrà riconosciuto 
annualmente al Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA sugli importi stessi, a carico del Fondo, un 
tasso di interesse pari a quello che il Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia SpA corrisponde al Fondo 
medesimo sulle giacenze. L’interesse annuo così corrisposto non potrà comunque superare l’ammontare 
massimo complessivo degli interessi maturati anno per anno sulle giacenze del Fondo. 
 
9. (ABROGATO) 
 
10. (ABROGATO) 
 
11. (ABROGATO) 
 
12. (ABROGATO) 
 
13. (ABROGATO) 
 
14. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, è il seguente: 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 139 so78 aprile 2024

 
 
 
 

Art. 5 
(Edilizia agevolata) 

 
1. Per edilizia agevolata si intendono gli interventi diretti alla costruzione, all’acquisto o al recupero di 
abitazioni da destinare alla generalità dei cittadini, posti in essere con i benefici e le agevolazioni previsti 
da leggi statali o regionali o da disposizioni dell’Unione europea o di altri organismi internazionali, nonché 
di enti pubblici, non regolati da convenzione. Gli interventi di edilizia agevolata sono attuati dai privati. 
 

 

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 18 
(Edilizia agevolata) 

 
1. L’azione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera c), è finalizzata alla realizzazione di interventi attuati dai 
privati cittadini a condizioni di mercato diretti all’acquisto, alla nuova costruzione, al recupero o 
all’acquisto con contestuale recupero. 
 
2. Agli interventi di recupero di cui al comma 1 sono equiparati i lavori di manutenzione finalizzati alla 
messa a norma di impianti tecnologici o all’efficientamento energetico. 
 
3. La gestione degli incentivi di cui al presente articolo può essere delegata alla Banca Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia spa. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Banca Mediocredito è stipulata 
una convenzione conforme allo schema approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di edilizia. Per l’attività di gestione degli incentivi è 
riconosciuto a Banca Mediocredito un importo determinato secondo le modalità stabilite nella 
convenzione. 
 

 

Nota all’articolo 79 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 9 febbraio 2023, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Procedimento per la presentazione delle domande, la concessione ed erogazione degli incentivi) 

 
1. Gli incentivi sono concessi con procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’articolo 36, comma 4, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), a seguito di emissione di bando, da approvarsi con deliberazione 
della Giunta regionale. 
 
2. Le domande di incentivo sono presentate dopo la realizzazione degli interventi per le spese sostenute 
a partire dall’1 novembre 2022. La documentazione tecnica attestante la compiuta realizzazione degli 
interventi e la documentazione di spesa a essi relativa, previste dal bando, devono essere di data 
successiva al 31 ottobre 2022. 
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3. Ciascuno dei soggetti indicati all’articolo 3, comma 1, può presentare domanda per una sola unità 
immobiliare. 
 
4. Per i condomìni la domanda è presentata dall’amministratore del condominio, nel rispetto delle 
condizioni indicate all’articolo 3, commi 2 e 3, e delle disposizioni di attuazione previste dal bando. 
 
5. Per ciascuna parrocchia o ente ecclesiastico di confessione religiosa cattolica o diversa da quella 
cattolica riconosciuta dallo Stato, la domanda è presentata dal legale rappresentante relativamente a 
una sola unità immobiliare a uso residenziale. 
 
6. Per la stessa unità immobiliare è ammessa una sola domanda per la medesima tipologia di intervento 
prevista nel bando. 
 
7. Il bando può riguardare uno o più interventi di cui all’articolo 2 e disciplina le tipologie degli interventi e 
l’importo dell’incentivo, le modalità, i termini, le condizioni e i requisiti per l’accesso, per la presentazione 
delle domande, per la presentazione della rendicontazione e l’erogazione dell’incentivo, anche in deroga 
alle disposizioni contenute nel capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica 
dei lavori pubblici). 
 
8. Il termine di presentazione delle domande e il termine di validità delle domande non finanziabili per 
carenza di risorse, stabiliti nel bando, possono essere modificati con decreto del Direttore centrale 
competente in materia di infrastrutture e territorio. 
 
9. La concessione e l’erogazione degli incentivi è disposta, per gli importi massimi indicati nel bando, a 
fronte della rendicontazione della spesa sostenuta operata in deroga all’articolo 41 della legge regionale 
7/2000, con modalità semplificate. 
 

 

Note all’articolo 80 
 
- Il testo degli articoli 1 e 2 della legge regionale 1/2023, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità e principi) 

 
1. La Regione, in linea con i principi di sostenibilità ambientale, nonché con gli impegni assunti dall’Unione 
europea e dallo Stato italiano nell’ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici, promuove l’uso razionale dell’energia e la più ampia diffusione delle fonti energetiche 
rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi energetici. 
 
2. In linea con gli obiettivi del Piano energetico regionale, perseguendo il principio dello sviluppo 
sostenibile, la Regione favorisce la produzione di energia da fonti rinnovabili nel rispetto del patrimonio 
storico, architettonico e culturale. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione adotta misure di sostegno ai cittadini volte anche a 
fronteggiare l’eccezionale aumento dei costi dell’energia derivanti dall’attuale contesto di crisi 
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internazionale. 
 

Art. 2 
(Interventi finanziati) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere incentivi per il 
sostegno ai seguenti interventi realizzati a servizio di unità immobiliari a uso residenziale situati nel 
territorio regionale: 
 
a) acquisto e installazione di impianto fotovoltaico; 
 
b) acquisto e installazione di impianto di accumulo di energia elettrica; 
 
c) acquisto e installazione di impianto solare termico. 
 

 

- Il testo dell’articolo 49 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 49 
 
Spettano alla Regione le seguenti quote fisse delle sottoindicate entrate tributarie erariali riscosse nel 
territorio della Regione stessa:53 
 
1) sei decimi del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 
 
2) quattro decimi e mezzo del gettito dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche; 
 
3) sei decimi del gettito delle ritenute alla fonte di cui agli artt. 23, 24, 25 e 29 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600, ed all’art. 25-bis aggiunto allo stesso decreto del Presidente della Repubblica con l’art. 2, 
primo comma, del D.L. 30 dicembre 1982, n. 953, come modificato con legge di conversione 28 febbraio 
1983, n. 53; 
 
4) 9,1 decimi del gettito dell’imposta sul valore aggiunto, esclusa quella relativa all’importazione, al netto 
dei rimborsi effettuati ai sensi dell’articolo 38 bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni; 
 
5) nove decimi del gettito dell’imposta erariale sull’energia elettrica, consumata nella regione; 
 
6) nove decimi del gettito dei canoni per le concessioni idroelettriche; 
 
7) 9,19 decimi del gettito della quota fiscale dell’imposta erariale di consumo relativa ai prodotti dei 
monopoli dei tabacchi consumati nella regione; 
 
7-bis) il 29,75 per cento del gettito dell’accisa sulle benzine ed il 30,34 per cento del gettito dell’accisa sul 
gasolio consumati nella regione per uso autotrazione; 
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La devoluzione alla regione Friuli-Venezia Giulia delle quote dei proventi erariali indicati nel presente 
articolo viene effettuata al netto delle quote devolute ad altri enti ed istituti. 
 

 

- Il testo dell’articolo 19 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 26 settembre 2019, è 
il seguente: 
 

Art. 19 
(Disposizioni transitorie e finali e abrogazioni) 

 
1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a decorrere dal decimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 
2. La struttura di gestione, secondo i criteri previsti dal presente decreto, ridetermina la ripartizione dei 
versamenti effettuati con i modelli F24 ed F24 EP dal 1° gennaio 2019 al giorno precedente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e, tenuto conto delle somme versate alla Regione nel medesimo 
periodo ai sensi dell’art. 1, comma 819, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, stabilisce 
il conguaglio delle spettanze in relazione ai predetti versamenti e lo comunica alla stessa Regione, al 
Dipartimento delle finanze e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato entro il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto. Le somme a debito della Regione sono 
corrisposte dalla medesima mediante pagamento in favore dell’erario al capitolo 1200 del capo VI di 
entrata entro venti giorni dalla comunicazione di cui al primo periodo del presente comma, ove detta 
comunicazione sia effettuata entro il 10 dicembre 2019; la Regione, entro il mese di gennaio 2020, 
comunica i dati dell’avvenuto versamento all’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell’economia 
e delle finanze allo scopo di consentire le operazioni di rettifica della quietanza emessa sul capitolo 1200. 
Nel caso in cui la predetta comunicazione sia effettuata dopo il 10 dicembre 2019, la Regione provvede 
al versamento al capitolo 3465, art. 1, del capo X di entrata nel mese di febbraio 2020. In caso di mancato 
versamento al bilancio dello Stato, l’importo è oggetto di compensazione secondo le modalità di cui 
all’art. 5, comma 6. Le somme a credito della Regione sono corrisposte, con la stessa tempistica, mediante 
rettifica delle quietanze già emesse in favore del bilancio dello Stato nel periodo di riferimento con 
accreditamento sul conto infruttifero ordinario alla stessa intestato. 
 
3. La struttura di gestione, sulla base dei dati comunicati dagli agenti della riscossione al sistema 
informativo del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Ministero delle finanze 17 dicembre 1998 e secondo i criteri 
previsti dal presente decreto, ridetermina la ripartizione dei versamenti derivanti dai modelli F23, 
effettuati dal 1° gennaio 2018 al giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto e, 
tenuto conto delle somme versate alla Regione nel medesimo periodo ai sensi dell’art. 1, comma 819, 
secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, stabilisce il conguaglio delle spettanze in relazione 
ai predetti versamenti entro il 31 maggio 2020. Il saldo a credito della Regione viene corrisposto mediante 
pagamento da apposito capitolo di spesa del bilancio dello Stato da parte del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sulla base della comunicazione della struttura di gestione. Il saldo a 
debito della Regione è corrisposto dalla medesima mediante pagamento in favore dell’erario, da 
effettuarsi entro il 30 giugno 2020 al capitolo 3465, art. 1, del capo X di entrata. In caso di mancato 
versamento al bilancio dello Stato, l’importo è oggetto di compensazione da parte della struttura di 
gestione a valere sulle risorse a qualunque titolo spettanti alla Regione. 
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4. Nell’esercizio 2020, entro il 31 maggio, secondo i criteri previsti dal presente decreto, la struttura di 
gestione ridetermina e comunica alla Regione, al Dipartimento delle finanze e al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato: 
 
a) la ripartizione dei versamenti effettuati nel 2018 con i modelli F24 ed F24 EP delle imposte di cui all’art. 
3 e, tenuto conto delle somme versate alla Regione nel 2018 ai sensi dell’art. 1, comma 819, secondo 
periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, stabilisce il conguaglio delle spettanze in relazione ai 
predetti versamenti; 
 
b) la ripartizione dei versamenti effettuati nel 2018 con i modelli F24 ed F24 EP dell’accisa sui tabacchi 
lavorati e, tenuto conto delle somme versate alla Regione nel 2018 ai sensi dell’art. 1, comma 819, 
secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, stabilisce il conguaglio delle spettanze in relazione 
ai predetti versamenti; 
 
c) le spettanze definitive relative al 2018 delle accise sull’energia elettrica e, tenuto conto delle somme 
versate alla Regione nel 2018 ai sensi dell’art. 1, comma 819, secondo periodo, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e dei conguagli eventualmente corrisposti ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 17 ottobre 2008, stabilisce il conguaglio delle stesse. 
 
5. In relazione alle imposte di cui agli articoli da 6 a 12 la struttura di gestione, nell’esercizio 2020, entro il 
31 marzo comunica alla Regione, al Dipartimento delle finanze e al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato le somme versate alla Regione nel 2018 a titolo di acconto ai sensi dell’art. 1, comma 
819, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Con le modalità indicate all’art. 5, il 
Dipartimento delle finanze, tenuto conto della comunicazione di cui al periodo precedente, determina i 
conguagli dovuti per il 2018. 
 
6. Il Dipartimento delle finanze determina il conguaglio complessivo risultante dalle operazioni di cui ai 
commi 4 e 5 e lo comunica alla Regione, alla struttura di gestione e al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. 
 
7. Qualora il conguaglio complessivo di cui al comma 6 risulti a debito della Regione, esso viene 
recuperato dalla struttura di gestione, che provvede a trattenere il relativo importo dai mandati eseguiti 
per l’attribuzione diretta alla Regione delle quote di gettito erariale ad essa spettante. Qualora il 
conguaglio complessivo di cui al comma 6 risulti a credito della Regione, esso viene erogato dal 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con le risorse stanziate su apposito capitolo di spesa 
del bilancio dello Stato. 
 
8. Le compartecipazioni ai tributi erariali di cui all’art. 49 dello statuto regionale, nel testo precedente alle 
modificazioni apportate dall’art. 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che siano comprese 
nel campo di applicazione dell’art. 9 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 17 ottobre 
2008 continuano ad essere versate alla Regione secondo le modalità ivi previste fino al 31 dicembre 2019 
a titolo di acconto delle spettanze di cui all’art. 15 del presente decreto per gli esercizi 2018 e 2019. 
Qualora le somme effettivamente spettanti per il 2018 e 2019 ai sensi dell’art. 15 comportino un saldo a 
debito della Regione, la medesima provvede alla restituzione mediante il pagamento in favore dell’erario, 
da effettuarsi entro il 30 giugno 2020 al capitolo 3465, art. 1, del capo X di entrata. In caso di mancato 
versamento al bilancio dello Stato, l’importo è oggetto di compensazione da parte della struttura di 
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gestione a valere sulle risorse a qualunque titolo spettanti alla Regione. Per i predetti tributi, le somme 
residue da riscuotere dei ruoli resi esecutivi alla data del 31 dicembre 2019, risultanti dalle rendicontazioni 
periodiche, a partire dal 1° gennaio 2020 saranno riclassificate e accertate a favore dell’erario e 
discaricate alla Regione dagli agenti della riscossione e le relative riscossioni attribuite allo Stato, secondo 
le modalità operative che saranno definite d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 
 
9. Le compartecipazioni ai tributi erariali di cui all’art. 49 dello statuto regionale, nel testo precedente alle 
modificazioni apportate dall’art. 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che siano comprese 
nel campo di applicazione dell’art. 8 del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 17 ottobre 
2008 continuano ad essere versate alla Regione secondo le modalità ivi previste fino al 31 dicembre 2019, 
a titolo di acconto delle spettanze di cui all’art. 16 del presente decreto per gli esercizi 2018 e 2019. 
Qualora le somme effettivamente spettanti per il 2018 e 2019 ai sensi dell’art. 16 comportino un saldo a 
debito della Regione, la medesima provvede alla restituzione mediante il pagamento in favore dell’erario, 
da effettuarsi entro il 30 giugno 2020 al capitolo 3465, art. 1, del capo X di entrata. In caso di mancato 
versamento al bilancio dello Stato, l’importo è oggetto di compensazione da parte della struttura di 
gestione a valere sulle risorse a qualunque titolo spettanti alla Regione. 
 
10. Le somme di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6, 8 e 9 sono comunicate alla Regione ai fini dell’applicazione dei 
principi contabili applicati alla contabilità finanziaria 3.7.9 e 3.7.10 di cui all’allegato 4/2 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
11. Per l’esercizio 2019 e per il primo semestre dell’esercizio 2020 l’attribuzione degli acconti alla Regione 
sui tributi di cui agli articoli da 5 a 12 e 14 avviene applicando le percentuali riportate nella tabella di cui 
all’allegato I al presente decreto. 
 
12. Il conguaglio delle spettanze per l’esercizio 2018 di cui ai commi 3, 4, 5, 8 e 9 tiene conto della quota 
di gettito riservata all’erario secondo i criteri indicati nel decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 4 ottobre 2018. 
 
13. E’ abrogato il decreto del Ministero dell’economia 17 ottobre 2008, concernente la «Attuazione del 
decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137, recante “Disposizioni in materia di finanza regionale del Friuli-
Venezia Giulia”», salvo quanto previsto ai commi 8, 9 e 14 del presente articolo. 
 
14. Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 17 ottobre 2008, concernente la «Attuazione del 
decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137, recante “Disposizioni in materia di finanza regionale del Friuli-
Venezia Giulia”», continua ad applicarsi alla ripartizione dei versamenti di imposta effettuati dai 
contribuenti fino al 31 dicembre 2017 e alla quantificazione dei conguagli delle spettanze dovute in 
relazione alle annualità fino al 2017. Con riferimento ai conguagli non ancora erogati, per le annualità fino 
al 2017, in relazione alla compartecipazione al gettito delle ritenute sui redditi da pensione di cui all’art. 
3-bis del predetto decreto del 17 ottobre 2008, il saldo a debito della Regione è recuperato dalla struttura 
di gestione a valere sul gettito erariale riscosso tramite modelli F24 ed F24 EP da attribuire alla Regione 
in base al presente decreto e il saldo a credito della Regione è corrisposto dal Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato mediante pagamento da apposito capitolo del bilancio dello Stato sulla 
base delle comunicazioni del Dipartimento delle finanze. 
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Note all’articolo 81 
 
- Il testo dell’articolo 5, commi da 55 a 59 bis, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16, modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Assetto del territorio, edilizia, trasporti e diritto alla mobilità) 

 
(omissis) 

 
55. È istituito il Comitato per l’organizzazione degli eventi collegati al cinquantennale del terremoto del 
1976, costituito dall’Assessore delegato alla protezione civile con funzioni di Presidente, dall’Assessore 
alle finanze, dall’Assessore alle infrastrutture e territorio e dall’Associazione dei Comuni terremotati e 
Sindaci della ricostruzione del Friuli. 
 
56. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo all’Associazione Comuni 
terremotati e Sindaci della ricostruzione del Friuli per spese da sostenere per il perseguimento delle 
finalità istituzionali, nonché per l’organizzazione degli eventi collegati al cinquantennale del sisma del 
1976 definiti dal Comitato di cui al comma 55. 
 
57. Per le finalità previste dal comma 56 l’Associazione dei Comuni terremotati e Sindaci della 
ricostruzione del Friuli presenta apposita domanda alla Direzione centrale competente. Con il decreto di 
concessione sono definite le modalità di erogazione e quelle della rendicontazione del contributo di cui 
al comma 56. 
 
58. La partecipazione al Comitato di cui al comma 55 è resa a titolo gratuito. 
 
59. Per le finalità previste dal comma 56 è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2025 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2024-2026, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
E di cui al comma 73. 
 
59 bis. Per le finalità di cui al comma 55 l’Amministrazione regionale, tramite la Direzione centrale 
infrastrutture e territorio, è autorizzata a stipulare con l’Università degli studi di Udine, un 
accordo per concludere il progetto unitario e coordinato di recupero, studio, archiviazione, 
conservazione e valorizzazione della documentazione tecnico-amministrativa relativa alle opere 
della ricostruzione, finalizzato all’istituzione di un archivio storico sulla documentazione del 
terremoto del 1976, già di competenza della Segreteria generale straordinaria. 

 
(omissis) 

 

 

- Il testo dell’articolo 5, commi da 7 a 8, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 
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Art. 5 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

 
(omissis) 

 
7. Al fine di poter recuperare e valorizzare la documentazione relativa alle opere di ricostruzione delle zone 
colpite dagli eventi tellurici dell’anno 1976 nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, la 
Direzione centrale competente in materia di archivi gestisce, con le modalità previste dalla normativa in 
materia di beni culturali, e all’interno dell’archivio storico, il fondo denominato terremoto e ricostruzione 
quale struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti tecnico amministrativi di 
interesse storico, assicurandone la consultazione per finalità di studio e ricerca. 
 
7 bis. Per le finalità di cui al comma 7 è istituito un apposito Comitato per la gestione dell’archivio storico 
del terremoto e della ricostruzione, di seguito Comitato, quale organo consultivo e con funzioni 
propositive a supporto della Direzione centrale competente in materia di archivi. 
 
7 ter. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente, e dura in carica per la durata della legislatura. 
 
7 quater. Il Comitato è composto da: 
 
a) l’Assessore regionale competente, con funzioni di presidente, o suo delegato; 
 
b) il Direttore centrale della Direzione centrale competente in materia di archivi, o suo delegato; 
 
c) l’Assessore regionale con delega alla protezione civile; 
 
d) il Direttore centrale della protezione civile della Regione; 
 
d bis) l’Assessore regionale competente in materia di infrastrutture e territorio; 
 
d ter) il Direttore centrale della Direzione centrale competente in materia di infrastrutture e 
territorio; 
 
e) tre rappresentanti designati dall’Associazione dei consiglieri del Friuli Venezia Giulia; 
 
f) tre rappresentanti designati dall’Associazione Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del 
Friuli Venezia Giulia; 
 
g) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli ingegneri del Friuli Venezia Giulia; 
 
h) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli architetti del Friuli Venezia Giulia; 
 
i) un rappresentante designato dal comitato regionale dei collegi dei geometri e geometri laureati del 
Friuli Venezia Giulia; 
 
j) un rappresentante designato dal collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati delle 
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Province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine; 
 
k) un rappresentante designato dall’ordine dei geologi del Friuli Venezia Giulia; 
 
l) due rappresentanti designati dall’Università degli studi di Udine; 
 
m) almeno un rappresentante della Soprintendenza archivistica del Friuli Venezia Giulia. 
 
7 quinquies. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un dipendente della Direzione centrale 
competente in materia di archivi. 
 
7 sexies. La partecipazione al Comitato non comporta la corresponsione di alcuna indennità, gettone di 
presenza o rimborso spese. 
 
8. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 1 
(Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella E di cui al comma 16. 

 
(omissis) 

 

 

Nota all’articolo 82 
 
- Il testo dell’articolo 63 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
 

Art. 63 
(Società regionale) 

 
1. La società di cui all’articolo 4, comma 87, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento 
del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale per gli anni 2007-2009 ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale 16 aprile 1999, n. 7), di seguito denominata <<società>>, è a capitale interamente pubblico, ha 
per oggetto sociale esclusivo la progettazione, a seguito degli indirizzi forniti dall’Amministrazione 
regionale sulla base del documento di indirizzo della progettazione di cui all’articolo 3 
dell’allegato I.7 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), la 
realizzazione, la manutenzione, la gestione e la vigilanza di opere di viabilità, in particolare sulla viabilità 
di interesse regionale di cui al decreto legislativo 111/2004, e successive modifiche, ed è costituita anche 
con soggetti pubblici intestatari o titolari di diritto d’uso di demanio stradale. Alla società, nel 
perseguimento dell’oggetto sociale, sono riconosciute le funzioni proprie di <<stazione appaltante>> e di 
<<ente espropriante>>. Per l’acquisizione delle autorizzazioni necessarie a rendere l’opera 
appaltabile, la società adotta come modalità ordinaria l’istituto della conferenza di servizi, 
chiedendone la convocazione alla vigilante Direzione regionale competente in materia di 
infrastrutture. 
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1 bis. La società relaziona annualmente alla Giunta regionale, tramite la vigilante Direzione 
regionale competente in materia di infrastrutture, sullo stato di attuazione delle proprie opere 
di viabilità. 
 
2. I beni patrimoniali già dell’Ente Nazionale per le Strade/ANAS SpA, Compartimento del Friuli Venezia 
Giulia e trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 111/2004, possono essere 
conferiti in proprietà alla società per lo svolgimento dello scopo sociale; nel caso di beni immobili il 
conferimento avviene a condizione che gli stessi siano acquisiti al patrimonio indisponibile della società 
medesima. 
 
3. I beni demaniali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 111/2004, trasferiti in proprietà o 
in possesso alla Regione, sono conferiti alla società in regime di concessione d’uso. 
 
4. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere 
annualmente alla società un contributo in conto esercizio a copertura delle spese di funzionamento. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione e la rendicontazione è effettuata 
ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000. Una quota del contributo, determinata entro il mese 
di marzo di ogni anno, è finalizzata alla copertura dei costi per il personale. 
 
5. Al fine di assicurare il perseguimento dello scopo sociale, la Regione è autorizzata a concedere 
annualmente alla società un contributo per spese di investimento per la viabilità di interesse regionale di 
cui al decreto legislativo 111/2004, e successive modifiche, sulla base di un programma approvato dalla 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 56, comma 1, terzo periodo, della legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 
 
6. La Regione è autorizzata ad affidare alla società la manutenzione, la gestione, la vigilanza, nonché la 
realizzazione di interventi a favore della sicurezza stradale sulle opere di viabilità di cui alle tabelle A e B 
del decreto legislativo 111/2004. 
 
7. (ABROGATO) 
 
7 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a disciplinare con apposita convenzione le modalità di 
svolgimento delle attività di cui comma 6, già in capo alla società a decorrere dalla data di presa in carico 
delle opere di viabilità di interesse regionale, da stipularsi con la società medesima con efficacia a far data 
dall’1 gennaio 2012. 
 
7 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a liquidare ed erogare alla società, previo accertamento 
della congruità della spesa da parte della struttura regionale competente in materia di infrastrutture, i 
corrispettivi dovuti per lo svolgimento delle attività di cui al comma 6 effettuate fino al 31 dicembre 2011, 
sulla base della presentazione di idonea documentazione di spesa da parte della società stessa e 
desumibili dai bilanci approvati dalla Giunta regionale nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo. 
 
7 quater. (ABROGATO) 
 
 
Nota all’articolo 83 
 
- Il testo dell’articolo 65 della legge regionale 23/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 65 
(Conferimento di funzioni) 

 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 63, la Giunta regionale può conferire alla società ulteriori 
funzioni e in particolare: 
 
a) funzioni proprie della stazione appaltante per la progettazione e realizzazione di opere di viabilità di 
interesse regionale mediante l’istituto della delegazione amministrativa e sulla base del documento di 
indirizzo della progettazione di cui all’articolo 3 dell’allegato I.7 del decreto legislativo 36/2023; 
 
b) funzioni relative al controllo e alla vigilanza sull’esecuzione delle opere di viabilità realizzate in regime 
di finanza di progetto; 
 
c) funzioni relative alle procedure autorizzative e concessorie interessanti il demanio stradale le cui 
funzioni sono trasferite alla Regione; 
 
d) funzioni relative all’introito dei canoni di concessione e di autorizzazione; 
 
e) espletamento dei servizi di polizia stradale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12, comma 3, del decreto 
legislativo 285/1992, da parte dei dipendenti che svolgono mansioni tecniche sulla viabilità regionale, 
incaricati con le modalità e i criteri definiti in apposito regolamento approvato dalla Regione. 
 

 

Nota all’articolo 84 
 
- Il testo degli articoli 2 e 7 della legge regionale 12 agosto 2021, n. 14, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Esercizio delle funzioni da parte degli EDR) 

 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 le funzioni in materia di viabilità di competenza delle ex province e già 
esercitate dalla società in house Friuli Venezia Giulia Strade SpA ai sensi della legge regionale 22 
settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di razionalizzazione delle funzioni in materia di viabilità, 
nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), e, in particolare, quelle di progettazione, di 
realizzazione, di espropriazione, di manutenzione, gestione e vigilanza, sono esercitate dagli EDR a 
decorrere dall’1 gennaio 2022, a eccezione delle autorizzazioni dirette a consentire la circolazione dei 
trasporti e dei veicoli eccezionali di cui all’articolo 66 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano 
regionale integrato dei trasporti e pianificazione, disciplina ed organizzazione del trasporto d’interesse 
regionale), le quali rimangono delegate alla società Friuli Venezia Giulia Strade SpA la quale le svolge 
secondo criteri e modalità da definirsi con convenzione tra la società medesima e la Regione. 
 
1 bis. Gli EDR assicurano l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, sulla base di una programmazione 
annuale o pluriennale, predisposta tenendo conto dei Piani regionali di cui agli articoli 3 ter e 3 quater, 
comma 1, lettere b) e d), della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
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circolazione su strada e viabilità), e valutando le esigenze manifestate dagli Enti locali interessati. 
 
1 ter. I programmi di cui al comma 1 bis sono approvati con deliberazione della Giunta regionale, previo 
parere del Consiglio delle autonomie locali. 
 
1 quater. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare programmi straordinari di adeguamento 
e integrazione della rete gestita dagli EDR, approvati con deliberazione della Giunta regionale, previo 
parere del Consiglio delle autonomie locali, in attuazione dei Piani regionali di cui agli articoli 3 ter e 3 
quater, comma 1, lettere b) e d), della legge regionale 23/2007. 
 
2. In sede di prima attuazione della presente legge e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, ai fini di 
assicurare la necessaria continuità dei servizi, gli EDR possono stipulare apposite convenzioni con la 
società Friuli Venezia Giulia Strade SpA per lo svolgimento delle funzioni di competenza di cui al comma 
1. 
 

(omissis) 
 

Art. 7 
(Trasferimenti per le funzioni trasferite) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire agli EDR le risorse necessarie all’esercizio delle 
funzioni trasferite dalla presente legge. 
 

 

Note all’articolo 86 
 
- Per il testo dell’articolo 330 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, vedere la nota all’articolo 56. 
 

 

- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

 
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.  
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi 
al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
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assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 
del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, 
disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui 
all’allegato 8, da trasmettere al tesoriere. 
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

 

Note all’articolo 87 
 
- Il testo degli articoli 17, 18, 19, 20, 21, 22, 27, 30, 33, 35, 36 e 37 della legge regionale 14/2002, abrogati 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 17 
(Criteri di aggiudicazione e Commissione giudicatrice) 

 
1. L’aggiudicazione degli appalti è effettuata: 
 
a) con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato 
mediante ribasso sull’elenco dei prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi 
unitari; 
 
b) preferibilmente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
2. L’aggiudicazione degli appalti mediante appalto-concorso, nonché l’affidamento di concessioni 
mediante procedura ristretta, avvengono con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 
 
3. Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa considera i seguenti elementi variabili 
in relazione all’opera da realizzare e al sistema di affidamento: 
 
1) corrispettivo e sua corresponsione; 
 
2) qualità e pregio tecnico dell’opera progettata; 
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3) caratteristiche estetiche e funzionali; 
 
4) caratteristiche ambientali; 
 
5) costo di utilizzazione e rendimento; 
 
6) tempo di esecuzione dei lavori; 
 
7) economicità; 
 
8) durata, modalità di gestione, livello e criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare 
all’utenza nell’ipotesi di concessione; 
 
8 bis) innovazione tecnologica o di processo nell’opera da realizzare; 
 
9) (ABROGATO) 
 
10) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare. 
 
4. Il bando o gli atti di gara indicano l’ordine di importanza degli elementi di cui al comma 3. 
 
5. Qualora l’aggiudicazione o l’affidamento dei lavori avvenga ai sensi del comma 2, la valutazione 
è affidata a una commissione giudicatrice. 
 
6. La commissione giudicatrice, nominata dall’organo competente a effettuare la scelta 
dell’aggiudicatario o affidatario dei lavori oggetto della procedura, è composta da un numero 
dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica materia cui si riferiscono i 
lavori. La commissione è presieduta da un dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice o 
dell’ente aggiudicatore. I commissari non debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra 
funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente ai lavori oggetto della procedura, e 
non possono far parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza o di controllo rispetto ai 
lavori medesimi. Coloro che nel quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico 
amministratore non possono essere nominati commissari relativamente ad appalti o concessioni 
aggiudicati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. Non possono essere 
nominati commissari coloro i quali ricoprano cariche di pubblico amministratore in enti del 
medesimo territorio provinciale ove è affidato l’appalto o la concessione. Sono esclusi da 
successivi incarichi coloro che, in qualità di membri delle commissioni aggiudicatrici, abbiano 
concorso, con dolo o colpa grave accertata in sede giurisdizionale, all’approvazione di atti 
dichiarati conseguentemente illegittimi. 
 
7. I commissari sono scelti secondo le disposizioni del regolamento di cui all’articolo 4, nel rispetto 
dei criteri di imparzialità e competenza, in armonia con la normativa vigente. 
 
8. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato ai concorrenti per la presentazione delle offerte. 
 
9. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le 
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somme a disposizione dell’amministrazione.] 
 

[Art. 18 
(Procedure di scelta del contraente) 

 
1. Le procedure di scelta del contraente sono: 
 
a) la procedura aperta; 
 
b) la procedura ristretta; 
 
c) la procedura ristretta semplificata; 
 
d) l’appalto-concorso; 
 
e) la procedura negoziata. 
 
2. La procedura aperta è la procedura in cui ogni imprenditore in possesso dei requisiti di 
qualificazione può presentare un’offerta; la procedura ristretta è la procedura in cui soltanto gli 
imprenditori che ne abbiano fatto richiesta e che siano stati invitati dalle amministrazioni 
aggiudicatrici possono presentare un’offerta; la procedura ristretta semplificata è la procedura 
in cui soltanto gli imprenditori direttamente invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici 
possono presentare un’offerta; l’appalto-concorso è la procedura in cui gli imprenditori 
presentano il progetto esecutivo dei lavori e indicano le condizioni alle quali sono disposti a 
eseguirlo; la procedura negoziata è la procedura in cui le amministrazioni aggiudicatrici 
consultano gli imprenditori di propria scelta e negoziano con uno o più di essi le condizioni del 
contratto. 
 
3. L’affidamento di appalti mediante appalto-concorso è consentito ai soggetti appaltanti, in 
seguito a motivata decisione, per speciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o a 
elevata componente tecnologica, la cui progettazione richieda il possesso di competenze 
particolari o la scelta tra soluzioni tecniche differenziate. Lo svolgimento della gara è effettuato 
sulla base di un progetto preliminare, nonché di un capitolato prestazionale corredato 
dell’indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha 
a oggetto il progetto esecutivo e il prezzo.] 
 

[Art. 19 
(Procedura aperta) 

 
1. L’autorità che presiede l’incanto dichiara l’asta deserta qualora non siano presentate almeno 
due offerte, salvo il caso in cui l’amministrazione aggiudicatrice abbia stabilito nel bando di gara 
di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.] 
 
 

[Art. 20 
(Procedura ristretta) 

 
1. Per l’affidamento dei lavori di importo al di sotto della soglia comunitaria mediante procedura 
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ristretta il bando di gara può fissare il numero minimo e quello massimo entro cui collocare il 
numero di concorrenti che si intende invitare. In tale caso, il numero minimo non può essere 
inferiore a dieci e quello massimo superiore a trenta. 
 
2. Qualora il numero dei candidati sia superiore a quello indicato nel bando, prima di procedere 
all’esame dei requisiti delle imprese, le amministrazioni aggiudicatrici procedono alla scelta 
dell’impresa da invitare sulla base di criteri, stabiliti da un apposito regolamento di attuazione 
del regolamento-tipo regionale, predisposto prima dell’indizione delle gare da parte delle 
amministrazioni stesse, che tengano conto della migliore idoneità economico-finanziaria, 
tipologica e organizzativo-dimensionale dei concorrenti, rispetto ai lavori da realizzare. Il 
regolamento-tipo predisposto dalla Regione si applica alla Regione medesima e agli enti 
regionali, nonché, fino all’emanazione dei rispettivi regolamenti di attuazione, alle altre 
amministrazioni aggiudicatrici.] 
 

[Art. 21 
(Procedura ristretta semplificata) 

 
1. Nell’affidamento mediante procedura ristretta semplificata l’importo dei lavori messi in gara 
non può essere superiore a euro 1.500.000. 
 
1 bis. L’espletamento della gara è preceduto da adeguata pubblicità sul sito informatico della 
Regione ai sensi dell’articolo 38. 
 
2. L’amministrazione aggiudicatrice disciplina lo svolgimento della gara in sede di invito a 
partecipare nel rispetto dei principi della trasparenza e concorrenza. 
 
3. L’affidamento degli appalti avviene a seguito di gara alla quale sono invitati almeno dieci 
concorrenti qualificati per i lavori oggetto dell’appalto. Per gli affidamenti inferiori a 100.000 euro 
sono invitati almeno cinque concorrenti qualificati. Il regolamento di cui all’articolo 4 definisce i 
criteri di interpello dei concorrenti nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza. 
 
4. Qualora la gara di cui al comma 3 vada deserta, l’amministrazione aggiudicatrice può procedere 
ai sensi dell’articolo 22.] 
 

[Art. 22 
(Procedura negoziata) 

 
1. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono all’affidamento di lavori pubblici mediante 
procedura negoziata nei casi previsti dagli articoli 30 e 31 della direttiva 2004/18/CE, e con 
l’osservanza delle modalità previste dalla medesima direttiva, nel caso di appalti di importo pari 
o superiore alla soglia comunitaria. 
 
2. Nel caso di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, le stazioni appaltanti affidano 
lavori con la procedura negoziata esclusivamente qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 
 
a) qualora la gara sia andata deserta in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, 
purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente modificate; 
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b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, 
l’appalto possa essere affidato unicamente ad un operatore determinato; 
 
c) qualora l’estrema urgenza, per eventi imprevedibili non imputabili alle amministrazioni 
aggiudicatrici, non consenta di esperire nei termini le procedure aperte o ristrette; 
 
d) per lavori complementari, non compresi nel progetto inizialmente aggiudicato né nel primo 
contratto concluso ancorché in corso di esecuzione, che, a seguito di una circostanza imprevista, 
siano divenuti necessari all’esecuzione dell’opera purché vengano attribuiti all’imprenditore che 
esegue tale opera e sempre che non possano essere, tecnicamente o economicamente, distinti 
dall’appalto principale senza gravi inconvenienti per l’amministrazione oppure, quantunque 
separabili dall’esecuzione dell’appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo 
perfezionamento; tuttavia, l’importo cumulato degli appalti aggiudicati per lavori complementari 
non deve superare il 50 per cento dell’importo dell’appalto principale; 
 
e) nel caso di lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati, consistenti 
nella ripetizione di opere similari affidate all’impresa titolare del primo appalto, a condizione che 
tali lavori siano conformi al progetto generale, che il lotto precedente sia stato aggiudicato con 
procedure aperte o ristrette, che negli atti di gara del primo appalto sia stato esplicitamente 
previsto l’eventuale ricorso a tale procedura e sia stato considerato anche l’importo del lotto 
successivo ai fini dell’applicazione della normativa comunitaria; il ricorso a tale procedura è 
limitato al triennio successivo alla ultimazione dei lavori dell’appalto iniziale. 
 
2 bis. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla 
base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e 
tecnico organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, 
rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici se sussistono in tale numero soggetti 
idonei. Gli operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare 
le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della 
prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore economico che ha offerto le 
condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per 
l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedure aperte o ristrette. 
 
2 ter. La procedura negoziata è ammessa, oltre che nei casi di cui al comma 2, anche per i lavori di 
importo complessivo inferiore a 500.000 euro. I lavori sono affidati, a cura del responsabile del 
procedimento, ai sensi del comma 2 bis; per i lavori di importo complessivo pari o superiore a 
100.000 euro e inferiore a 500.000 euro, l’invito è rivolto ad almeno cinque operatori economici se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. 
 
3. Gli affidamenti di appalti mediante procedura negoziata di importo superiore a 500.000 euro 
sono motivati e comunicati alla sezione regionale dell’Osservatorio dei lavori pubblici dal 
responsabile del procedimento e i relativi atti sono posti in libera visione di chiunque lo richieda. 
 
4. Qualora un lotto funzionale appartenente a un’opera sia stato affidato mediante procedura 
negoziata, allo stesso appaltatore non può essere assegnato con tale procedura altro lotto in 
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tempi successivi se appartenente alla medesima opera.] 
 

(omissis) 
 

[Art. 27 
(Varianti in corso d’opera) 

 
1. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, sentiti il progettista e il direttore dei 
lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 
 
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
 
b) per cause impreviste e imprevedibili o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, 
componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, 
senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre 
che non alterino l’impostazione progettuale; 
 
c) per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si interviene, 
verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 
 
d) nei casi previsti dall’articolo 1664, secondo comma, del codice civile; 
 
e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del 
procedimento ne dà comunicazione alla sezione regionale dell’Osservatorio dei lavori pubblici e 
segnala altresì l’esito del procedimento. 
 
2. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 1, lettera 
e). 
 
3. Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o 
in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze. L’importo in aumento 
relativo alle varianti non può superare per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e 
restauro il 40 per cento e per tutti gli altri lavori il 20 per cento dell’importo di contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
 
4. Ove le varianti di cui al comma 1, lettera e), eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, il soggetto aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova 
gara alla quale è invitato l’aggiudicatario iniziale. 
 
5. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 4 dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, nella misura massima dei quattro quinti 
dell’importo del contratto. 
 
6. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l’inadeguata 
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valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 
 
7. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio, che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera. 
 
8. A eccezione dei contratti affidati a seguito di appalto-concorso, l’impresa appaltatrice, durante 
il corso dei lavori, può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative di sua 
esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori. Possono 
formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché 
singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano una 
riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 
mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 
La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche tecniche di valutazione 
comprendenti anche gli elementi di carattere economico. Le proposte dell’appaltatore devono 
essere predisposte e presentate in forma di perizia tecnica e non devono comportare interruzione 
o rallentamento nell’esecuzione dei lavori. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa 
approvata sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’appaltatore.] 
 

(omissis) 
 

[Art. 30 
(Garanzie e coperture assicurative) 

 
1. L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici è corredata di una 
cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori, da prestare mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa e dell’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. Per l’affidamento di lavori di importo non superiore a euro 
150.000 è altresì ammessa la cauzione in numerario anche mediante assegno circolare e non è 
richiesto l’impegno del fideiussore. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto medesimo. Ai soggetti non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 
 
2. L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell’importo degli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 20 per cento la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20 per 
cento. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica 
l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri 
per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a 
decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, le cui entità e modalità sono 
stabilite dal regolamento di cui all’articolo 4. 
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3. La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi 1 e 2 deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta 
giorni dalla data fissata per la presentazione dell’offerta. 
 
4. Per i lavori di importo contrattuale pari o superiore a quello determinato dal regolamento di 
cui all’articolo 4, l’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che 
tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti 
i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori fino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 
4 bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4 è consentita la facoltà all’Amministrazione 
pubblica committente di prevedere che l’esecutore dei lavori assicuri anche l’evento considerato 
causa di forza maggiore. 
 
5. Per i lavori di importo contrattuale pari o superiore a quello determinato dal regolamento di 
cui all’articolo 4, l’esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per 
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
 
6. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva devono essere muniti, a far 
data dall’approvazione del progetto e con riferimento allo specifico lavoro, di una polizza di 
responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di 
progettazione, anche i maggiori costi che l’amministrazione deve sopportare per le varianti di cui 
all’articolo 27, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata 
per un massimale non inferiore al 10 per cento dell’importo dei lavori progettati, con il limite di 1 
milione di euro, per lavori di importo inferiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa, e per un massimale 
non inferiore al 20 per cento dell’importo dei lavori progettati, con il limite di euro 2.500.000, per 
lavori di importo superiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa. La mancata presentazione da parte dei 
progettisti della polizza di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della 
parcella professionale. Per gli incarichi fiduciari, di cui all’articolo 9, comma 9, lettera d), la 
garanzia può intendersi prestata, salvo diversa indicazione del responsabile del procedimento, 
mediante polizza generale di responsabilità civile professionale. Per i progettisti dipendenti delle 
amministrazioni aggiudicatrici si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6. 
 
7. Prima di iniziare le procedure per l’affidamento dei lavori, le stazioni appaltanti devono 
verificare la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, 
e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici 
delle predette stazioni appaltanti oppure da organismi di controllo accreditati ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 
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7 bis. La stazione appaltante, tenuto conto dell’entità del lavoro, indica nel capitolato speciale 
d’appalto se intende subordinare il pagamento della rata di saldo alla prestazione di garanzia 
fideiussoria. La garanzia fideiussoria non può essere richiesta se non prevista espressamente nel 
capitolato speciale d’appalto. Ai sensi dell’articolo 28 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (Legge 
quadro in materia di lavori pubblici), il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione 
di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
 
8. Non sono ammesse forme di garanzia diverse da quelle previste ai commi precedenti.] 
 

(omissis) 
 

[Art. 33 
(Lavori scorporabili e subappaltabili) 

 
1. Ferme restando le disposizioni in materia di subappalto, la cui disciplina è regolamentata dalle 
norme statali, le stazioni appaltanti indicano negli atti di gara l’importo complessivo dell’opera o 
del lavoro oggetto dell’appalto, la categoria prevalente e la relativa classifica, nonché le parti 
appartenenti alle categorie generali o specializzate, di cui si compone l’opera o il lavoro, diverse 
dalla categoria prevalente, con i relativi importi e categorie che sono, anche interamente a scelta 
del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo e comunque scorporabili. 
 
2. Le parti costituenti l’opera o il lavoro subappaltabili e scorporabili sono quelle di valore 
singolarmente superiore al 10 per cento dell’importo complessivo dell’opera o del lavoro, ovvero 
di importo superiore a euro 150.000.] 
 

(omissis) 
 

[Art. 35 
(Accordo bonario) 

 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 
dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento 
dell’importo contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata l’ammissibilità formale e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, 
acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori, nonché, ove costituito, 
dell’organo di collaudo e, sentito l’affidatario, formula all’amministrazione, entro novanta giorni 
dalla apposizione dell’ultima delle riserve medesime, proposta motivata di accordo bonario. 
 
2. L’amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui al comma 1, decide in merito con 
provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’affidatario.] 
 

[Art. 36 
(Definizione delle controversie) 

 
1. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’articolo 35, sono decise dall’autorità 
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giudiziaria competente, salva la decisione di ambo le parti di ricorrere a un collegio arbitrale. 
 
2. Qualora la controversia sia affidata al collegio arbitrale, questo è costituito presso la camera 
arbitrale istituita presso l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.] 
 

[Art. 37 
(Forme di pubblicità) 

 
1. Le forme di pubblicità degli appalti e delle concessioni per i lavori di importo pari o superiore 
alla soglia comunitaria sono disciplinate dalla direttiva 2004/18/CE. 
 
2. Per i lavori di importo pari o superiore a euro 1.500.000 e inferiore alla soglia comunitaria i bandi 
di gara sono pubblicati sul sito informatico della Regione, ai sensi dell’articolo 38, e per estratto 
su un quotidiano a diffusione nazionale e su due quotidiani a diffusione regionale. 
 
3. Per i lavori di importo inferiore a euro 1.500.000 gli avvisi e i bandi di gara sono pubblicati 
nell’albo pretorio del comune ove si debbono eseguire i lavori, nell’albo della stazione appaltante 
e sul sito informatico della Regione. 
 
4. Il regolamento di cui all’articolo 4 individua contenuti, modalità e tempi dell’attivazione del 
sistema informatico della Regione.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 16/2009, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 11 
(Poteri sostitutivi) 

 
1. In caso di mancato adempimento da parte del Comune delle attività di cui all’articolo 4, comma 
1, lettere c) ed e), la Giunta regionale, tramite l’Assessore regionale competente in materia di 
normativa antisismica, diffida il Comune a provvedere entro un congruo termine non inferiore a 
trenta giorni, salvo deroga motivata da ragioni d’urgenza. Decorso tale termine, la Giunta 
regionale, tramite l’Assessore regionale medesimo, sentito l’ente inadempiente, adotta i 
provvedimenti necessari ad assicurare lo svolgimento dell’attività non realizzata, anche 
attraverso la nomina di un commissario. 
 
2. In caso di mancato adempimento da parte del Comune delle attività di cui all’articolo 4, comma 
1, lettera f), la Giunta regionale, sentito il Consiglio delle autonomie locali, assegna al Comune, 
tramite l’Assessore regionale competente in materia di normativa antisismica, un congruo 
termine per provvedere non inferiore a trenta giorni, salvo deroga motivata da ragioni d’urgenza. 
Decorso tale termine, la Giunta regionale, sentito l’ente inadempiente e il Consiglio delle 
autonomie locali, adotta, tramite l’Assessore regionale medesimo, i provvedimenti necessari ad 
assicurare lo svolgimento dell’attività non realizzata, anche attraverso la nomina di un 
commissario. 
 
3. Gli oneri conseguenti all’attività del commissario sono posti a carico del bilancio dell’ente 
inadempiente.] 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 16 
 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 29 febbraio 2024, e, nella 
stessa data, assegnato alla IV Commissione permanente; 

 
- esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 12 e del 19 marzo 2024 e, in 

quest’ultima, approvato a maggioranza con modifiche, con relazione di maggioranza dei 
Consiglieri Buna, Di Bert e Treleani e, di minoranza, dei Consiglieri Moretti, Pellegrino e Putto; 

 
- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute del 26 e del 27 marzo 2024 e, in quest’ultima, 

approvato, a maggioranza, con modifiche. 
 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 2829/P dd. 3 aprile 2024. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it

so78 aprile 2024
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ANNA D’AMBROSIO - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con Insiel S.p.A.
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - 
Struttura stabile gestione delle attività di elaborazione e stampa pubblicazioni interne ed esterne per l’amministrazione regionale e per il 
consiglio regionale non riguardanti i lavori d’aula
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